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SINNER E PAOLINI DEVASTANTI, WIMBLEDON SEMPRE PIÙ AZZURRO] 


Jannik e Jasmine: 
martelli d’Italia 


Il numero uno surclassa 
Kecmanovic in 3 set 
(agli ottavi Shelton o 
Shapovalov), la nostra 
top ten travolge 
Andreescu in 2. Oggi 
Fognini prova a chiudere 


con Bautista (match 
interrotto sul 2-1), Musetti 

» affronta Comesana 
" 28-29 


_ _ MATIAS AL LAVORO IN ARGENTINA, INTERVISTA AL PREPARATORE 
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Viggiano: 
_«Si allena per 
essere più veloce, 
рій resistente e 
per automatizzare 
certe giocate come 
sa fare Messi». 
Chiesa-Roma 
pista caldissima, 
A mentre Giuntoli 
si avvicina 
. aSancho 


y 


2-1SPAGNAAL 119, MA CHE ERRORE L'ARBITRO 


Germania, choc eira 
Theo, urlo Francia 


Clamoroso il mani di 
Cucurella non sanzionato 
sull'1-1, Hernandez non 
sbaglia l'ultimo rigore: 
Deschamps in semifinale 


EURO 2024 Ss 
QUARTI DI FINALE V. 49) 


leri 
SPAGNA-GERMANIA 2-1 dts 
PORTOGALLO-FRANCIA 3-5 der 
Ocai 
INGHILTERRA-SVIZZERA 
OLANDA-TURCHIA 


ore 18 


ore 2] 


da pagina 16 a pagina 25 
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DI GREGORIO ELEHMANN, INGORGO AL JMEDICAL 


Michele e Alisha 
[а Juvesifa bella 


Emozione e autografi per il portiere: «Qui l'aria 
è speciale». Visite e selfie con i tifosi anche per 


la compagna di Douglas Luiz, rinforzo delle Women 
2-3-4-5-7 


- «Soule tutto 
T 


er Thiago» 


«Sipresenterá al top per conquistare Motta ela Juve» n] 


Respinto anche l'ultimo 
assalto Juve: Ale va da 
Conte, al Toro 40 milioni. 
П serbo accetta lo Zenit: 
altri 25 milioni. Ora 
rinforzi veri per Vanoli 


8-9-11 
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LA JUVE NEL FUTURO 


Matias Soulé, 21 anni, durante una serie di sedute 
personalizzate in Argentina col suo preparatore storico 


Sergio Baldini 


reparàndonos para 
lo que viene», ha 
E scritto su Insta- 
gram Matias Soulé 


una decina di giorni fa, postan- 
do le foto dei suoi allenamenti 
individuali a Mar del Plata. “Lo 
que viene”, “quello che arriva”, 
consapevole di un futuro anco- 
ra indeterminato, in bilico tra 
la stima di Thiago Motta e Pe- 
sigenza della Juventus di fare 
cassa. Ma, qualsiasi cosa si ri- 
veli “lo que viene”, Soulé è de- 
terminato ad affrontarlo al top. 
E visto che, salvo sorprese, “lo 
que viene” intanto sarà il ritiro 
della Juve da mercoledì, il ven- 
tunenne argentino è deciso ad 
affrontarlo al meglio per prova- 
re a tenersela, la Juve. Di certo 
alla Continassa si presenterà al 
massimo mentalmente e fisica- 
mente. Lo garantisce Guido Vig- 
giano, fisioterapista, osteopata e 
personal trainer di Soulé che lo 
ha seguito nei suoi allenamen- 
ti a Mar del Plata, sui campi del 
Newbery Athletic. 


Echelohavistocrescere, vero? 
«Matias è venuto per la prima 
volta a Mar del Plata quando 


aveva 16 anni prima di andare 
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Inbilico tra la stima di 


Thiago Motta e l'esigenza 


Le) 


della Juve di fare cassa, 

il mancino si è allenato 

in Argentina con Guido 
Viggiano, preparatore 

che lo segue da quando 
aveva 16 anni: «Abbiamo 
lavorato perché sì presenti 
alraduno già nella forma 
migliore» 


P | 
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n 1 H 
==> newberyathletic e altri 2 
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SOULÉ ARRIV 


«Matias ha grande voglia, è determinato e sereno. 
Si allena per essere piü veloce, piü resistente e per 
automatizzare certe giocate come sa fare Messi» 


alla Juve. Lavorammo assieme 
quasi sei mesi. Da si allena con 
me ogni estate, ma anche duran- 
te la stagione vengo periodica- 
mente in Europa per impostare 
il lavoro personalizzato che fa 
in più oltre agli allenamenti nel 
club e per seguirlo. Nell'ultima 
stagione per esempio sono ve- 
nuto a Frosinone per tre volte». 


Come é cambiato Soulé da 
quando vi siete conosciuti? 

«Ha avuto una trasformazione 
molto positiva, é sempre miglio- 
rato tantissimo. Soprattutto du- 
rante l'ultimo anno a Frosinone 
e cresciuto moltissimo: sia dal 
punto di vista calcistico che del- 
la personalità e della maturità». 


Qual é la sua attitudine al la- 
voro? 

«Matias lavora sempre con gran- 
de impegno, sia in estate che in 
inverno, quando magari fa Palle- 
namento con la squadra al mat- 
tino e poi la seduta con me nel 
pomeriggio. Tiene sempre la sua 


«Si prepara con 
me ogni estate, in 
inverno faccio io 
dei viaggi in Italian 


OC S RS 


Il TI түлөгөн e Soulè 


“macchina” pronta per essere al 
top, perché vuole essere un gio- 
catore di élite. E dunque cerca 
di essere sempre al massimo a 
livello di preparazione». 


Nelle scorse settimante chetipo 
di allenamenti avete fatto? 
«Durante questultimo periodo 
abbiamo lavorato tenendo conto 
che si avvicina il periodo di pre- 
parazione con la squadra, il 10 
Matias si presenterá al raduno 
della Juve. Abbiamo imposta- 
to gli allenamenti per far si che 
arrivi in ritiro già nella miglior 
condizione possibile». 


Più ingenerale, che genere di la- 
voro fa con lei Soulé? 

«Quello che cerco sempre con 
lui è lavorare sia in palestra che 
sul campo, puntando a migliora- 
re aspetti specifici nei quali se- 
condo me può crescere. Aspetti 
che valutiamo sempre insieme: 
quando vengo in Italia rivedia- 
mo sempre le partite assieme 
e analizziamo le sue prestazio- 
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ni. Detto questo, al di là di una 
parte di lavoro in palestra, cer- 
chiamo di lavorare il più possi- 
bile con la palla, che è elemen- 
to fondamentale del suo lavoro. 
Dunque si allena per migliora- 
re il controllo, la reazione, la re- 
attività». 


In un video su Instagram, in cui 
si vede prima un tiro a giro da 
destra di Matias in allenamen- 
to e poi un gol simile in partita, 
parla di «automatizzazione del 
gesto». Ci spiega il concetto? 

«Certo. Faccio l'esempio di Mes- 
si, che oggi é esagerato, ma se 
Matias continua a lavorare come 
sta lavorando non ci andrà trop- 
po lontano. Per anni ha preso 
palla sulla destra, poi si accen- 
trava e dopo questo movimento 
ha segnato moltissimi gol simi- 
li. Questo é un automatismo tra 
corpo e cervello che fa si che il 
movimento si concluda da solo. 
Matias ha alcuni gesti caratteri- 
stici, alcuni movimenti ricorren- 
ti: se si allenano corpo e cervel- 
lo ad automatizzarli... nessuno 
è perfetto, ma si va ad avvici- 
narsi il piú possibile alla perfe- 
zione. Se Matias prende palla a 
destra, si accentra e nel minor 
numero di secondi apre il pie- 
de ela mette sul secondo palo, 
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se lo allena a lungo, la decisio- 
ne richiederà meno tempo e Ге- 
secuzione sará migliore. Lavo- 
riamo per raggiungere questa 
automatizzazione in alcune si- 
tuazioni e giocate che per Ma- 
tias sono frequenti». 


Dal punto di vista fisico e atleti- 
co che tipo di lavoro fate? 

«Il lavoro atletico dipende mol- 
tissimo dal momento. Non pia- 
nifico mai troppo, perché per me 
e fondamentale sapere come sta 
il giocatore. Se è stanco, se ha 
dormito male - ho giocatori che 
sono padri e magari il bambino 
non li ha fatti dormire la notte -, 
oppure è in vacanza ed è stato a 
cena con gli amici, devo adatta- 
re il lavoro. In generale comun- 
que quello che cerchiamo sot- 
to l'aspetto fisico è di diventare 
più veloce, più resistente, più 
reattivo. Però sempre in base a 
come si sente: durante la stagio- 
ne agonistica, ad esempio, deve 


«Ora è completo, 
ma si può sempre 
migliorare. Dove? 
Nei duelli aerei» 


LA JUVE NEL FUTURO 


rendere al meglio negli allena- 
menti della squadra, non posso 
certo stancarlo troppo». 


Nello specifico, da quandolo co- 
nosce incosaè migliorato Soulé 
eincosa deve farlo ancora? 

«È cresciuto moltissimo sotto 
tutti gli aspetti. Fisico, tecnico, 
tattico. In Italia ha imparato a 
essere molto più ordinato. Ora 
è un giocatore molto completo, 
con un primo controllo eccezio- 
nale. Però è chiaro che сё sem- 
pre da migliorare in tutto e Ma- 
tias è molto autocritico, con una 
grande memoria delle scelte fat- 
te in partita e capacità di ana- 
lizzarle. Ma dei punti dove deve 
crescere preferisco non parlare 
e lavorarci con lui. Se proprio 
devo, un aspetto da migliorare 
sono i duelli aerei». 


Comehadetto, mercoledì si pre- 
senterà al raduno della Juve. Con 
che spirito? 
«Ha grande voglia, è concen- 
trato. Ed è tranquillo, aspetta 
di vedere quello che succederà 
e quale sarà la migliore solu- 
zione. Panno a Frosinone gli ha 
dato ritmo, minuti e convinzio- 
ne. È determinato a continuare 
a crescere». 
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Ore decisive per il mercato degli esterni 


Roma-Chiesa 
pista calda 


Nicolò Schira 
Stefano Salandin 
TORINO 


ela Roma, come abbiamo 

raccontato e come appro- 

fondiamo qui, è sempre 

più vicina a Federico 
Chiesa, la Juventus lavora da 
tempo per garantire a Thiago 
Motta un'alternativa all'altez- 
za della situazione. E da questo 
aspetto, prima di approfondire 
la vicenda Chiesa, partiamo per 
riassumere le novità di giornata. 
La piú intrigante arriva dall'In- 
ghilterra dove Jado Sancho e il 
Manchester United si sono tro- 
vati (stranamente) d'accordo 
su una questione: entrambi ri- 
tengono opportuno trovare una 
soluzione per il suo futuro sta- 
gionale prima che sia costretto 
a dover sopportare il pre cam- 
pionato con lo United e, soprat- 
tutto, con quel Ten Haag con 
cui, per usare un eufemismo, 
la scintilla del gradimento non 
si é mai accesa. Una convinzio- 
ne reciproca che fa il gioco della 
Juventus, da tempo attenta alle 
dinamiche dell'esterno inglese, 
considerato adattissimo al gioco 
di Thiago Motta. Infatti é molto 
indicativo che anche il giocato- 
re in questione, secondo i bene 
informati della sua cerchia, stia 
già pregustando la nuova avven- 
tura in bianconero. Certo, Giun- 
toli dovrà limare l'accordo con 
icolleghi dello United perché é 
impensabile che il club bianco- 
nero possa versare subito i 55 
milioni necessari per rilevare il 
cartellino. Si lavora quindi sul 
prestito, magari supportato da 
un diritto di riscatto e da una po- 
stilla onerosa. Senza dimentica- 
re il peso dell’ingaggio che rag- 
giungei 10 milioni netti: troppi 
in epoca di controllo delle spe- 
se imposto dai vertici societari 
bianconeri. In fondo anche allo 
United conviene trovare in fret- 
ta una soluzione per valorizzare 
in prospettiva l'attaccante. Anzi, 
neppure troppo in fondo visto 
che per portarlo a Manchester 
aveva investito 90 milioni che 
non riuscirà mai a vedere sro- 
tolati sull’Old Trafford anche in 
conseguenza dell'incompatibili- 
tà con Ten Haag che ha appena 
rinnovato fino al 2026. La Ju- 
ventus, dunque, aspetta, e in- 
tanto valuta possibili alternative 
a cominciare da quel Saelema- 
ekers che Motta ha valorizzato 
e per il quale il Milan, proprie- 
tario del cartellino, chiede 12- 
15 milioni. 

Tutta questa accelerazione é 
motivata, come dicevamo, dal 
fatto che la Roma fa sul serio 
per Federico Chiesa. Il dt gial- 
lorosso Ghisolfi € al lavoro per 
regalare a Daniele De Rossi il 
rinforzo tanto richiesto e desi- 


Sancho freme 


L'inglese e lo United d'accordo: 
meglio evitare il pre campionato 


insieme. Giuntoli ci sta lavorando 


Federico Chiesa, 26 anni, alla Juventus dal 2020 


derato. Per questo ha già incon- 
trato negli ultimi 20 giorni per 
ben due volte l'agente dell'ester- 
no offensivo Fali Ramadani. La 
Juve è scesa a quota 25 milioni 
come richiesta. A meno di un 
anno dalla scadenza non va ti- 
rata troppo la corda e l’obiet- 
tivo - visto che il rinnovo è in 
alto mare - è di fare cassa subi- 
to, onde evitare di perderlo a pa- 
rametro zero. Napoli e Bayern 
Monaco, che avevano sondato il 
terreno a fine maggio, non han- 
no affondato, lasciando al mo- 
mento strada libera alla Roma, 
che sta accelerando. Sul tavolo 
un triennale con opzione per il 
quarto anno da 5,5 milioni a sta- 
gione che renderebbero Chiesa 
il più pagato della rosa romani- 


I giallorossi 
propongono 20 
milioni più bonus 
per l'azzurro 


sta dopo Paulo Dybala. Previsto 
per settimana prossima un nuo- 
vo appuntamento che potrebbe 
sfociare in una prima offerta uf- 
ficiale alla Juve. Nella Capitale 
puntano a strappare il numero 
7 ai bianconeri in saldo per 15- 
20 milioni. Ci sarà da trattare 
magari attraverso bonus e per- 
centuale sulla futura vendita. 
Intanto Chiesa nei giorni scor- 
si ha declinato le avance di un 
club arabo; mentre un interme- 
diario ha prospettato il possibi- 
le interesse di una big inglese. 
Al momento però dalle parole 
non si è passati ai fatti e la pre- 
tendente più calda rimane la 
Roma, con De Rossi che ha già 
parlato con Federico per illu- 
strargli il suo progetto che pre- 
vede Chiesa centrale e titolaris- 
simo nel suo 4-3-3 come esterno 
offensivo largo a sinistra nel trio 
d’attacco. Senza troppa fretta, 
visto che ogni giorno che passa 
nella Capitale sanno che il va- 
lore dell'esterno d'attacco clas- 
se 1997 diminuisce... 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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Anche il dt Giuntoli all'evento benefico del Twiga per i bimbi pazienti del Meyer 


Sergio Baldini 
INVIATO A FORTE DEI MARMI 


nta gente, moltissimi 

vip del calcio abbronzati 

e felici per contribuire alla 

cena e asta benefica “Uni- 

ted for Meyer” in favore dei pic- 
coli pazienti dell'ospedale fioren- 
tino Meyer, organizzata da Ales- 
sandro Moggi attraverso la Gea 
World nella location più in che 
mai di Flavio Briatore, il Twiga. 
E così tra un'offerta e una stret- 
ta di mano si é parlato inevita- 
bilmente, molto, anche di cal- 
cio mercato. Presenti tra gli altri 
il direttore tecnico della Juven- 
tus, Cristiano Giuntoli, Adriano 
Galliani, ad del Monza, Daniele 
Prade, ds della Fiorentina, Pie- 
ro Ausilio, ds dell'Inter, Saverio 
Sticchi Damiani, presidente del 
Lecce, l'ex dirigente biancone- 
ro Fabio Paratici, Maurizio Set- 
ti, presidente del Verona e Luigi 
De Siervo, ad della Lega Serie A. 
Dalla Toscana dunque rimbalza- 
no numerose voci di mercato che 
riguardano anche quello bianco- 
nero, commentato positivamen- 
te dal padrone di casa, Alessan- 
dro Moggi: «La Juventus ha dato 
un bell'impulso al mercato, ha 
già preso due giocatori impor- 
tanti e un ottimo allenatore. Ne 
aveva già uno ottimo, ma tutte 
le cose finiscono. Credo che sarà 
Sicuramente competitiva. In ge- 
nerale sul mercato siamo ancora 
in attesa del grande colpo. Credo 
che la Juve, prendendo Douglas 
Luiz, abbia acquistato un giocato- 
re molto importante. Se fosse an- 
dato a buon fine il trasferimento 
di Zirkzee al Milan, sarebbe sta- 
to quello il miglior colpo. Ma per 
me siamo ancora in attesa». E in 
attesa per i prossimi fuochi d'ar- 
tificio ci sono anche i tifosi bian- 


Szczesny sempre 
tra Monza e Arabia 
dove potrebbe 
andare Rugani 


Il mercato bianconero non si 
ferma e la dirigenza prosegue la 
caccia a chi farà la riserva di Danilo 


coneri, già comunque galvaniz- 
zati dai movimenti firmati sino- 
ra dalla società. Che oltre ad aver 
ufficializzato Douglas Luiz e Di 
Gregorio, aver preso Khephren 
Thuram, venduto Moise Kean e 
Kaio Jorge, si appresta a nuove 
mosse importanti. Tra tutte quel- 
le riguardanti i terzini alternativi 
per Danilo (a destra) e Cambia- 
so (asinistra). Per ció che concer- 
ne il vice brasiliano, prosegue il 
ballo tra due prospetti, quelli di 
Yan Couto del Manchester City 
e di Giovanni Di Lorenzo del Na- 
poli. Per l'azzurro sembrava ri- 
entrata la bufera a Napoli, ma 
all'ultimo ecco l'annullamento 
della conferenza stampa previ- 
sta per martedi e annunciata dal 
suo procuratore Giuffredi. Dun- 


CIAO JUVE 


Il Venezia 
offre 7 milioni 
per Nicolussi 


Nicolò Schira 


Futuro in Laguna per 
Hans Nicolussi Caviglia. 
Il Venezia nelle ultime 36 
ore ha notevolmente 
accelerato, sorpassando 
Parma e Como nella 
corsa al regista della 
Juventus. | bianconeri, 
infatti, "hanno messo, 
ufficialmente, sul 
mercato e dinanzi a una 
proposta da 6-7 milioni il 
centrocampista ex 
Salernitana può essere 
ceduto a titolo 
definitivo. Una soluzione 
questa che sta 


que nuovi nuvoloni neri sul ter- 
zino destro scoperto e lanciato 
nel Napoli proprio da Giuntoli, 
sempre pronto a inserirsi qualo- 
rail divorzio tra il terzino e il club 
campano dovesse diventare con- 
clamato. Ma la Juventus su quel- 
la fascia si è mossa anche su un 
altro versante, quello che porta 
al brasiliano Couto, che però ha 
passaporto portoghese. Tornato 
al City dal prestito al Girona ha 
solo un anno di contratto e piace 
molto a Thiago Motta. Sul fronte 
cessioni, Szczesny è sempre in bi- 
lico tra Monza e l’Arabia dove po- 
trebbe andare Rugani, che piace 
anche all'Ajax. Intanto Huijsen, 
pronto alla cessione, non dovreb- 
be partecipare ai Giochi olimpici. 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


prendendo decisamente 
quota, con la 
neopromossa 
arancioneroverde pronta 
a piazzare l'affondo 
decisivo. Dialoghi già in 
corso da qualche giorno 
con l’agente del 
centrocampista 
valdostano (Alessandro 
Lucci): si lavora a 
un'intesa quadriennale 
(con possibile opzione per 
una quinta stagione). Il 
Venezia vuole dare ad 
Hans le chiave della 
mediana, visto che Di 
Francesco intende 
puntarci forte come 
titolare nel suo 4-3-3. Un 
po’ sulla falsa riga di un 
altro talento scuola Juve 
svezzato dal tecnico 
pescarese, ovvero Enzo 
Barrenechea valorizzato 
proprio da DiFra 
nell'ultima stagione a 
Frosinone. 


Juve: il ballo Di Lorer 
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contro il messicano Arteaga, 25 anni 
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IL DIFENSORE BRASILIANO INTERVISTATO DA AS 


Bremer: «Il futuro? Dopo la Coppa America» 


Bremer, impegnato in Coppa America 
conil Brasile, ha rilasciato al quotidiano 
spagnolo As un'intervista nella quale 

ha parlato anche di Juve: «Abbiamo 
iniziato molto bene, ma da gennaio 
abbiamo lasciato punti lungo la strada 

e non siamo stati in grado di lottare per 

il titolo fino alla fine. Ma il saldo è stato 
positivo, siamo riusciti a vincere la Coppa 
Italia: noi meritavamo una gioia perché 
abbiamo lavorato molto bene e al di sopra 
di tutti i problemi. L'addio di Allegri? 
Complicato, ma è il calcio. Gli auguro 
tutta la fortuna del mondo: continuerà ad [7 
avere successo perché è professionale — 
e appassionato, ho imparato molto da 

lui. Thiago Motta? Sarà ben accolto: é 

un professionista che ha fatto un ottimo 
lavoro, ottima scelta. Faró del mio meglio 
per aiutarlo. Il mio futuro? Ci penserò 
solo dopo la Coppa America. E bello 
sapere che squadre storiche ti seguono, 
ma ora sono concentrato sul Brasile». 


L'EX CAMPIONE DEL MONDO DOSSENA | «ARRIVA IN UNO SPOGLIATOIO IMPORTANTE E VA SUPPORTATO FINO IN FONDO DAL CLUB» 
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Thiago Motta, 41 amni, ё passato dal Bologna alla panchina della Juve 


Brunella Ciullini 
FIRENZE 


«Thiago Motta ha dimostra- 
to grandissime qualitá a Bolo- 
gna ma ora l’aspetta la Juven- 
tus e questa maglia, si sa, pesa». 
Tavvertimento al neo allenato- 
re bianconero arriva da Beppe 
Dossena, campione del mondo 
nell'82 con la mitica Italia di Be- 
arzot, a Firenze fra i personaggi 
sportivi insigniti del Premio inter- 
nazionale Fair Play Menarini in- 
sieme a Drogba, Eto'o, Ciro Ferra- 
ra, Costacurta, Cannavaro, Pran- 
delli, Cesare Fiorio, Francesca 
Lollobrigida, Gian Paolo Montali, 
Roberto Rigali, Clemente Russo, 
Ambra Sabatini che hanno ani- 
mato Fiesole per la cerimonia uf- 
ficiale. «Quando sei in uno spo- 
gliatoio importante come quello 


della Juve sai che devi misurati 
ogni giorno, hai tante verifiche 
da fare, tante cose da controlla- 
re. Sul piano tecnico ormai tutti 
gli allenatori sono bravi però non 
vanno lasciati soli» il messaggio 
rivolto alle società. Anche per- 
ché nel tempo «questo mestiere 
è diventato sempre più difficile. 
Lo dico per i giocatori e ora più 
che mai per chi li guida, non ba- 
sta più ciò che hai fatto due mesi 
fa, ogni giorno devi dimostrare, 
verificare il tuo lavoro e quello 


«Anche il Toro 
assista Vanoli: 
pressioni notevoli 
sui tecnici») 


degli altri. Ora il mestiere dell’al- 
lenatore è difficilissimo, per que- 
sto non vanno lasciati soli. Oggi 
devono confrontarsi, modificar- 
si di continuo, avere rapporti, è 
un lavoro mostruoso e se la so- 
cietà non li protegge possono es- 
sere bravi fin che vuole ma fa- 
ranno fatica». Cosa che coinvol- 
ge specialmente chi inizia una 
nuova esperienza, vedi Vanoli al 
Toro («Come lo vedo da ex gra- 
nata? Ripeto, la società non lo la- 
sci solo») o Palladino a Firenze. 
TInter ripartendo con Inzaghi è 
un passo avanti: «Per me resta la 
squadra da battere - dice Dosse- 
na - anche se il Napoli con Con- 
te ha fatto un salto di qualità a 
livello di determinazione». Quel 
che è mancato all'Italia di Spal- 
letti all'Europeo: «Е un momen- 
to particolare per il nostro movi- 


o Motta ha qualità, adesso si meriti la Juve» 


mento, ci vogliono idee, lungimi- 
ranza, decisioni importanti. Lan- 
cio una provocazione: vari club 
italiani sono arrivati ai vertici con 
gli stranieri. Quindi dove sta la 
verità? Se un'azienda ha biso- 
gno di gente qualificata la cerca, 
in questo caso portando qui gio- 
catori di spessore. Spalletti? Ha 
un gran pedigree, ha fatto errori 
sul piano tecnico e mi ha sorpre- 
so, ha delle attenuanti, infortu- 
ni, scarsa qualità, peró non riesco 
a capire. Deve ancora calarsi nel 
ruolo del ct? Basta con questi di- 
scorsi. Giusto andare avanti con 
lui, Gravina e Buffon? Non ab- 
biamo tempo per cambiare peró 
qualcosa va fatto, abbiamo senti- 
to tante chiacchiere negli ultimi 
anni, se si vuol cambiare si fa, la 
gente si è stufata di sentire sem- 
pre certe cose». 


leri mattina 
selfie con 

i tifosi e 
autografi 
davanti al 
JMedical 
per il nuovo 
portiere e 
la star delle 
Women, 
fidanzata 
di Douglas 
Luiz, prima 
dei test fisici 
e le visite 


mediche 
> u 
La svizzera 
Alisha 
Lehmann, 
25 anni, ha 
scatenato 
la gioia dei 
tifosi quando 
è arrivata al 
JMedical. 
L'annuncio 
ufficiale del 
suo ingaggio 
è atteso in 
giornata. 
Con il suo 
arrivo la 
mediaticità 
delle Women 
andrà alle 
stelle 


Silvia Campanella 
Paolo Pirisi 
TORINO 


ntusiasmo come non si 

vedeva da tempo. Alla 

Juventus la giornata di 

ieri è stata quella delle 
prime volte: alle ore 9 al JMe- 
dical si è presentato Michele 
Di Gregorio, due ore e mezza 
più tardi invece è stato il turno 
di Alisha Lehmann. Visite me- 
diche e primo bagno di folla, 
sia per il portiere che per l’at- 
taccante. Per l'ex Monza l'acco- 
glienza è stata davvero caloro- 
sa: appena uscito dall'auto che 
lo ha accompagnato nel cen- 
tro medico bianconero é giun- 
to un boato. Quello tipico dei 
colpi di mercato che segnano 
un'epoca: l'era Szczesny e or- 
mai sul punto di terminare, da 
quest'anno tocca all'Uomo Di- 
gre. La Juventus ha ufficializza- 
to i dettagli della trattativa col 
Monza: prestito a 4.5 milioni 
con riscatto vincolato al verifi- 
carsi di determinate condizio- 
ni. Per esercitare l'opzione ser- 
viranno altri 13.5 milioni, pa- 
gabili in tre esercizi, più bonus 
che possono lievitare fino a 2 
milioni. Operazione, dunque, 
da 18 milioni di euro. Il club 
bianconero lo ha accolto cosi: 
«Dall'Allianz Stadium...all’Al- 
lianz Stadium. Si, perché Pulti- 
ma gara ufficiale della stagione 
2023-2024 Di Gregorio l'ha vis- 
suta da avversario in quella che 
ora é la sua nuova casa, in oc- 
casione di Juventus-Monza del 
25 maggio scorso. Un segno del 
destino per Michele, che sem- 
pre all'Allianz Stadium e stato 
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LA JUVE NEL FUTURO 


¡Gregorio-Alisha! 


Michele Di 
Gregorio, 26 
anni, mentre 
sostiene i 
test fisici e 
prima delle 
visite mentre 
si presta 

a un selfie 
coi tifosi 

di prima 
mattina. 
Sotto con 
Pompilio, 
braccio 
destro di 
Giuntoli 


«Quic’è un’aria speciale» 


anche premiato come miglior 
portiere dell'ultima Serie A». 
Di Gregorio poi, dopo aver sa- 
lutato il Monza su Instagram 
(«Un ringraziamento speciale 
va a Silvio Berlusconi e a tutta 
la sua famiglia, al Dott. Galliani 
e a tutti coloro che hanno fatto 
parte di questo bellissimo per- 
corso in questi quattro anni: sa- 
rete sempre nel mio cuore»), ha 
parlato da nuovo portiere del- 
la Juventus: «In tanti mi hanno 
detto che qui si viene per vince- 
re. Sto molto bene, si respira già 
da subito un qualcosa di specia- 
le e quindi sono davvero con- 
tento. Il mio é stato un percorso 
duro, partito dalla Serie C. Ne- 
anche pensavo che sarei potu- 
to arrivare qui. Ora sto vivendo 
emozioni forti proprio per que- 
sto: per me é un traguardo im- 
portante, ma so che deve essere 
un punto di partenza». 


LA BIONDISSIMA 

E ieri è stata anche la prima 
giornata bianconera dell’atte- 
sissima Alisha Lehmann, l'ester- 
no d’attacco che ha “lasciato” 
Douglas Luiz negli Stati Uniti 
e ha raggiunto Torino per le vi- 


L'ex monzese: «In tanti mi hanno detto che alla Juve 
si viene per vincere. Arrivo da un percorso duro, 
partito dalla C: che gioia. Giornata impensabile» 


site mediche. Pex Aston Villa è 
stata accolta con grande entu- 
siasmo dai tifosi dopo settima- 
ne di trepidante attesa di fron- 
te a un colpo che può rappre- 
sentare una “scossa”, certamen- 
te in termini mediatici, anche 
per l’intero movimento. Abi- 
to in due pezzi di un grigio so- 
brio ed elegante, capello bion- 
do platino lasciato sciolto, ma 
ordinato e occhiali da sole per 
percorrere i pochi metri dall’au- 
to all'ingresso del JMedical, ac- 
compagnata dai primi cori e an- 
che da alcune bandiere svizze- 
re, Nazionale con cui sarà im- 
pegnata nelle qualificazioni a 
Euro 2025 della prossima setti- 
mana. Tra oggi e domani è pre- 
visto l'annuncio dell'attaccante 
da 28 milioni di followers, in- 
tanto lei con un autografo sul- 
la maglia di un tifoso ha già an- 
ticipato quale numero porterà 
sulle spalle, il 7. La mattinata 


di ieri al JMedical, in realtà, si 
era aperta con l’arrivo di Ama- 
lie Vangsgaard, punta centra- 
le danese con cui il direttore 
Braghin ha completato il repar- 
to offensivo, dopo il rinnovo di 
Thomas fino al 2026. Il suo arri- 
vo conferma e definisce il maxi 
accordo tra il club bianconero e 
il PSG: Echegini giocherà ai pie- 
di della Tour Eiffel e le bianco- 
nere, oltre al cartellino del di- 
fensore Calligaris — arrivata in 
prestito a gennaio —, si “pren- 
dono” la punta che mancava 
più un conguaglio economico. 
affare (che vale circa 250.000 
euro, per lo più rappresentato 
da scambi) era già ben avviato, 
l’ultimo tassello era proprio la 
volontà dell'attaccante di sbar- 
care a Torino. Anche lei sarà an- 
nunciata oggi o domani. Il tec- 
nico Canzi ha ora, dunque, a di- 
sposizione una rosa al comple- 
to per la pre season, in attesa di 
capire se il direttore vorrà/potrà 
cogliere qualche altra opportu- 
nità più avanti. Intanto ieri la 
Figc ha annunciato che Chiara 
Marchitelli prenderà il posto di 
Braghin come capo delegazio- 
ne della Nazionale femminile. 


> d 
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Stagione 2024/2025 


ANDATA 


RITORNO 


12 gennaio 


19 agosto 20.45 JUVENTUS-Como 
26 agosto 20.45%# Werona-JUVENTUS 


19 gennaio 


- 
ej Torino-JUVENTUS 


JUVENTUS-Milan 


1 settembre 20.45 JUVENTUS-Roma 


26 gennaio 


© Napoli-JUVENTUS 


15 settembre Empoli-JUVENTUS 


2 febbraio 


JUVENTUS-Empoli 


22 settembre JUVENTUS-Napoli O 


9 febbraio 


Como-JUVENTUS 


29 settembre y Genoa-JUVENTUS 


16 febbraio 


JUVENTUS-Inter 


6 ottobre JUVENTUS-Cagliari +) 


23 febbraio 


+! Cagliari-JUVENTUS 


20 ottobre JUVENTUS-Lazio Ú 
g 


2 marzo 


JUVENTUS-Verona 


27 ottobre (ID Inter-JUVENTUS 


9 marzo 


JUVENTUS-Atalanta 


30 ottobre JUVENTUS-Parma 


16 marzo 


e Fiorentina-JUVENTUS 


3novembre ^. Udinese-JUVENTUS 


30 marzo 


JUVENTUS-Genoa [EJ 


10 novembre JUVENTUS-Torino 


6 aprile 


Roma-JUVENTUS 


24 novembre Milan-JUVENTUS 


13 aprile 


JUVENTUS-Lecce 7 


1 dicembre y Lecce-JUVENTUS 


20 aprile 


3l Parma-JUVENTUS 


8 dicembre JUVENTUS-Bologna e 


27 aprile 


JUVENTUS-Monza 


15 dicembre JUVENTUS-Venezia ($) 


4 maggio 


ü Bologna-JUVENTUS 


22 dicembre Monza-JUVENTUS 


Tl maggio 


Lazio-JUVENTUS 


29dicembre JUVENTUS-Fiorentina <> 


18 maggio 


JUVENTUS-Udinese 


5 gennaio G Atalanta-JUVENTUS 


25 maggio 


A 


($) Venezia-JUVENTUS 


TRICOLOGIA 


С Р АВ AUTOTRAPIANTO 


INSUBRIA PATCH CUTANEO 


Since 1968 con 184 centri nel mondo 


Prenota una consulenza gratuita 


con test cute e capelli incluso! 


e.mail info@crlab.ch 


tel. 800 60 87 88 sito www.crlab.ch 


Alessandro 
Buongiorno, 


> ©... 


Andrea Piva 
TORINO 


n tesoro sta per arriva- 

re nella casse del Tori- 

no, una sorta di eredità 

che Buongiorno lascia 
alla società nella quale è cresciu- 
to e che gli ha permesso di arriva- 
re fino alla Nazionale. Un tesoro 
da 35 milioni, più altri 5 che po- 
trebbero arrivare, ma legati ai bo- 
nus, di cui 4 milioni facili (questo 
è l'accordo trovato con il Napoli). 
Vagnati dovrà gestire al meglio le 
risorse per consegnare a Vanoli 
una squadra competitiva per la 
prossima stagione: non basterà 
acquistare solamente il sostitu- 
to di Buongiorno. Una situazio- 
ne simile a quella di due anni fa, 
quando Bremer fu ceduto alla Ju- 
ventus (per 41 milioni, più altri 8 
legati ai bonus) e solamente una 
parte del denaro incassato fu rein- 
vestito per portare a Torino un 
nuovo centrale, Schuurs. Ora cè 
mezza difesa da ricostruire: han- 
no già salutato Rodriguez, Djidji 
(andati via a parametro zero) e 


Marco Bonetto 
TORINO 
aguardo in vista. 
Come un fiume che 
percorre gli ultimi 
chilometri prima di 


gettarsi nel mare, seguen- 
do ansa dopo ansa il dise- 
gno naturale dell'alveo, così 
7 l'operazione Napoli sta pro- 
cedendo verso la sua ormai 
scontata definizione formale, 
tra una risoluzione e l’altra de- 
gli ultimi dettagli contrattuali in 
ballo tra il difensore e il Napoli. 
Buongiorno dall'inizio della pros- 
sima settimana sarà ufficialmen- 
te un giocatore di Conte: che lo 
ha fortemente voluto e che anche 
in questi ultimi giorni ha avuto 
più volte l'occasione per parlar- 
gli telefonicamente, ricopren- 
dolo di entusiasmo e motiva- 
zioni come se da un momen- 
to all’altro il difensore dovesse 
scendere in campo in una fina- 
le di Champions. E Buongior- 
no diventerà, simbolicamente, 
davvero un “suo” giocatore, non 
solo un rinforzo straordinario per 
il Napoli. Suo, perché Conte a De 
Laurentiis ha chiesto espressa- 
mente Alessandro sin dal primo 
giorno. E se non fosse arrivato a 
Napoli un allenatore così esper- 
to e carismatico, espressione vi- 
vente di una tensione spasmo- 
dica per la vittoria con alle spal- 
le un palmarés ricco di successi, 
dubitiamo fortemente che il gio- 
iello del Torino avrebbe già preso 
una decisione tanto importante 
per la sua vita. 

Gli annunci ufficiali dovreb- 
bero arrivare già all’inizio della 
prossima settimana. Tra Napoli 
e Torino l'accordo era stato trova- 
to nei giorni scorsi, come narrato 
a suo tempo: 35 milioni più 5 di 
bonus, di cui 4 abbastanza facili. 
Per la Primavera il club granata 
cercherà poi di portare a casa da 
Napoli un giovane talento del vi- 
vaio azzurro, l'attaccante Vigliot- 
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Buongiorno: 
sarà Napoli 


Toro, una svolta dopo l'altra. Clamoroso uno-due sul mercato: plusvalenze super 


Telefonata tra il difensore e Cairo: addio condiviso 
Inter spuntata e out: non ha i 35 milioni più 5 di bonus 
offerti da De Laurentiis. Vagnati: «Bellanova resta» 


ti oppure il terzino sinistro D'An- 
gelo (si discuterà di diritti e con- 
trodiritti). Dopo l’incontro posi- 
tivo e decisivo svoltosi a Milano 
nella notte tra giovedì e venerdì 
tra Pagente di Buongiorno e il ds 
del Napoli Manna, la giornata di 
ieri è corsa via nella compilazio- 
ne delle complesse clausole che 
regoleranno i diritti di immagine 
eibonus di Alessandro, nonché 
la clausola rescissoria da 70 mi- 
lioni. Per la quale è stato trova- 
to un compromesso: sarà valida 
soltanto dal 2027, manco a dir- 
lo quando scadrà il contratto di 
Conte. ingaggio (fino al 2029) 
prevede emolumenti a salire dai 
2,8 milioni netti a oltre 3, più pre- 
mi. Tra oggi e domani il contratto 
di Buongiorno dovrebbe essere fi- 
nalmente pronto e approvato da 
entrambe le parti. A quel punto 
partirà lo scambio di documen- 
ti tra i club, con possibile depo- 
sito dei papiri in Lega già lune- 
dì. Anche perché ieri Alessandro 


ha riparlato con Cairo e i due si 
sono detti tutto ciò che doveva- 
no ancora dirsi: addio consuma- 
to, destinazione Napoli. E l'Inter, 
che aveva tentato di inserirsi Pal- 
tro ieri? «Ci hanno chiamato in 
tanti, anche Ausilio», diceva ieri 
sera Vagnati dall'evento benefi- 
co a Forte dei Marmi. Ma la so- 
cietá nerazzurra é spuntata, non 
ha la liquidità necessaria per pa- 
reggiare Pofferta del Napoli in 
quattro e quattrotto. E lo stesso 
ds dell’Inter, anche lui in Tosca- 
na, preferiva infatti glissare, coi 
cronisti. Ancora Vagnati, ma sul 
giovane attaccante interista Pio 
Esposito, reduce dal prestito a La 


Spezia: «Ha fatto molto bene, lo 
seguo da tempo, ha il potenzia- 
le giusto». E Bellanova? «È cre- 
sciuto molto, siamo felici, ci han- 
no chiamato in tanti anche dalle- 
stero, ma è giusto che rimanga 
con noi. Vogliamo allestire una 
squadra di un certo livello. Do- 
vremo fare tante cose sul merca- 
to, in ogni reparto. Bisogna ave- 
re pazienza , però. E fare le cose 
giuste, non di fretta». Elogi per 
Vanoli («è bravo e ha voglia di 
arrivare in alto») e per Vanja Mi- 
linkovic-Savic: «Per noi è assolu- 
tamente un punto fermo e siamo 
molto contenti di lui». 
Dimenticavamo. Giovedì, la 
Juventus ha compiuto un ultimo 
tentativo disperato contattando 
direttamente Buongiorno. E Ales- 
sandro, come già nei giorni pre- 
cedenti, con il suo solito stile edu- 
cato: «Sono del Toro, non posso 
proprio, non so piú come ripeter- 
velo...». Tanti saluti, insomma. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


CONIL RICAVATO, RINFORZI IN TUTTI I REPARTI. LE PRIORITÀ: DIFESA E FASCIA SINISTRA 


ll Toro sonda Igor, pupillo di Vagnati 
Welington vicino al Southampton 


Lovato (non riscattato dalla Sa- 
lernitana) e al momento sono ri- 
masti i soli Schuurs, Masina e Sa- 
zonov, oltre ai giovani Dellavalle 
eN'Guessan che Vanoli dovrà va- 
lutare nel corso del ritiro. Servono 
quindi almeno due innesti, se non 
addirittura tre, per completare il 
reparto. Vagnati ha già iniziato 
a guardarsi intorno e un pensie- 
ro lo ha fatto per Igor, difensore 
brasiliano che conosce bene per- 
ché nel 2019, appena ventunen- 
ne, lo portò in Italia acquistando- 
lo dal Salisburgo come rinforzo 
per la Spal. impatto del centra- 
le in Serie A fu ottimo, tanto che 
appena sei mesi dopo la Fiorenti- 
na decise di prenderlo. Con i vio- 


la ha giocato fino a un anno fa, 
quando é passato al Brighton per 
una cifra intorno ai 17 milioni più 
3 di bonus. Proprio questa cifra 
è il primo grande ostacolo per la 
buona riuscita dell'operazione: il 
club inglese non ha al momento 
intenzione di privarsi del brasilia- 
no e non vuole neppure ascolta- 
re offerte inferiori ai 20 milioni. 


In Inghilterra gioca anche Pascal 
Struijk, difensore centrale nato in 
Belgio ma con passaporto olan- 
dese di proprietà del Leeds, che 
nelle ultime ore è stato proposto 
al Torino. Vagnati non è però in- 
teressato all’affare, anche perché 
Struijk non gioca una partita dal 
26 dicembre a causa di una pu- 
balgia cronica che lo perseguita e 
non dà garanzie dal punto di vi- 
sta fisico. Alla società granata è 
stato poi proposto anche Rayyan 
Baniya, centrale italo-turco che il 
Torino aveva seguito un anno fa 
e che è di proprietà del Trabzon- 
spor. Ma anche questa opzione al 
momento non sembra solletica- 
re la fantasia del dt granata che 


preferirebbe un mancino, pro- 
prio come Buongiorno, ma anche 
come il già citato Igor. Restano nel 
taccuino di Vagnati i nomi di al- 
tri due centrali: Jay Idzes del Ve- 
nezia e Alessandro Vogliacco del 
Genoa, due giocatori che Vanoli 
conosce molto bene avendoli al- 
lenati entrambi (il primo proprio 
in Laguna, il secondo nelle nazio- 
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TORO/IL MERCATO 


Il centrale è ai dettagli col Napoli. Via al conto alla rovescia per il regista serbo 


TA DI 65 MILIC 


Rilancio Zenit 
llic ricoperto 
di rubli dice sì 


Marco Bonetto 
TORINO 


enza saperlo, senza cono- 
scerlo, Ivan Ilic, nato 23 

anni fa nella città di Nis 
(meno di 300 mila abi- 

tanti alle porte di quel cuneo di 
territorio della Serbia sud-orien- 
tale compreso tra Kosovo, Bulga- 
ria e Romania), ha detto sì un po’ 
come faceva l'uomo del Monte in 
quella celebre pubblicità televisi- 
va di metà Anni 80: immerso in 
una piantagione di ananas, spe- 
lava un frutto appena colto con 
fiuto esperto, lo assaggiava e con 
un gesto plastico dava il via libe- 
ra. Il regista del Torino, sotto mol- 
ti aspetti, ha fatto la stessa cosa: 
ha preso in mano l’ultima bozza 
di contratto (ha aperto l’email ri- 
cevuta...), l'ha controllata dalPi- 
nizio alla fine, é tornato a con- 
sultarsi con un avvocato e i suoi 
agenti e a quel punto, rasserena- 
toil giusto, ha per l'appunto detto 
si. Sì allo Zenit San Pietroburgo. 
Ordunque, si sta per materia- 
lizzare la seconda grande svolta 
sul mercato per le casse del To- 
rino, in aggiunta alla cessione di 
Alessandro Buongiorno: per Ur- 
bano Cairo sono in arrivo altri 25 
milioni. Per la precisione, 23 più 
2 di bonus facilmente raggiungi- 
bili. Nessuno si poteva aspettare 
l'emersione cosi rapida di un’of- 
ferta tanto ricca, col centrocam- 
pista serbo reduce da una stagio- 
ne non esattamente memorabile, 
tra troppi alti e bassi. La cifra tec- 
nica del play, in ogni caso, resta 
di qualità non banale. E la giova- 
ne età automaticamente esalta il 
concetto di potenzialità da arare. 
I numeri dell'ultima stagione di- 
cono 31 presenze in campionato 
con 3 reti e 2 assist (più 2 partite 
e una rete in Coppa Italia). Com- 
plessivamente, in 18 mesi nel To- 
rino dal gennaio 2023, 48 pre- 
senze, 6 gol e 5 assist. La scintil- 
la che ha messo definitivamente 
in moto lo Zenit è scoccata con 


nali giovanili). Quel tesoro prove- 
niente dalla cessione di Buongior- 
no, come dicevamo, servirà però 
anche per innesti in altri reparti, 
come la fascia sinistra: a tal pro- 
posito sembra complicarsi la pi- 
sta che conduce a Welington, ter- 
zino del San Paolo. Il Torino ave- 
va offerto 3,5 milioni, ma nelle 
ultime ore è stato supera- 

to dal Southampton, che 

ha raggiunto un preac- 

cordo con il giocato- 

re, pronto a firma- ¿z 

re un quadrienna- =? 

le. Le due società ` 
stanno discuten- 
do sulla tempisti- 
ca: gli inglesi lo 
vorrebbero subito, 
i brasiliani preferi- 
rebbero lasciarlo li- 
bero alla scadenza di 
contratto, cioè a gennaio. 
La questione concede al Toro an- 
cora una minima speranza di ro- 
vesciare la situazione, ma servi- 
rebbe un’offerta importante, più 
vicina ai 6-7 milioni chiesti dal 
San Paolo. 


GAE 


Ingaggio super: 3,5 milioni e 2 di bonus per 5 anni 
| benefit: villa, auto di lusso e voli aerei. Al Torino 


vanno 23+2 milioni. Ora servono i tempi tecnici 


le ultime prove di Ilic in naziona- 
le all'Europeo (З presenze e un 
assist gol). Mentre Ivan giocava 
ancora in Germania, lo Zenit si 
stava già muovendo col Torino e 
con l’entourage del play. Poi il 28 
giugno, due venerdì fa, su queste 
colonne furono svelati l'interes- 
se del club di San Pietroburgo e 
l'entità delle offerte recapitate at- 
traverso intermediari sia russi sia 
serbi: 25 milioni (e Ilic era stato 
acquistato per 16 milioni, da Cai- 
ro). Peró Ivan, messo sul mercato 
già a maggio, andava ancora con- 
vinto, una settimana fa. Era stato 
appena eliminato dall'Europeo e 
per lui l'offerta era di “soli” 3 mi- 


Affare complesso 
sull'asse Russia- 
Serbia-Italia per 
laguerrain Ucraina 


Il terzino Welington, 23 anni 


lioni netti di euro a stagione (il 
doppio di quanto guadagna nel 
Torino). Ora il centrocampista ha 
detto si a una proposta ripetuta- 
mente riveduta e corretta sem- 
pre al rialzo: i suoi agenti e gli in- 
termediari non potevano lavora- 
re meglio. La ricchissima società 
russa controllata dalla Gazprom, 
il colosso del gas, lo ha ricoper- 
to di rubli: al cambio, 3,5 milio- 
ni netti di euro piü bonus faci- 
li fino ad altri 2 per un totale di 
5,5 milioni per 5 anni. In aggiun- 
ta, molteplici benefit: villa esclu- 
siva, auto di lusso e un pacchet- 
to di voli da e per Belgrado. 
Come già spiegato, nonostan- 
te la guerra e le sanzioni Ue, per 
la Fifa i trasferimenti di giocato- 
ri da e in Russia sono leciti. Lo 
stesso Torino un anno fa acqui- 
stó il russo-georgiano Saba Sazo- 
nov dalla Dinamo Mosca. Dopo 
l'invasione dell'Ucraina, lo Ze- 
nit e gli altri club russi si sono 
riempiti piú ancora di giocatori 


ERA ALLA SPAL 


Team manager 
ecco Andreini 
E ufficiale 


Paolo Pirisi 
N TORINO 


4 
| Era un cambio nell'aria già 
da diverse settimane, ma 
ieri è arrivata anche 
l'ufficialità: il nuovo team 
manager del Toro è 
Alessandro Andreini. Ex 
giocatore con esperienze 
in Serie B e una lunga 
milizia in Serie C (anche in 
» Piemonte, conle maglie 
di Pro Vercelli e Ivrea), 
Andreini è stato un 
centravanti da oltre 100 
gol in carriera. ЇЇ percorso 
dirigenziale lo ha iniziato al 
Varese: cinque stagioni 
importanti, che gli hanno 
poi permesso di approdare 


SERSE A 


л 


sudamericani (brasilia- 

ni, in particolare), serbi, 
ungheresi... I calciatori de- 

gli Stati politicamente più 
vicini alla Russia o anche 
solo meno lontani (come la 
Serbia, che oltretutto è fuori 
dalľUe) sono più facilmente 
trattabili e qualcuno si fa sem- 
pre convincere, sotto una piog- 
gia di rubli. E ora, tornando a 
Tlic? Ora dovremo aspettare. I 
procuratori li chiamano tempi 
tecnici: in ballo lo “sviluppo” 
del contratto per Ilic e per tut- 
tii suoi agenti, con modalità 
di pagamento, percentuali, 
rate, banche serbe coinvol- 

te, commissioni russe e via 
dicendo. Un ginepraio, 
tanto più con la guerra 

in corso. Però, in assen- 

za di colpi di scena, or- 

mai è solo una questio- 

ne di tempo. Da capi- 

re quanto, però. N 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


Alessandro Andreini, 49 anni, 
era con Vagnati alla Spal 


alla Spal, società nella quale 
militava da ormai nove anni. 
Andreini, classe ‘74, è un 
uomo di fiducia del ds Davide 
Vagnati, che a breve firmerà il 
rinnovo di contratto col Toro, 
annunciato da Cairo lo scorso 
4 maggio. Andreini rileva il 
ruolo e le mansioni ricoperte 
da Marco Pellegri, che ha 
lavorato quotidianamente 
accanto a Ivan Juric per З 
anni, Già nei giorni scorsi il 
nuovo team manager era 
comparso al Filadelfia 
insieme a Paolo Vanoli, 
intento a studiare da vicino il 
centro sportivo granata. 


Ivan llic, 
23 anni, 
nel Torino 
dal gennaio 
2023. Per 
comprarlo 
dal Verona 
Cairo spese 
16 milioni 


Scansiona 
il QR Code e accedi 
ai contenuti 
di tuttosport.com 


/ 


VIA ANCHE HAVERI dopol'annatain prestito al 
Sudtirol in B: 24 presenze, 1 
gol el assist. La trattativa 

n trai club è ben avviata. Sulla 

Rauti Verso carta, il Vicenza è tra le 

Е H favorite per la promozione in 

il Vicenza PIE 


В. In casa granata avevano 
bussato timidamente alla 
porta anche il Modena e il 
Cosenza, ma è stato il 


Antolini: Pesaro 


Luca Pozza Lanerossi, che l'aveva 
seguito nei mesi scorsi, a 
Potrebbe essere un farlo con maggiore 


convinzione. Il nodo del 
contendere riguarda la 
formula: la dirigenza 
granata gradisce il prestito 
secco, mentre quella 
biancorossa chiede che sia 
inserito un diritto di riscatto 
con eventuale 
controriscatto. Altri due 
granata, entrambi esterni 
sinistri, stanno approdando 
inC: Jacopo Antolini, 2004, 
alla Vis Pesaro, e il 2001 
Kevin Haveri, la scorsa 
stagione ad Ascoli e 
Catania, in direzione 
Campobasso. 


attaccante di proprietà del 
Torino il secondo rinforzo del 
Vicenza, dopo Luca 
Zamparo. Si tratta di Nicola 
Rauti, classe 2000, che ieri 
sera veniva dato vicino alla 
squadra di Stefano Vecchi, 
che ha chiesto il giocatore 
come seconda punta, anche 
se per le caratteristiche 
tecniche e fisiche (1.80 per 
79 kg) è in grado di occupare 
la zona centrale. Rauti 
(contratto sino a giugno 
2026 conil Toro, società con 
cui è cresciuto nelle 
giovanili) è appena rientrato 
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TRENTINO ALTO ADIGE 

RIVA DEL GARDA (TN) - C.C. BLUE 
GARDEN - VIA PADOVA 5 

FRIULI VENEZIA GIULIA 
PORDENONE - CORSO VITTORIO 
EMANUELE 38/A 

VENETO 


MONSELICE (PD) - VIA COLOMBO 62 


VALLE D'AOSTA 


AOSTA (АО) - VIA CHALLAND 29 


PIEMONTE 
CHIVASSO (TO) - VIA TORINO 25 


RIVAROLO CANAVESE (TO) - CORSO 
INDIPENDENZA 74 


TORTONA (AL) - C.C. OASI LOTTO 13 - 
S.P. PER VIGUZZOLO 


BLOOKER 


STARRING IGNAZIO MOSER 


APRI IL TUO NEGOZIO BLOOKER: INFO@BLOOKER.COM - WWW.FRANCHISING.BLOOKER.IT 


LIGURIA 


ALBENGA (SV) - PIAZZA DEL POPOLO 5 


LOMBARDIA 

MILANO - PROSSIMA APERTURA 
TOSCANA 

MONTECATINI TERME - PROSSIMA 


APERTURA 


MARCHE 


ANCONA - CORSO MAZZINI 41 


MOLISE 


ISERNIA - VIA F. PETRARCA 5 


LAZIO 


VELLETRI (RM) - C.SO DELLA REPUBBLICA 


47 


CAMPANIA 
MARANO DI NAPOLI (NA) - VIA MEROLLA 55 


SALA CONSILINA (SA) - VIA GODELMO 8 


BASILICATA 


POLICORO (MT) - VIA SIRIS 93 


PUGLIA 
CORATO (BA) - CORSO CAVOUR 44 
LECCE - VIA NAZZARIO SAURO 11 


MARTINA FRANCA (TA) - VIALE DELLA 
LIBERTA 68 


MONOPOLI - VIA MAGENTA 27 


SAN VITO DEI NORMANNI (BR) - VIA 
NORMANNO BOEMONDO 48 


TRICASE (LE) - VIA D. CAPUTO 28 


SARDEGNA 
IGLESIAS (SU) - P.ZA DELLA MARMORA 1 


VILLACIDRO(SU) C.C.SANTIGNAZIO STRADA 
PROV.14BIS 


CALABRIA 
CASTROVILLARI (CS) - VIA ROMA 50/52 


CORIGLIANO CALABRO (CS) - VIA FEDERICO 
SCIACCA 98/100 


PAOLA (CS) - PIAZZA IV NOVEMBRE 14 
POLISTENA - VIA ON. LUIGI LONGO 24 
ROSSANO (CS) - VIA NAZIONALE 110 

SIDERNO (RC) - C.C. "LA GRU" 

VIBO VALENTIA (VV) - C.C. VIBO CENTER - S.S. 18 
CATANZARO - PROSSIMA APERTURA 


BELVEDERE MARITTIMO(CS) VIA GIOVANNI 
GROSSI 11 


SHOP ONLINE 
BLOOKER.COM 


SICILIA 
ADRANO (CT) - VIA MADONNA DELLE GRAZIE 
AGRIGENTO (AG) - VIA ATENEA N.58 - 


BARCELLONA POZZO DI GOTTO (ME) - VIA 
CARDUCCI 78 


GELA (CI) - C.SO VITTORIO EMANUELE 196 
MAZZARINO (CL) - VIA DON BOSCO 3 
MESSINA - VIALE SAN MARTINO 124 
MODICA (RG) - C SO UMBERTO | 54 
PALERMO - CORSO CALATAFIMI 266 

SAN CATALDO (CL) - C.C. "IL CASALE* 


SANT'AGATA DI MILITELLO (ME) - VIA CAMPI- 
DOGLIO 30 


SIRACUSA - CORSO GELONE, 35 
CANICATTI (AG) VIALE REGINA MARGHERITA 
EMILIA ROMAGNA 


RAVENNA С.С, ESP VIA M.BUSSATO 74 
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TORO/IL NUOVO CAMPIONATO 


Stagione Z024/2025 
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17 agosto 20.45 (di 


Milan-TORINO 


12 gennaio 


25 agosto 18.30 


TORINO-Atalanta 


30 agosto 18.30 (e) Venezia-TORINO 


19 gennaio 


TORINO-Juventus Л) 


e Fiorentina-TORINO 


15 settembre 


26 gennaio 
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— 
TORINO-Cagliari 


TORINO-Lecce 


22 settembre 


2 febbraio 
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= == 
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TORINO-Genoa 
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TORINO-Lazio 
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Inter-TORINO 
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=== 
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TORINO-Fiorentina e 
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6 aprile 
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TORINO-Monza 
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1dicembre 


TORINO-Napoli 
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TORINO-Verona 


Como-TORINO 


TORINO-Udinese 


8 dicembre 


Genoa-TORINO 
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15 dicembre 
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4 maggio 
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18 maggio 
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Lecce-TORINO 


5 gennaio 


TORINO-Parma 


25 maggio 


TORINO-Roma 
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VERNICIATURA 


Rivendita di prodotti professionali per il ripristino e la 


manutenzione dei tuoi serramenti 


FINANZIAMENTI IN SEDE 
SHOWROOM 


ESPERIENZA TRENTENNALE NEL RIPRISTINO DEI SERRAMENTI 


Vendita serramenti in PVC, 
alluminio, legno 

Portoncini blindati - Porte interne 
Tapparelle - Tende da sole 
Zanzariere 


Ripristino serramenti - Laccatura 
Falegnameria in sede 
Mobili su misura 


Adattamento mobili 


PRIMA DOPO 


www.revinmultiservizi.it - gruppo.revin@gmail.com 


Il difensore 
olandese 


Il contratto 


scade tra un anno: 
con la giusta : 
offerta l'Inter 


può cederlo 


piace 
a Psv e Al Ittihad. 


INTER/IL MERCATO 


De Vrij e Buchanan 


Scansiona 
il QR Code e accedi 
ai contenuti 
di tuttosport.com 


cambiano il mercato 


Federico Masini 
MILANO 


n difensore subito. Al 

netto di alcune uscite 

per liberare spazio al 

possibile colpo Gud- 
mundsson, l’Inter, che consi- 
derava chiuso il suo mercato 
con l'acquisto del portiere Jo- 
sep Martinez - attesa per oggi 
l'ufficialità - sta ora vagliando i 
profili giusti per rinforzare il re- 
parto arretrato per due motivi. 
Il primo, come noto, è l'infor- 
tunio occorso a Buchanan che 
toglierà dai giochi il giocatore 
fino a novembre. Il canadese è 
un esterno prettamente offen- 
sivo, utilizzato da Inzaghi per 
lo piú a sinistra come quinto, 
ma l'Inter dopo aver ragionato 
col tecnico piacentino ha scelto 
di guardare alla difesa. In se- 
condo luogo, si sta muoven- 
do qualcosa su Stefan De Vrij. 
A] suo entourage sono arriva- 
ti degli interessamenti dall'O- 


A sinistra Hermoso é il preferito. 
Ausilio: «Prenderemo un centrale 
mancino, ma se parte Stefan...» 


landa - il Psv, seppur in manie- 
ra timida - e soprattutto dall'A- 
rabia Saudita (ГАІ Ittihad che 
sarà allenato da Pioli). l'Inter, 
considerata l'età dell'olande- 
se - 32 anni - e il contratto in 
scadenza fra dodici mesi, non 
lo considera incedibile anche 
perché la nuova proprietaria 
Oaktree ha chiesto ai dirigen- 
ti di abbassare l'età media della 
rosa. Una proposta superiore ai 
10 milioni (magari 15), sareb- 
be ben accolta. E De Vrij? Pare 
che il difensore ci stia pensan- 
do. «Al momento non c'è nulla 
e De Vrij fa parte del progetto 
della prossima stagione, se poi 
arrivano situazioni per lui che 
vuole prendere in considerazio- 
ne, noi saremo qui ad ascolta- 


re - ha spiegato ieri sera il ds 
Ausilio a margine della serata 
benefica "United for Meyer" or- 
ganizzata da Gea World a Forte 
dei Marmi -. Buchanan? Ci sia- 
mo confrontati col mister, cer- 
chiamo un giocatore che andrà 
a occupare il centrosinistra del- 
la difesa, un mancino, anche 
perché Carlos Augusto potrà 
essere utilizzato come quinto. 
Ma cé tempo». l'Inter sta dun- 
que ragionando su due bina- 
ri differenti. Per sostituire Bu- 
chanan é cosi tornato d'attua- 
lità il profilo di Mario Hermo- 
so, centrale mancino svincolato 
dall'Atletico Madrid. Poter in- 
gaggiare un giocatore del gene- 
re azero, é un'opportunità che 
i dirigenti stanno consideran- 


do anche se ci sono un paio di 
pero: il primo é relativo all'età 
(29 anni), il secondo sui costi 
(5 milioni d'ingaggio più com- 
missioni). Se poi dovesse con- 
cretizzarsi l'uscita di De Vrij, sa- 
rebbe invece necessario l'inse- 
rimento di un centrale. Dopo 
aver cercato di capire se c'era- 
no dei margini per inserirsi nel- 
la trattativa fra Napoli e Buon- 
giorno, l'Inter ora guarda altro- 
ve. Un giocatore che il club ha 
seguito spesso, esperto di di- 
fesa a tre, é Bijol dell'Udinese, 
25 anni, una buona esperien- 
za in Serie A e un costo con- 
tenuto (15 milioni). Diverso 
invece sarebbe l'investimento 
per Danso, nazionale austria- 
co del Lens (26 anni): il gioca- 
tore ha una valutazione simile 
a Buongiorno (35-40 milioni), 
ma è un elemento che chiara- 
mente permetterebbe all'Inter 
di accelerare l'avvicendamen- 
to al centro. 
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DAL REAL CASTILLA ALL'ATLETICO 


Hermoso il duttile 
Due vite a Madrid 


Alessia Scurati 


a fermata della metro 7 

nel distretto di Ciudad 

Lineal è uno dei punti 

più definiti per orientar- 
si nel Barrio de la Concepciòn, 
area nord occidentale della pe- 
riferia di Madrid. Chamartin e 
il Santiago Bernabeu non sono 
poi così distanti. Forse per que- 
sto il nonno José Luis quando 
Mario era molto piccolo con- 
tinuava a ripetere ai vicini che 
suo nipote, quello che tutti ve- 
devano vagare per quel quar- 
tiere popolare con un pallone 
tra i piedi, un giorno sarebbe 
finito al Real Madrid, «perché 
ha un gran sinistro». In effetti 
Mario Hermoso ci è finito poi 
eccome nelle giovanili del Real 
Madrid. Dal Polideportivo de la 
Escuela de la Conce, il difenso- 
re è approdato a 11 anni nella 
cantera dei Blancos. Un paren- 
tesi nel 2015 al Real Vallado- 
lid, poi di nuovo Real Madrid, 
come capitano della seconda 
squadra, il Castilla (allenato 
da un ex interista, Santiago 
Solari), senza però convince- 
re del tutto il club, che infatti 
nel 2016 lo cede a titolo defi- 
nitivo all'Espanyol. Le due sta- 
gioni a Barcellona sono quelle 
che consacrano Mario Hermo- 
so, prima come centrale di pro- 
spettiva sotto la guida di Qui- 
que Sánchez Flores, poi come 
polivalente utilizzabile anche 
da esterno sulla sinistra, nel- 
la stagione in cui Rubi guida 
il club fino al settimo posto in 
Liga. Le prestazioni di Hermo- 
so fanno breccia anche in Luis 
Enrique, che lo convoca in Na- 
zionale, considerandolo uno 
dei migliori prospetti. Poi arri- 
va l'Atletico Madrid che se lo 


All’Espanyolha 
dimostrato di poter 
giocare sia al centro 
sia sulla fascia 


Mario Hermoso, 29 anni 


compra nel luglio del 2019 per 
25 milioni più 4 di bonus. 


IL DIFENSORE SENSIBILE 
Sulla carta, un salto di carrie- 
ra importante, se non fosse che 
per i tifosi dell’Atleti Hermoso 
è ancora il giocatore cresciu- 
to al Real che nei derby vesti- 
va la maglia degli arci rivali - 
non esattamente un dettaglio 
peri colchoneros. Simeone nel- 
la prima stagione fatica a dargli 
spazio e nell’estate 2020 Her- 
moso sembra a un passo dal 
passaggio alla Real Sociedad, 
anche per non perdere il treno 
della Nazionale. Nella stagione 
successiva, però, diventa una 
presenza costante nell’Atletico, 
utilizzato a seconda della ne- 
cessità come centrale o come 
esterno di sinistra. Sempre 
all’ombra di qualcuno, però, 
cosa che lo fa riflettere sull’op- 
portunità, a fine 2023, di prose- 
guire o meno la sua avventura 
rojblanca. Dopo 171 presenze 
e 10 gol, alla fine le strade di 
Hermoso e dell’Atleti si sono 
separate. Da quando non ha 
rinnovato il contratto, in Spa- 
gna lo considerano come uno 
dei pezzi più pregiati sul mer- 
cato a parametro zero. Gioca- 
tore che fuori dal campo defi- 
niscono sensibile, calmo, tran- 
quillo, abituato a frequentare 
ancora oggi gli amici di tutta 
la vita, che ancora abitano a 
La Concepción. 


LA TOURNÉE ESTIVA 


Ritiro ad Appiano 
L'ultimo test con 
il Chelsea a Londra 


Simone Togna 
MILANO 


Quattro appuntamenti 
ufficiali prima dell'inizio 
del campionato. Sfide dalla 
diversa difficoltà. Incontri 
nazionali e internazionali 
per una preparazione 
mirata e dettagliata. La 
nuova stagione dell'Inter 
incomincerà ufficialmente 
il prossimo 13 luglio, col 
ritiro nerazzurro ad 
Appiano Gentile (con tutta 
probabilità il giorno prima 
ci sarà la conferenza 
stampa di Inzaghi e del 
presidente Marotta in 
Viale della Liberazione, 
come l’anno scorso). Dopo 


la cancellazione della 
tournee in Cina sono state 
così programmate le gare 
amichevoli contro Las 
Palmas, Pisa, Al-Ittihad e 
Chelsea, anche se 
probabilmente, grazie ai 
cosiddetti allenamenti 
congiunti, i campioni 
d’Italia potranno 
affrontare più partite di 
quelle annunciate. 
Ufficialmente si parte 
quindi sabato 27 luglio 
all'Orogel Stadium-Dino 
Manuzzi di Cesena contro 
il Las Palmas, ex squadra 
spagnola di Josep 
Martinez, che nell'ultima 
annata si é salvata con 
relativa facilità in Liga. 
Poco meno di una 
settimana piü tardi, 
venerdi 2 agosto, il derby 
dei fratelli Inzaghi (e di due 
club nerazzurri) all'Arena 
Garibaldi-Romeo 
Anconetani di Pisa. 
Trascorsi altri cinque 
giorni ecco allo U-Power 


Stadium di Monza l'Al- 
Ittihad, prossima squadra 
di Stefano Pioli. Infine, I'11 
agosto allo Stamford 
Bridge di Londra il test di 
lusso contro il Chelsea del 
neo tecnico Enzo Maresca, 
ad una settimana 
dall'inizio del campionato. 
| nerazzurri non 
macineranno perció 
chilometri su chilometri 
con i loro viaggi, 
preparando a casa, 
letteralmente, la nuova 
annata. Il tutto nel Bper 
Training Centre in memory 
of Angelo Moratti (il logo 
Bper Banca apparirà 
inoltre sulla manica del kit 
di allenamento femminile 
e maschile) visto che il 
centro sportivo nerazzurro 
da ieri ha cambiato 
ufficialmente 
denominazione. Grazie a 
tale partnership circa tre 
milioni di euro entreranno 
nelle casse di Viale della 
Liberazione. 


1? GIORNATA 
17/8 Sabato 
17/8 Sabato 
17/8 Sabato 
17/8 Sabato 
18/8 Domenica 
18/8 Domenica 
18/8 Domenica 
18/8 Domenica 
19/8 Lunedì 
19/8 Lunedì 
2° GIORNATA 
24/8 Sabato 
24/8 Sabato 
24/8 Sabato 
24/8 Sabato 
25/8 Domenica 
25/8 Domenica 
25/8 Domenica 
25/8 Domenica 
26/8 Lunedì 
26/8 Lunedì 
3° GIORNATA 
30/8 Venerdì 
30/8 Venerdì 
31/8 Sabato 
31/8 Sabato 
31/8 Sabato 
31/8 Sabato 
1/9 Domenica 
1/9 Domenica 
1/9 Domenica 
1/9 Domenica 


GENOA-INTER 
PARMA-FIORENTINA 
EMPOLI-MONZA 
MILAN-TORINO 
BOLOGNA-UDINESE 
VERONA-NAPOLI 
CAGLIARI-ROMA 
LAZIO-VENEZIA 
LECCE-ATALANTA 
JUVENTUS-COMO 


PARMA-MILAN 
UDINESE-LAZIO 
INTER-LECCE 

MONZA-GENOA 
FIORENTINA-VENEZIA DAZN 
TORINO-ATALANTA 
NAPOLI-BOLOGNA 


DAZN 
DAZN 
DAZN 
DAZN/SKY 
DAZN 
DAZN/SKY 
DAZN 
DAZN 
DAZN/SKY 
DAZN 


PRIME 3 GIORNATE 
L’Inter debutta 
nell'anticipo 

in casa del Genoa 


Definito il calendario delle prime 


tre giornate di Serie A. L'Inter 


DAZN 
DAZN/SKY 
DAZN/SKY 
DAZN 


DAZN 
DAZN 


campione d’Italia debutta sabato 
17 agosto, alle 18.30, in casa del 
Genoa. Impegno tosto per il Milan, 
che comincia alla sera con il Torino, 
mentre la Juventus chiude il primo 
turno ospitando la matricola Como 


ROMA-EMPOLI 
CAGLIARI-COMO 
VERONA-JUVENTUS 


VENEZIA-TORINO 
INTER-ATALANTA 
BOLOGNA-EMPOLI 
LECCE-CAGLIARI 
LAZIO-MILAN 
NAPOLI-PARMA 
FIORENTINA-MONZA 
GENOA-VERONA 
JUVENTUS-ROMA 
UDINESE-COMO 
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DAZN/SKY 
DAZN 


lunedì 19 alle 20.45. Bianconeri 
protagonisti anche del posticipo 
della seconda giornata, in trasferta 
lunedì 26 agosto (alle 20.45) a 
Verona. Da seguire gli anticipi di 
venerdì 30 per la terza giornata: 
Vanoli torna a Venezia come 
allenatore del Torino, mentre l'Inter 
ospita l'Atalanta. Sabato sera con 
Lazio-Milan e posticipo della 
domenica con un classico, 
Juventus-Roma. 


Sabato 6 luglio 2024 


IL NUOVO TECNICO A MILANELLO 


Scatta a pranzo 
Pera di Fonseca 


Federico Masini 
MILANO 


itardi permettendo, alle 

11.30 di stamani inizierà 
avventura rossonera di 

ulo Fonseca. Il tecnico 
portoghese è stato annunciato 
da Zlatan Ibrahimovic e ufficia- 
lizzato dal club il 13 giugno scor- 
so (contratto triennale da 3 mi- 
lioni a stagione), ma solamente 
oggi sbarcherà a Milano. Parri- 
vo è previsto con un volo priva- 
to all'aeroporto di Malpensa Pri- 
me per le 11.30 e da Ì Fonseca si 
dirigerà a Milanello per visiona- 
re le strutture del centro sporti- 
vo. Insieme a Fonseca ci saranno i 
membri del suo staff che sarà poi 
integrato da alcune figure già in 
organico nel club: Paulo Ferreira 
(vice e capo dei match analyst), 
Leal (tattico scovato su YouTube), 
Mourao (preparatore atletico) e 
Antonio Ferreira (preparatore dei 
portieri). allenatore portoghese 
incontrerà anche i dirigenti e con 
loro quasi sicuramente farà un 
punto della situazione sulle trat- 
tative. Dopodiché lunedì 8 luglio 
alle 11 verrà presentato a Casa 
Milan dall’ad Furlani e dall'or- 
mai omnipresente Ibrahimovic. 
Nel pomeriggio, poi, farà la co- 
noscenza dei giocatori presenti e 
alle 17 svolgerà il primo allena- 
mento. Come annunciato giove- 
di da Ibrahimovic e Bonera, neo 
tecnico di Milan Futuro, lunedi 
sarà l'occasione anche per fare 
un punto con lo staff della ne- 
onata seconda squadra. Fonse- 
ca non avrà diversi calciatori per 
impegni negli Europei (compre- 
so quello Under19 a cui dovreb- 
bero prendere parte Bartesaghi, 
Zeroli, Sia e Camarda) e in Cop- 
pa America. La prima uscita del 
Milan di Fonseca é in calendario 


Lunedi ci saranno 
la presentazione 
alla stampa e il 
primo allenamento 


eU 


Paulo Fonseca, 51 anni 


il 20 luglio a Vienna contro il Ra- 
pid, ma e possibile che vengano 
organizzate un paio di amichevo- 
li a Milanello con squadre di se- 
rie inferiori. Poi la tournée ame- 
ricana (Manchester City il 27 lu- 
glio a New York; Real Madrid il 
31 luglio a Chicago e Barcellona 
il 6 agosto a Baltimora) e chiu- 
derà la pre-season il 13 agosto 
a San Siro contro il Monza nel 
Trofeo Berlusconi. Quindi il 17 
agosto l'esordio in campionato 
fra le mura amiche con il Tori- 
no. Per Fonseca é pronta a scat- 
tare la seconda esperienza in Ita- 
lia dopo il biennio in chiaroscuro 
con la Roma nel 19/21. Fonseca, 
allora reduce dall'ottima annata 
col Braga (4° posto) e da tre scu- 
detti con lo Shakhtar, con i gial- 
lorossi concluse il primo campio- 
nato al 5° posto, il secondo al 7°, 
oltre la semifinale di Europa Le- 
ague. Con la Roma il portoghe- 
se aveva mostrato un buon cal- 
cio, ma pure un paio di “difetti”: 
gli infortuni (ben 114 in due sta- 
gioni fra traumatici e muscolari, 
ricadute comprese) e una fase di- 
fensiva ballerina (141 reti incassa- 
te in 102 partite). Dopo 12 mesi 
di pausa, Fonseca è ripartito dal 
Lille (4° e 5° in Liguel nel bien- 
nio 22/24) e ha evidenziato una 
crescita nei fattori negativi: gli in- 
fortuni sono calati e la fase difen- 
siva è stata aggiustata - 91 golin 
90 incontri - senza condiziona- 
re quella di possesso e offensiva. 
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Il club è deciso a rinforzare il reparto d'attacco 


Il Milan non lascia 


e tenta il raddoppio 


Pietro Mazzara 
MILANO 


addoppiare per mettere 
esperienza e qualità in 
avanti? È uno scenario 
possibile in quel di Casa 
Milan, dove il silenzio istituzio- 
nale viene utilizzato per conti- 
nuare a lavorare nell'ombra su- 
gli obiettivi della dirigenza. Dal- 
la sede filtra, quotidianamente, 
il pensiero che la squadra sarà 
rinforzata nei punti cruciali e ciò 
avverrà nei momenti opportu- 
пі. Non сё la necessità di rin- 
correre gli altri, perché il Milan 
ha intenzione di fare il suo. Ma 
venendo al concreto, se la di- 
rigenza si presentasse con un 
doppio regalo per Paulo Fonse- 
ca ovvero Joshua Zirkzee e Al- 
varo Morata, allora sì che molti 
dei mugugni (anche giustifica- 
ti) della piazza verrebbero mes- 
si a tacere. A livello prettamen- 
te economico-finanziario, guar- 
dando ai miglioramenti costanti 
dei conti del club, le due opera- 
zioni sono compatibili sia con la 
disponibilità economica attuale 
sia per quanto concerne il costo 
del personale, in tema di ingag- 
gi. Padre tempo, pazienza, arte 
della contrattazione e conti che 
devono tornare sono le basi del 
lavoro di questa estate del team 
capitanato da Zlatan Ibrahimo- 
vic e Giorgio Furlani, che voglio- 
no assolutamente mettere a di- 
sposizione di Fonseca una rosa 
completa in ogni reparto e, allo 
stesso tempo, riprendere quota 
nei confronti dei tifosi che conti- 
nuano a invocare acquisti. 
Per Zirkzee, al momento, il 


Morata + Zirkzee 


Per l'olandese pesa ancora la maxi 
commissione che chiede l'agente. 


nodo sono sempre le commis- 
sioni chieste dal suo procurato- 
re - Kia Joorabchian - per far sì 
che la trattativa con il Milan si 
possa chiudere. Fuori da ogni 
logica, secondo Casa Milan, i 
15 milioni di parcella che Pa- 


Sullo sfondo 

resta Gimenezdel 
Feyenoord,ma è una 
prima punta statica 


Alvaro: c'è l'ingaggio da discutere 


VU С | 
Й Alvaro Morata, 

ЗТаппі, 

attaccante spagnolo 


dell'Atletico Madrid 


Scansiona 
il QR Code e accedi 
ai contenuti 


di tuttosport.com 


gente anglo-iraniano rivendi- 
ca per sé. Ma anche qui è una 
battaglia di nervi, perché il Mi- 
lan ha l'accordo con il giocato- 
re ed è pronto a inviare la pec 
al Bologna per attivare la clau- 
sola da 40 milioni che liberereb- 
be - senza possibilità di contrat- 
tazione - Zirkzee verso Milano. 
Per quanto riguarda Morata, il 
giocatore piace da anni e viene 
visto come quel giusto mix tra 
esperienza, doti tecniche e uma- 
ne che servirebbe dentro lo spo- 
gliatoio milanista dopo gli addii 
di due senatori come Simon Kja- 


er e Olivier Giroud. La clausola 
presente nel contratto con l'At- 
letico Madrid è di 13 milioni, lui 
ne guadagna 6 ma sembrerebbe 
aperto a parlare con il Milan. Il 
club rossonero vorrebbe indur- 
lo a una rinuncia sul'ammonta- 
re dello stipendio. Si può tratta- 
re, ma tutto dipenderà poi dalla 
scelta che farà Morata, dopo es- 
sersi esposto in maniera impor- 
tante nei confronti dell'Atletico. 

Nel novero degli attaccan- 
ti cé sempre il profilo di San- 
tiago Gimenez del Feyenoord, 
che peró é un attaccante molto 
diverso rispetto a Zirkzee e Mo- 
rata, essendo piú un centravan- 
ti puro rispetto al 9 di manovra 
rappresentato dall'attuale attac- 
cante del Bologna e dal capitano 
della Spagna. In tema di attac- 
canti, ma in uscita, ieri il Milan 
e l'Atalanta hanno ufficializza- 
to il riscatto da parte di Char- 
les De Ketelaere per 23 milio- 
ni, che si uniscono ai 3 già spe- 
si la scorsa estate per il presti- 
to. Il Milan avrà ancora diritto 
a dei bonus oltre al 10% sulla 
futura rivendita di CDK da par- 
te dell'Atalanta. Sarà a Milanel- 
lo, lunedì, Divock Origi ma sarà 
una situazione transitoria visto 
che lui, così come Ballo-Touré, 
hanno le valigie pronte perché 
non fanno parte del progetto 
tecnico rossonero. Stessa sorte 
per Alexis Saelemaekers. Dalle 
loro cessioni (e non solo) il Mi- 
lan conta di ricavare qualcosa da 
reinvestire sul mercato entrata 
dove si pensa sempre a Fofana 
del Monaco per la mediana, in 
attesa che arrivi la proposta ara- 
ba per Bennacer. 


COPPA ITALIA: TORINO-COSENZA DOMENICA 11 AGOSTO (21.15) 


LE DATE 
I preliminari 


TURNO 
PRELIMINARE 
Dom. 4/8/2024 


TRENTADUESIMI 


Dom. 11/8/2024 


Cesena (40) Cagliari (16) 
Catnia(44) 7 [| 
Cremonese(24) | 
Bari (38) 
Torino (9) 
Cosenza (29) 
Empoli (17) Е 
Catanzaro(25) — 
Monza(12) 
Sudtirol (32) 
Venezia(20) | 
Brescia(28)* 
Frosinone (21) 
Pisa(33) 
Cesena(37) || { 
Padova (41) Verona(13) 


SEDICESIMI 
Mer. 25/9/2024 


OTTAVI DI FINALE 
Mer. 4/12/2024 
Mer. 18/12/2024 


QUARTI DI FINALE 
Mer. 5/2/2025 
Mer. 26/2/2025 


Juventus (1) 


к= — 


Fiorentina (8) 


Bologna(5) 


Atalanta(4) 


SEMIFINALI 
Mer. 2/4/2025 (and) 
Mer. 23/4/2025 (rit) 


FINALE 
Mer. 14/5/2025 


Y, 


COPPA ITALIA 


Inrosso sono indicate le squadre che disputano in casa le gare in turno unico. 
Nelle semifinali hanno diritto di giocare la gara di ritorno in casa le società cui è stata attribuita 
la posizione di ingresso in tabellone contrassegnata dal numero più basso 


Mer. 2/4/2025 (and) 
Mer. 23/4/2025 (tit) 


SEMIFINALI QUARTI DI FINALE 
Mer. 5/2/2025 


Mer. 26/2/2025 


OTTAVI DI FINALE 
Mer. 4/12/2024 
Mer. 18/12/2024 


. Milan(3) 


|_[Roma(6) 


Г Lazio(7) 


© Inter(2) 


L 


[i —— - 
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SEDICESIMI TRENTADUESIMI 


Mer. 25/9/2024 Dom. 11/8/2024 


Lecce (14) 


|. Sassuolo (22) 
Cittadella (34) 


Genoa (11) 
[ Reggiana(31) 


|, Como(19) 
Sampdoria (27)* 


Napoli (10) 
Modena (30) 


Parma(18) 
— Palermo(26) 


. Salemitana(23) 
Spezia (35) 


. Udinese (16) 


TURNO 
PRELIMINARE 
Dom. 4/8/2024 


Mantova (38) 
— Torres (42)* 


| |JuveStabia(39) 
Avellino (43) 


Si comincia 
il3-4 agosto 


Torino-Cosenza ai 
trentaduesimi di 
Coppa Italia: si gioca 
domenica ll agosto 
alle ore 21.15 (Italia 
T). Per i granata, 
possibile sfida con la 
Fiorentina agli 
ottavi. Nei quarti, 
sarebbe poi 
eventualmente 
derby conla 
Juventus. Nei 
preliminari: 
Carrarese-Catania, 
Torres-Mantova (3 
agosto); Cesena- 
Padova (4); Juve 
Stabia-Avelino (data 
e ora da definire). 


CheSconto! 


Sabato 6 luglio 2024 


Nicolò Schira 


ondon Calling e Riccar- 

do Calafiori ha risposto 

subito “yes”. Ci siamo 

per il passaggio del cen- 
trale della nazionale dal Bolo- 
gna all'Arsenal per 50 milioni. 
Da sistemare gli ultimi detta- 
gli relativi ad alcuni bonus che 
potrebbero far lievitare la cifra 
fino a 55 milioni complessivi, 
ma il più è fatto. Accordo fino 
al 2029 da 3,5 milioni netti a 
stagione più vari premi per il 
classe 2002, che era stato cor- 
teggiato in queste settimane 
anche da Chelsea, Juventus, 
Tottenham, Atletico Madrid e 
Bayer Leverkusen. Chissà se 
sullo stesso volo per l'Inghil- 
terra di Calafuria, come é stato 
ribattezzato sui social il difen- 
sore romano, salirà pure il suo 
compagno di squadra Joshua 
Zirkzee. Il Manchester United, 
infatti, sta accelerando per ac- 
caparrarselo. I Red Devils sono 
pronti a pagare la clausola re- 
scissoria da 40 milioni al Bolo- 
gna e hanno offerto alla punta 
olandese un quinquennale da 6 
milioni annui. Adesso gli ingle- 
si puntano a sistemare la que- 
stione commissioni con l'agen- 
te Kia Joorabchian per riuscire 
dove il Milan si € impantana- 
to. Per sostituirlo il dt bologne- 
se Sartori ha messo nel mirino 
il centravanti greco Ioannidis 
del Panathinaikos. Scatenato 
il Como che prende il portie- 
re Pau Lopez dal Marsiglia in 
prestito con diritto di riscatto (5 
milioni) che diventerà obbligo 
in caso di salvezza. Passi avan- 
ti da parte del club lombardo 
nell'assalto allo svincolato di 
lusso Raphael Varane, che ha 
dato segnali di apertura verso 
i biancoblù. E non finisce qui: 
nel mirino per il centrocam- 
po ci sono Sensi (ex Inter) e 


Ai dettagli l'operazione che porterà 
il centrale azzurro dal Bologna ai 
Gunners per 50 milioni più bonus 


Rodri Sanchez (Betis Siviglia). 
Quest'ultimo piace anche alla 
Fiorentina, che resta in pres- 
sing per Vranckx: offerti 8 mi- 
lioni al Wolfsburg, che ne chie- 
de 10 per cedere il belga. Sul 
taccuino viola per la mediana 
c'è pure Thorstvedt del Sassuo- 
lo; mentre sfuma in attacco la 
pista che conduceva a Lucca: 
l'Udinese ha fatto muro e non 
lo considera cedibile in questa 
finestra di mercato. Scatena- 
ta l'Atalanta: dopo il colpo Za- 
niolo (ufficializzato ieri in pre- 
stito con obbligo di riscatto al 
60% delle presenze) i neraz- 
zurri stringono per Bresciani- 
ni (Frosinone), sul quale sono 
in forcing pure Lazio e Fioren- 
tina. Un’asta che fa sorridere 
la formazione ciociara e pure 
il Milan che vanta il 50% sul- 
la vendita. In uscita dai ber- 
gamaschi Gollini: ci pensano 
Roma e Monza. I brianzoli in- 
tanto hanno definito il ritorno 
di Daniel Maldini (Milan) a ti- 


tolo definitivo e ci provano per 
Lovato (Salernitana). Il Parma 
duella col Cagliari per Gaeta- 
no (Napoli). Restando in Sar- 
degna: sono vicinissimi ai ros- 
soblù Luperto (Empoli), Felici 
(FeralpiSalò) e Piccoli (Atalan- 
ta). Si è conclusa ieri anche la 
telenovela relativa al futuro di 
Davide Nicola, che ha firmato 
col club di Giulini un biennale 
con opzione per il terzo anno. 
Per sbloccare la trattativa e ot- 
tenere la risoluzione dall'Em- 
poli il tecnico ha rinunciato 
ad alcune mensilità. Il Vene- 
zia è in chiusura per Oristanio 
dall’Inter: operazione da cir- 
ca 5 milioni; mentre l'esterno 
offensivo firmerà un contrat- 
to fino al 2029. La Lazio duel- 
la col Marsiglia per Greenwo- 
od: i biancocelesti aspettano 
una risposta da parte del Man- 
chester United all’offerta da 20 
milioni più il 50% sulla riven- 
dita in favore degli inglesi. La 
società del Presidente Lotito 
deve fronteggiare pure l'inse- 
rimento del Rennes nella cor- 
sa al terzino Cabal del Verona. 
A proposito dell’Hellas: i gial- 
loblù dopo Mosquera (ha fir- 
mato un quadriennale) sono 
in chiusura per Kastanos (Sa- 
lernitana) e Harroui (Frosino- 
ne). Roma a un passo da Le Fee 
(Rennes). Il Napoli prende Spi- 
nazzola (biennale) e può ce- 
dere Lindstrom al Lione. Infi- 
ne Sebastiano Esposito (Inter) 
andrà in prestito con diritto di 
riscatto all'Empoli, che blinda 
Pezzella e Grassi col rinnovo 
del contratto fino al 2027: lu- 
nedi l'annuncio ufficiale. 


La stretta di mano tra Percassi e Zaniolo, a 


inima il ——— — a 
La gioia di Riccardo Calafiori, 22 anni, acquistato a titolo definitivo dal Bologna nell'agosto del 2023 


uA | DAI RITARDI NELLA VENDITA DEGLI ABBONAMENTI AI DUBBI SUL MERCATO 


Una Violaancoratutta da pensare 


Brunella Ciullini 
FIRENZE 


euniche certezze al mo- 

mento sono il neo allena- 

tore, Raffaele Palladino, 

scelto dopo i tre anni di 
Vincenzo Italiano, la data del 
raduno (lunedi 8 luglio al Vio- 
la Park) e l'arrivo, nello stesso 
giorno, del primo e per ora uni- 
co innesto, Moise Kean, atteso 
per visite e firma fino al 2029 
a 2,2 milioni a stagione. Per il 
resto la Fiorentina sta navigan- 
do a vista e non é un modo di 
dire: in alto mare la vendita de- 
gli abbonamenti a causa dei la- 
vori allo stadio Franchi (demoli- 
tala curva Fiesole poi toccherà a 
parte della Maratona e della Tri- 
buna) che quasi dimezzeranno 
i posti; in corso di valutazione 


la campagna acquisti che s'an- 
nuncia massiccia iniziando dal 
centrocampo rimasto spolpato 
(ora ci sono solo Mandragora e 
Bianco tornato dalla Reggiana, 
Amrabat vorrebbe restare allo 
United) dopo gli addii di Arthur 
e Lopez per fine prestito e Bo- 
naventura, Duncan e Castrovil- 
lia parametro zero. Dunque su- 
per lavoro per i dirigenti chia- 
mati a rimodellare la Fiorenti- 
na. Perché non сё un reparto 
che non abbia bisogno di inne- 
sti iniziando dall'attacco: diffi- 
cile pensare basti Kean, pur pa- 
gato alla Juve 13 milioni piú 5 
di bonus, a colmare il vuoto di 
un centravanti da doppia cifra, 
senza contare che Beltran andrà 
alle Olimpiadi con l'Argentina, 
per Nzola si cercano acquirenti 
e Lucca, al di là delle quotazio- 


ni ritenute eccessive, non pare 
scaldare la piazza (intanto i vio- 
la mettono sotto chiave il classe 
2005 Tarantino, ex Ascoli, fino 
al 2027). Per la difesa che Pal- 
ladino vorrebbe schierare a tre 
servirebbe un paio di centra- 
li ('argentino Valentini?) oltre 
ai 4 in rosa - Milenkovic, Quar- 
ta, Ranieri e il 19enne Comuz- 
zo col primo che in caso di of- 
ferte ambiziose potrebbe fare 
le valige - proseguendo con gli 
esterni (tornano di moda Lau- 
rienté e Cambiaghi) se Ikoné 
andrà all'Al Arabi che però deve 
dare piü di 6-7 milioni offerti e 
Kouamé seguirà Italiano a Bo- 
logna. Possibili novità pure in 
porta - resta Terracciano e va 
via Christensen, arriva Audero, 
promosso Martinelli? - ma è a 
centrocampo dove la Fiorentina 


deve intervenire copiosamen- 
te: nel casting Vranckx, Colpa- 
ni, Thorstvedt, Pobega, Boloca, 
Lovric, Fredrup, Brescianini che 
piace anche all'Atalanta con cui 
i viola hanno duellato per Za- 
niolo. Ad ora comunque nessun 
segnale di affari imminenti. In- 
tanto i tifosi non vogliono la ces- 
sione di Kayode, nel mirino di 
club inglesi e non solo, anche se 
potrebbe fruttare oltre 20 milio- 
ni e invocano chiarezza, come 
la società, su abbonamenti, ca- 
pienza reale dello stadio e set- 
tore ospiti: una risposta è atte- 
sa entro 111 luglio. Infine sor- 
teggio ostico per la Fiorentina 
femminile (che ha confermato 
De La Fuente): nel 1? turno di 
Champions sfiderà il Brondby, 
in caso di finale la vincente fra 
Ajax e Kolos Kovalivka. 


f RA ММ urozozarquaRrÍ — CK 


All'89 Wirtz 


risponde 


a Dani Olmo. 

Nel secondo 
supplementare 
ecco il gol che 
spedisce la Roja 
in semifinale. 
Pedri, distorsione 
al ginocchio: 
Europeo finito 


Ci pensa 
І g Pus V CHER 
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Raffaele R. Riverso 


o, non é andata come 

Toni Kroos aveva so- 

gnato. Anzi, immagi- 

niamo che il regista te- 
desco - che, la scorsa primave- 
ra, ha annunciato il suo ritiro 
alla fine dell'Europeo - vorrà di- 
menticare presto il suo ultimo 
incontro. E non solo per la scon- 
fitta rimediata dalla sua Germa- 
nia contro la Spagna nel primo 
e piú atteso quarto di finale di 
Euro 2024, ma anche e soprat- 
tutto perché, come vedremo, il 
suo canto del cigno non é sta- 
to coerente con la sua carriera 
da gentleman. E cosi, a gode- 
re, nonostante un incerto Luis 
De la Fuente, sono stati gli spa- 
gnoli che hanno ammutolito la 
Stuttgart Arena a pochi sospi- 
ri dai calci di rigore, quando la 
testa di Mikel Merino ha incon- 
trato il cross illuminato di Dani 
Olmo, l'autore della prima rete 
della Roja, che senza il contri- 
buto di Kroos avrebbe guardato 
buona parte dell'incontro dalla 
panchina. E cosi, potrebbe esse- 


L'eroe di serata: «Non mi rendo ancora conto di cosa ho m é una 
gioia che premia il lavoro che abbiamo proposto finora nel torneo» 


re di nuovo la Germania a lan- 
ciare la Spagna verso un titolo. 
Nel 2010, in Sudafrica, batten- 
dola Mannschaft in semifinale, 
la Spagna capi, infatti, di poter 
davvero vincere il primo Mon- 
diale della propria storia. Ironia 
della sorte, ad aprire le danze 
ieri, é stato il miglior dodicesi- 
mo uomo del torneo, quel Dani 
Olmo chiamato in causa, dopo 
pochi minuti di gioco, al posto 
di Pedri, messo ko (distorsione 
del legamento interno del gi- 
nocchio sinistro, Europeo fini- 
to per lui) da una durissima en- 
trata di Kroos. Il centrocampista 
tedesco, sceso in campo molto 
contratto, ha risposto cosi all'i- 
ronia dei rivali che, nei giorni 
precedenti alla gara, avevano 
auspicato una "pensione anti- 
cipata". Tuttavia, in linea con 
quanto successo sinora duran- 
te l'Europeo, il pessimo arbitro 
dell'incontro, l'inglese Anthony 


Taylor, non ha nemmeno preso 
in considerazione la possibili- 
tà di ammonirlo. E del resto é 
dall'inizio della competizione 
che i fischietti hanno fatto capi- 
re di aver ricevuto ordini chia- 
rialriguardo: molto piú grave 
una protesta che un calcione 
(e, da ieri, un tocco di mani in 
area). L'intensità dei tedeschi, 
tuttavia, è direttamente propor- 
zionale al dominio degli spa- 
gnoli che arrivano sempre pri- 
ma degli avversari sul pallone 
che, dalla loro, non hanno altra 
scelta che buttarli giù. E così, i 
due cartellini gialli che avrebbe 


Kroos, addio 
anticipato e 
amaro: «Il nostro 
sogno è svanito») 


meritato Kroos per i due brutti 
falli su Pedri e Lamine Yamal, 
se li beccano Antonio Rudiger 
e David Raum. 

La partita cambia al rientro 
dall’intervallo, quando Olmo 
porta meritatamente in vantag- 
gio gli “ospiti”, arrivando con 
tempismo perfetto all'appun- 
tamento con l’assist di Lamine 
Yamal. Contrariamente a quan- 
to aveva fatto sinora, però, una 
volta in vantaggio, la Spagna 
cede completamente l’iniziati- 
va all'avversario. La voglia di ri- 
monta dei padroni di casa non 
basta, infatti, da sola a spiega- 
re l'evidente passo indietro del- 
la squadra di Luis De la Fuen- 
te che, dalla sua e a differenza 
del dirimpettaio, dà con i suoi 
primi cambi un messaggio sba- 
gliato alla propria squadra. La 
perplessità con la quale Lami- 
ne Yamal si avvia a bordo cam- 
po, dopo штога di gioco, per la- 


sciare il posto a Ferran Torres, 
non è solo sua e segna un chia- 
ro punto di flessione sull'incon- 
tro. Puscita del crack blaugrana 
convince, infatti, la Germania a 
osare di piú, chiudendo la Spa- 
gna nella propria metá campo. 
A dare un chiaro impulso verso 
la porta di Unai Simón sono gli 
uomini venuti fuori dalla pan- 
china ed è proprio uno di loro, 
Florian Wirtz, a trovare la rete 
del sacrosanto 1-1 che postici- 
pa di mezz'ora la fine dell'in- 
contro. Mezz'ora - segnata dal- 
la decisione di Taylor e del Var 
di non considerare da rigore un 
evidente tocco di Marc Cucu- 
rella con il braccio - più recu- 
pero. E che recupero: doveva- 
no essere tre minuti e, invece, 
sono stati sei perché, poco pri- 
ma della fine, Dani Olmo si me- 
rita definitivamente la palma di 
miglior calciatore dell’incontro 
disegnando il cross perfetto per 
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l’incornata altrettanto perfetta 
di Mikel Merino che frustra le 
ambizioni dei tifosi tedeschi. «È 
un orgoglio far parte di questo 
squadrone. Dedico la vittoria 
a Pedri», la gioia dell'mvp che 
non si è dimenticato del pro- 
prio sfortunato compagno di 
squadra. Così come se ne è ri- 
cordato De la Fuente: «Era ros- 
so. Hanno fatto 22 falli? Non mi 
sento di rimproverare il com- 
portamento della Germania. 
In partite del genere, ognuno 
prova a vincere con le armi a 
propria disposizione». Merino 
è al settimo cielo: «Non mi ren- 
do ancora conto di cosa ho fat- 
to, è una gioia che premia il la- 
voro che abbiamo svolto fino- 
ra in questo torneo». Sconsola- 
to, invece, il ct tedesco: «Da un 
certo punto in poi, siamo stati 
solo noi a provare a vincere». 
Ma non é bastato e non solo 
per colpa loro. Kroos a questo 
punto é costretto ad anticipare 
il suo pensionamento: «Aveva- 
mo un sogno e purtroppo l'ab- 
biamo buttato via». 
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Dani Olmo, uomo che quando 
cé una partita importante da 
decidere poi non si tira certo 
indietro. E poi c'é chi soffre il 
“miedo escénico, chi finisce per 
avere le idee appannate e com- 
binare disastri, come capita in 
maniera ricorrente a Anthony 
Taylor — nome che pure a 400 
giorni di distanza dalla finale di 
Europa League contro il Sivi- 
glia mette i brividi ai tifosi della 
Roma che ne leggono il nome. 
Una questione di braccia lar- 
ghe, come Fernando a Budapest 
a 10 minuti dalla fine. Stavolta 
tocca a Cucurella, che di fatto in 
piena area para un tiro di Mu- 
siala chiaramente destinato in 
porta: il diretto- 
re di gara inglese 
è in ottima posi- 
zione, non ravvi- 
sa il fallo e nean- 
che il Var inter- 
viene per richia- 
marlo al monitor. 
«Non riesco a ca- 
pire come si pos- 
sa fare una valu- 
tazione del ge- 
nere in un milli- 
secondo» è stato 
il laconico com- 
mento di Nagel- 
smann, che non 
ha voluto spin- 
gersi oltre, mentre sui social 
la Germania insorgeva con 
commenti di ogni tipo contro 
l'arbitro inglese, che già in sta- 
gione si era reso protagonista 
di vistosi errori che gli son co- 
stati critiche aspre e anche “е- 
trocessioni' nelle serie minori. 
Una svista insensata che si in- 
serisce nel contesto di una par- 
tita con 16 cartellini gialli di- 
stribuiti in maniera scriteriata 
lungo i 120 minuti, caratteriz- 
zati da un nervosismo che ha 
pervaso entrambe le squadre. 
Meno male che a riappacificare 
con il calcio ci hanno pensato i 
talenti in campo, come Wirtz o 
Yamal. Come Rodri. Ma soprat- 
tutto come Olmo, che nemme- 
no era nell’undici titolare, ma 
ci si è ritrovato a causa del for- 
fait di Pedri dopo 8 minuti: gol 
più assist, con una prestazione 


Mourinho 
disse: 

sel una 
disgrazia) 
ne combina 
un'altra 


delle sue aj 


Taylor, mega 
errore: furia 
dei tedeschi! 


Nel primo supplementare, sull’1-1, 
c'era un mani netto di Cucurella in 
area. Neanche il Var ha segnalato 


da man of the match (e infatti 
è stato premiato lui dall’Uefa) 
a far impazzire la difesa di Ju- 
lian Nagelsmann, che tra l’al- 
tro per un anno e mezzo è sta- 
to anche il suo allenatore al RB 
Lipsia. La sua stagione era ini- 
ziata con una tripletta nella Su- 


Nagelsmann 
incredulo: «Come 
fa a decidere in un 
millisecondo?» 


percoppa di Germania contro 
il Bayern Monaco (anche se in 
porta non c'era Neuer) e anco- 
ra non puo dirsi conclusa, ma 
esattamente come nella semi- 
finale contro l'Italia di tre anni 
fa a Euro 2020 e stato lui a far 
impazzire chiunque con la sua 
classe. A Stoccarda aveva già 
segnato due volte in Bundesli- 
ga, ora ci ha aggiunto anche 
una rete in nazionale che ri- 
corderà per sempre, proprio 
come quel cross tagliato che 
alla fine dei supplementari ha 
rotto la parità. 


MARCATORI 
st 6' Dani Olmo, 44' Wirtz; sts 14' Meri- 
no 


SPAGNA (4-2-3-1) 
Unai Simon 6; Carvajal 6, Le Normand 5 
(T st Nacho 5.5), Laporte 6.5, Cucurel- 
la 5; Rodri 7.5, Fabian Ruiz 6.5 (12' pts 
Joselu 6); Yamal 7 (18' st Ferran Torres 
5.5), Pedri ng (8' pt Dani Olmo 8.5), Nico 
Williams 6.5 (35' st Merino 7.5); Mora- 
ta 6 (35' st Oyarzabal 6). A disp. Raya, 
Remiro, Jesus Navas, Vivian, Grimaldo, 
Zubimendi, Fermin Lopez, Alex Baena, 
Ayoze Perez. Ct De La Fuente 6.5 


GERMANIA (4-2-3-1) 
Neuer 6; Kimmich 7, Rúdiger 5, Tah 6 
(35' st Müller 6), Raum 5 (12° st Mittel- 
stádt 6.5); Can 5.5 (T st Andrich 6), 
Kroos 5.5; Sané 5 (1' st Wirtz 7.5), Günd- 
ogan 5.5 (12' st Füllkrug 6.5), Musiala 
7; Havertz 5 (T pts Anton 6). A disp. Ter 
Stegen, Baumann, Henrichs, Schlotter- 
beck, Koch, Gross, Führich, Undav, Beier. 
Ct Nagelsmann 6.5 


ARBITRO 
Taylor (Inghilterra) 3 


NOTE 

60mila spettatori. Espuls: Carvajal (21 
sts) per somma di ammonizioni. Ammo- 
niti Rüdiger, Raum, Le Normand, Andri- 
ch, Kroos, Ferran Torres, Wirtz, Rodri, 
Mittelstádt, Schlotterbeck, Undav, Unai 
Simon, Morata e Fabian Ruiz. Angoli 1-5. 
Recupero pt 2', st 4'; pts 1', sts ' 


POSSESSO PALLA 


TIRI TOTALI 


IRI IN PORTA 


У 


FALLI COMMESSI 


SPAGNA 

Unai Simon 7 Talvolta ci mette 
una pezza. 

Carvajal 6 Dove non arriva con 
la gamba arriva con l'esperien- 
za. Rosso “di sacrificio: avrebbe 
comunque saltato la semifinale. 
Le Normand 5 Non ne indovi- 
nauna ed esce all'intervallo. Na- 
cho (1' st) 5.5 Rischia tirando la 
maglia a Füllkrug e con un qua- 
si autogol. 

Laporte 6.5 Più stabile e sicuro 
di tutti, abituato a giocare cer- 
te partite. 

Cucurella5 Secondo tempo qua- 
si horror: Kimmich che gli sal- 
ta in testa sull'1-1. Si reinventa 
portiere: Taylor inspiegabilmen- 
te lo grazia. 

Rodri 7.5 Sradica palloni, toglie 
sempre spazio ai tiratori dal limi- 
te. Altro livello. 

Fabian Ruiz 6.5 Primo tempo si- 
lente, secondo sontuoso in gestio- 
ne della palla. E che numeri. Jo- 
selu (12 pts) 6 Presenza in area. 
Yamal 7 Gli basta accendere la 
luce due volte nel secondo tem- 
po per scatenare il panico rien- 


trando sul sinistro: terzo assist del 
suo Europeo. Ferran Torres (18 
st) 5.9 Neanche lontanamente 
all'altezza di chi rimpiazza. 
Pedring Steso da Kroos dopo po- 
chi minuti, costretto al forfait im- 
mediato. Dani Olmo (8' pt) 8.5 
Devasta subito la difesa con la 
sua tecnica e poi segna un gol 
dei suoi, di precisione, arrivan- 
do a rimorchio. Confeziona an- 
che l'assist per Merino per man- 
dare agli archivi una partita per- 
fetta: non la prima quando conta. 
Nico Williams 6.5 Fa le cose ad 
un’altra velocità con un fisico per 
resistere ai contrasti. Nel finale 
di regolamentari i suoi strappi 
in avanti mancano. Merino (35' 
st) 7.5 Al momento giusto al po- 
sto giusto: l'incornata che man- 
dala Spagna in semifinale entra 
nella storia. 

Morata 6 Bravo a fare il perno 
dentro l'area e giocare spalle alla 
porta mettendosi a disposizione 
dei compagni. Oyarzabal (35' st) 
6 Un paio di buoni lampi, anche 
se solitari, con cui sfiora il gol. 
CtDeLaFuente6.5 Merino è l'uo- 


TX 
Yamal accende la luce 


Solito esemplare Musiala 


mo del destino e, come Olmo, 
è un uomo cresciuto con lui. E 
meno male che l’aveva inserito 
per difendere. 


GERMANIA 

Neuer 6 Non fa i miracoli. 
Kimmich 7 Ultimissimo a mol- 
lare: si inventa anche la sponda 
per l'1-1. 

Rüdiger 5 Macchia una partita 
di alto profilo perdendosi l'uo- 
mo quando piü conta: al penul- 
timo minuto. 

Tah6 Tiene botta anche se Mora- 
ta gli dà fastidio. Müller (35' st) 
6 Carisma e letture, si, ma an- 
che lentezza. 

Raum 5 Quando Yamal cambia 


Lamine Yamal, 16 anni 


passo, crolla. Mittelstádt (12 st) 
6.5 Apporto offensivo provviden- 
ziale nell'assedio. 

Can5.5 Non ha abbastanza di- 
namismo. Andrich (1? st) 6 Si 
riprende bene dopo un inizio 
shocking come il rosa dei suoi 
capelli. 

Kroos 5.5 Ultimo ballo sotto 
tono: soffre il palleggio spagno- 
lo e compie più di un errore. Sen- 
te la stanchezza: è umano e ce 
lo ricorda nel giorno dei saluti. 
Sané 5 Nel suo mondo, come 
spesso gli capita. Esce e non man- 
ca. Wirtz (1’ st) 7.5 Dà un’altra 
verve, e infatti segna lui perché 
se lo merita davvero. Il palo gli 
nega il bis, l'avrebbe meritato. 


Gündogan 5.5 Poco supporto al 
centrocampo e poco all'attacco: 
mangiato da Rodri. Füllkrug (12 
st) 6.5 Come sempre capita, il suo 
ingresso migliora la Germania. 
Vicino al gol due volte. 
Musiala7 Atteggiamento esem- 
plare: anche nel finale non mol- 
la un centimetro. Sulla tecnica 
Cè poco da dire. 

Havertz 5 Pecche in fase di fina- 
lizzazione che penalizzano in ma- 
niera eccessiva quanto di buo- 
no fatto. Anton (1’ pts) 6 Regge. 
Ct Nagelsmann 6.5 Inutile recri- 
minare: aveva le occasioni per 
vincerla, rigore compreso. Sof- 
fre le ripartenze, ma si sapeva. 
Eliminazione immeritata. 


ARBITRO 
Taylor3 Fa arrabbiare sventolan- 
do gialli senza criterio: 16 totali. 
Partita fallosa e mal gestita. Non 
è all'altezza dello spettacolo in 
campo e non è la prima volta. 
Nega un rigore solare alla Ger- 
mania nei supplementari per una 
parata di Cucurella. Inadeguato. 
G.D. 
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PORTOGALLO-FRANCIA 
DCR 


SEQUENZA RIGORI 

Dembelé gol, Cristiano Ronaldo gol; 
Fofana gol, Bernardo Silva gol; Koun- 
dé gol, Joao Felix palo; Barcola gol, 
Nuno Mendes gol; Theo Hernandez 


gol 


PORTOGALLO (4-3-3) 
Diogo Costa 6.5; Cancelo 6 (29' st 
Semedo 6], Pepe 7, Ruben Dias 6.5, 
Nuno Mendes 6; Vitinha 6.5 (14' sts 
Nunes ng), Palhinha 6.5 (47' st R. 
Neves 6), Bruno Fernandes 5.5 (29' 
st Conceicao 6.5); Bernardo Silva 
5, Cristiano Ronaldo 5, Leao 7 (T' sts 
Joao Felix 5). A disp. Rui Patricio, 
Sá, Dalot, Gongalo Ramos, Danilo, 
Gonçalo Inacio, J. Neves, Diogo Jota, 
Antonio Silva, Neto. Ct Martínez 6 


FRANCIA (4-3-1-2) 
Maignan 7; Koundé 5.5, Upameca- 
no 6.5, Saliba 6.5, Theo Hernandez 
6; Camavinga 6 (T' pts Fofana 5.5), 
Tchouameni 6, Kanté 6; Griezmann 
5 (12' st Dembelé 6.5); Mbappé 5.5 
(1' sts Barcola 5.5), Kolo Muani 5 
(43' st Thuram 5.5). A disp. Samba, 
Areola, Pavard, Mendy, Giroud, Zai- 
re-Emery, Coman, Clauss, Konaté. 
Ct Deschamps 5.5 


ARBITRO Oliver (Inghilterra) 6 


NOTE ammoniti Palhinha e Saliba. 
Angoli 11-4. Rec. pt 0'; st 3'; pts 0"; 
sts 0' 


POSSESSO PALLA 


39% 


TIRI TOTALI 


TIRI IN PORTA 


FALLI COMMESSI 


Cristiano Ronaldo, 39 anni 
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PORTOGALLO-FRANCIA 3-5 DCR | 


I Bleus deludono ancora; 
ma vanno in semifinale: 
se la vedranno con la Spagna 


La spunta? 


la Francia 
Cristiano 
saluta _ 


Partita aperta ed emozionante, 
ma senza gol. Maignan fa + 


miracoli. Ai rigori il Portogallo 222% 
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è sal 4 pezzo 


paga caro il palo colto da Felix = 


Roberto Gotta 


unque, allez les Bleus. 
Fa festa la Francia, che 
continua a manifesta- 
re difficoltà ad esse- 
re incisiva ma che di riffa o di 
raffa (anzi, di rigore...) proce- 
de nel suo cammino nonostan- 
te gli zero-gol-zero su azione. Il 
Portogallo torna a casa tuttal- 
tro che Felix (é suo il penalty 
fallito, quello che costa caro). E 
saluta il 39enne Ronaldo. 
Tutto questo al culmine di 
una serata fredda, in un am- 
biente bizzarro, con tifo inces- 
sante dai due settori dietro le 
porte e solo occasionale parte- 
cipazione da parte del resto de- 
gli spettatori, forse per via dei 
troppi biglietti finiti a neutrali. 
E al culmine di una partita 
indecifrabile, per paradosso, 
nella sua semplicità, con due 


PORTOGALLO 

Diogo Costa 6.5 Attento su 
Theo nel primo tempo, nella 
ripresa ordinaria amministra- 
zione. Stavolta non gli riescono 
miracoli nella serie dei rigori. 
Cancelo 6 Mbappé lo tiene im- 
pegnato dietro si vede meno a 
spingere, la palla data a Fernan- 
des d'esterno però è una gioia. 
Semedo (29 st) 6 Contributo 
sensibile al gioco. 

Pepe 7 Come faccia a sapere 
sempre dove vada a finire il pal- 
lone é materia di dibattito, ma 
del resto mica sarebbe in cam- 
po a 41 anni se non sapesse te- 
nere su la difesa da solo. 
Ruben Dias 6.5 Salva un gol 
fatto su Kolo Muani al 21’ st. 
Nuno Mendes 6 Male il tuffo in 
area al 5' della ripresa che me- 
ritava un giallo. Simulazione a 
parte, combina bene con Leao. 
Vitinha6.5 Si sveglia nel secon- 
do tempo e va vicino al vantag- 
gio imbeccato da Leao. Nunes 
(14° sts) ng 

Palhinha 6.5 Impressionante 
per numero di palloni recupe- 


S ый 
atteggiamenti molto diversi: 
più costruttivo quello dei por- 
toghesi, più cauto e pronto all'a- 
zione di ribaltamento quello dei 
francesi, con il medesimo difet- 
to, però, di un numero eleva- 
to di conclusioni a rete di bassa 
qualità, quasi tutte sopra la tra- 
versa o mal indirizzate (come 
il molle, centrale tiro di Nuno 
Mendes, da favorevolissima po- 
sizione centrale, a 3” dalla fine 
dei supplementari). A quelle 
pericolose hanno poi rimedia- 
to i due portieri, specialmente 
Maignan, ma dall’altra parte 
va ricordato uno straordinario 
salvataggio in scivolata di Ru- 
ben Dias al 66’ su Kolo Muani 
che aveva solo Diogo Costa da 
battere. 
l'inizio era stato portoghese: 
pochi slanci, magari, ma più 
possesso palla, favorito in par- 
te dalla decisione di Deschamps 


rati e giocati, sostituito perché 
ammonito. R. Neves (47 st) 6 
Dà equilibrio. 

Bruno Fernandes 5.5 Fatica a 
prendere il ritmo, poi all'ora di 
gioco ha una chance pazzesca, 
con Maignan che gli nega il gol. 
Conceicao (29 st) 6.5 Costrin- 
ge Saliba a prendersi un giallo, 
crea pericoli. 

Bernardo Silva 5 Gioca un quar- 
to abbastanza anonimo, che se 
non fosse lui non si capisce per- 
ché resti così a lungo in campo. 
Cristiano Ronaldo 5 l'impres- 
sione é che serva un CR7 come 
quello di 10 anni fa, come quel- 
lo che lui non è più. 

Leao 7 Una partita all'altezza 
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di coprire la parte centrale del 
campo con il triangolo Kan- 
té-Tchouameni-Camavinga e 
Griezmann molto attento ai 
movimenti orizzontali e late- 
rali, per impedire il più possi- 
bile che il pallone arrivasse alle 
sue spalle. Una sorta di retico- 
lato nel quale è rimasto chiu- 
so Cristiano Ronaldo, e allora il 
Portogallo ha cercato di muove- 
re molto Bernardo Silva e Bru- 
no Fernandes, spostando maga- 
ri poco alla volta gli avversari 
dal loro lato sinistro per poi ria- 
prire su quello opposto e isolare 
Rafael Leao, pericoloso da su- 
bito nel duello contro Koundé, 
tanto da costringere presto Kolo 
Muani ad arretrare e rientrare 
per raddoppi o disturbi. Leao 
ha creato e spaventato molto 
ma senza finalizzare davvero, 
anche perché non c’era una pre- 
senza vera e in più Upamecano 


del suo talento: sgasate, un sal- 
vataggio di Camavinga, una 
palla pazzesca a Vitinha, una 
chance disinnescata da Upame- 
cano. Joao Felix (1' sts) 5 Spre- 
ca di testa, suo l’errore dal di- 
schetto che vale l'eliminazione. 
Ct Martinez 6 Alcuni dei suoi 
pezzi da novanta non fanno un 
match alla loro altezza 


FRANCIA 

Maignan 7 Dopo un quarto d'o- 
ra pasticcia coi piedi e regala 
un corner, poi si fa perdonare 
su Bruno Fernandes e Vitinha. 
Koundé 5.5 Soffre tantissimo 
un Leao ispirato che lo lascia 
spesso sul posto. 
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e Saliba, ancora una volta sul 
centro sinistra contrariamente 
a quanto avviene nell'Arsenal, 
sono stati giganteschi nel chiu- 
dere ogni spiraglio. Fino a metà 
del secondo tempo si è gioca- 
to piú o meno cosi, con il Por- 
togallo a controllare, con per- 
centuali di possesso superio- 
ri al 6096, e la Francia a tam- 
ponare con efficacia e cercare 
di gestire bene i possessi palla, 
grazie all'intraprendenza di un 
Camavinga con il fuoco addos- 
so, miscela di talento e rabbia 
per la mancata inclusione tra i 
titolari nelle partite precedenti 
(ieri c'era Rabiot squalificato), 
eall'onnipresenza di Kanté. Dal 
60' circa il carattere contrappo- 
sto delle filosofie si é sublimato: 
due occasioni per il Portogallo, 
con Bruno Fernandes e Vitinha, 
in entrambi i casi fermati da un 
grande Maignan, ma anche pe- 


Leao sgasa ma non basta 
Theo è freddo sul rigore 


Upamecano 6.5 Attento, sem- 
pre sul pezzo, per una sera non 
gli si può muovere una critica. 
Saliba 6.5 Di testa le prende 
tutte lui e con Ronaldo ha buon 
gioco nell’anticipo. 

Theo Hernandez 6 Al 20° arriva 
una sua stoccata mancina, ma 
Diogo Costa è attento. Col pas- 
sare dei minuti si spegne, ma 
non trema al rigore decisivo. 
Kanté 6 Corre come se fosse al 
T’ del match di esordio, man- 
ca un po' in precisione. 
Tchouameni 6 Grande scher- 
mo davanti alla difesa. 
Camavinga 6 Convince sempre 
a metà, anche se la prestazio- 
ne è sufficiente: fa cose mirabi- 


ricolosissime partenze francesi 
ogni volta che l'ennesimo tack- 
le, l'ennesima respinta e Pen- 
nesimo piede giusto nel posto 
giusto stoppavano la ragnate- 
la di dai-e-vai lusitana. Fonda- 
mentale l’ingresso di Dembelé, 
che ha sostituito Griezmann an- 
dando a destra, con Kolo Mua- 
ni spostato al centro: pericolo- 
so su ogni pallone, l’attaccan- 
te del Psg al 74' ha anche colpi- 
to lo spigolo alto della traversa 
con un sinistro a giro, mentre 
al 7 del primo tempo supple- 
mentare un suo recupero palla 
con fuga di una quarantina di 
metri si è concluso con un pas- 
saggio di eccessivo altruismo a 
Mbappé, che non è poi riuscito 
a trovare il tiro. 

Nulla da fare, insomma, né 
di qua e né di là. Il match ha 
dovuto deciderlo la classica lot- 
teria. 


licome il salvataggio su Leao e 
terribili come il gol che si man- 
gia davanti a Diogo Costa. Fo- 
fana (1’ pts) 5.5 Poca roba. 
Griezmam 5 Entra col piglio di 
chi vuol riscattare la finale per- 
sa nel 2016, si spegne subito. 
Dembelé (12 st) 6.5 Con lui la 
Francia cambia volto 

Mbappé 5.5 Si danna, ma Can- 
celo lo tiene a bada: sembra 
Pombra del giocatore che deci- 
deva un Mondiale.Non è solo 
colpa del naso. Barcola (1? sts) 
5.9 Un dribbling e nulla più. 
Kolo Muani 5 Che sia la posi- 
zione da spalla di Mbappé che 
porti con sé una maledizione? 
Sfiora il gol all'11' st, ma per il 
resto sembra sempre fuori po- 
sto. Thuram (43 st) 5.5 Poco 
coinvolto nel gioco. 

Ct Deschamps 5.5 Una Fran- 
cia deludente, senza idee e con 
poco ritmo. LA salva la preci- 
sione dal dischetto. 


ARBITRO 
Oliver 6 Lascia giocare molto, 
buona gestione del match. 
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Le gare di ieri ci hanno consegnato le prime due semifinaliste dell'Europeo, stasera i verdetti 


Yamal-Mbappe: si aprano le danze! 


3 y: п ` п 
GRUPPO A GRUPPOB Da una parte la classe della Spagna, dall'altra l'intensità della Francia 
14/6, Monaco 15/6, Berlino 
GERMANIA-SCOZIA 5-1 | SPAGNA-CROAZIA 3-0 
15/6, Colonia 15/6, Dortmund 
МСН я? УТА o- | OTTAVIDIFINALE QUARTI DI FINALE SEMIFINALI FINALE 
19/6, Stoccarda 19/6, Amburgo 
GERMANIA-UNGHERIA 2-0 | CROAZIA-ALBANIA 2-2 
19/6, Colonia 20/6, Gelsenkirchen SPAG NA 4 
SCOZIA-SVIZZERA 1-1 | SPAGNA-ITALIA 1-0 30/6 
23/6, Francoforte 24/6, Dusseldorf 
SVIZZERA-GERMANIA 1-1 | ALBANIA-SPAGNA o1 | | GEORGIA 1 SPAGNA 2^ 
23/6, Stoccarda 24/6, Lipsia ieri DTS 
SCOZIA-UNGHERIA 0-1 | CROAZIA-ITALIA 11 |] 
CLASSIFICA Р G V N P GF GS GERMANIA 2 GERMANIA 1 
GERMANIA 7321082 | SPAGNA 9330050 29/6 
SVIZZERA 5312053 | ITALIA 4311133 
UNGHERIA 3310225 | croazia 2302136 | DANIMARCA О | SPAGNA 
SCOZIA 1301227 | ALBANIA 1301235 g luglio (Monaco, ore 21] 
GRUPPO C GRUPPO D PORTOGALLO 3; | FRANCIA 
16/6, Stoccarda 16/6, Amburgo 1/7 DCR 
SLOVENIA-DANIMARCA 1-1 | POLONIA-OLANDA 1-2 Y 
16/6, Gelsenkirchen 17/6, Dusseldorf 
SERBIA-INGHILTERRA 0-1 | AUSTRIA-FRANCIA 0-1 SLOVENIA 0 PORTOGALLO 3 | 
20/6, Мопасо 21/6, Berlino leri DCR 
SLOVENIA-SERBIA 1-1 | POLONIA-AUSTRIA 1-3 
20/6, Francoforte 21/6, Lipsia FRANCIA 1 FRANCIA 5 
DANIMARCA-INGHILTERRA 1-1 | OLANDA-FRANCIA 0-0 1/7 
25/6, Monaco 25/6, Dortmund 
DANIMARCA-SERBIA 0-0 | FRANCIA-POLONIA 1-1 | | BELGIO 0 — 
25/6, Colonia 25/6, Berlino 14 luglio (Berlino, ore 21) 
INGHILTERRA-SLOVENIA O-O | OLANDA-AUSTRIA 2-3 
CLASSIFICA Р G V N P GF GS ROMANIA 0 
INGHILTERRA 5 3 1 2 0 2 1 | AUSTRIA 6320164 2/7 
DANIMARCA 3303022 | FRANCIA 5312021 
SLOVENIA 3303022 OLANDA 4311144 OLANDA 3 OLANDA 
SERBIA 2302112 | POLONIA 1301236 Oggi (Berlino, ore 21) 
GRUPPO E GRUPPO F AUSTRIA 1 TURCHIA 
17/6, Monaco 18/6, Dortmund 2/7 
ROMANIA-UCRAINA 3-0 | TURCHIA-GEORGIA 3-1 
17/6, Francoforte 18/6, Lipsia 1960 URSS 
BELGIO-SLOVACCHIA 0-1 | PORTOGALLO-REP.CECA 2-1 TURCHIA 2 я 1964 SPAGNA 
21/6, Dusseldorf 22/6, Amburgo 10 luglio (Dortmund, ore 21) 1968 ITALIA 
SLOVACCHIA-UCRAINA 1-2 | GEORGIA-REP. CECA 11 
22/6, Colonia 22/6, Dortmund INGHILTERRA 2 | 1972 GERMANIA OVEST 
BELGIO-ROMANIA 2-0 | TURCHIA-PORTOGALLO 0-3 30/6 15] 1976 CECOSLOVACCHIA 
26/6, Stoccarda 26/6, Gelsenkirchen 
UCRAINA-BELGIO 0-0 | GEORGIA-PORTOGALLO. 2-0 | | SLOVACCHIA 1H INGHILTERRA Tm n OVEST 
26/6, Francoforte 26/6, Amburgo Р 
SLOVACCHIA-ROMANIA 1-1 | REP.CECA-TURCHIA 1-2 Oggi (Dusseldorf, оге 18) 1988 OLANDA 
CLASSIFICA P G V N P GF GS MBICLASSIFICA. P G V N P GF GS SVIZZERA 2 SVIZZERA 1992 DANIMARCA 
ROMANIA 4311143 | PORTOGALLO 6 320153 29/6 | | 1996 СЕВМАМА 
BELGIO 4311121 | TURCHIA 6320155 
SLOVACCHIA 4 3 1 113 3 | GEORGIA 4311144 ITALIA 0 507 RE 
UCRAINA 4311124 | REPCECA 1301235 


2008 SPAGNA 


CLASSIFICAMARCATORI Marin (Romania, 1 rig.); Olmo (Spagna); Demiral (Belgio); Kramaric, Modric (Croazia); Eriksen, (1rig.), Piatek (Polonia); Conceigao, Fernandes, Williams (Spagna); Akturkoglu, Calhanoglu, 2012 SPAGNA 
3601: Mikautadze (Georgia, 2rig.); Musiala Turchia); Fabian Ruiz (Spagna) Hjulmand (Danimarca); Mbappé (Francia, 1 Bernardo Silva (Portogallo); Provod, Soucek, Schick Сиег, Muldur, Tosun (Turchia); Duda (Slovacchia); 2016 PORTOGALLO 
(Germania); Gakpo (Olanda); Schranz (Slovacchia) 1GOL: Bajrami, Gijasula, Laçi (Albania); Arnautovic rig. ); Kvaratskhelia (Georgia); Can, Gundogan (R. Ceca); Dragus, Stanciu (Romania); McTominay Aebischer, Duah, Embolo, Freuler, Ndoye, Shaqiri, 2021 ITALIA 
2 GOL: Fullkrug, Havertz(2rig.), Wirtz (Germania);  (Irig.), Baumgartner, Gregoritsch, Sabitzer, (Germania); Barella, Bastoni, Zaccagni (Italia); (Scozia); Jovic (Serbia); Janza, Karnicnik (Slovenia); Vargas (Svizzera); Shaparenko, Yaremchuk 
Bellingham, Kane (Inghilterra); Malen (Olanda); R. Schmid, Trauner (Austria); De Bruyne, Tielemans Depay, Weghorst (Olanda); Buska, Lewandowski Carvajal, Ferran Torres, Merino, Morata, Rodri, (Ucraina); Csoboth, Varga (Ungheria) 2024 - 
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Gioca con i pronostici Europei di Snaifun Playmaker 
entra nei Top 100 e vinci 


Snaifun Playmaker à un concorso a premi, valido dal 10 giugno al 14 luglio 2024 - Montepremi € 40.000 - Regolamento completo su snaifun.it 
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Francesco Caremani 


erih Demiral due 

giornate di squalifi- 

ca. Jude Bellingham 

multa e una giornata 
di squalifica con pena sospesa 
con condizionale per un anno. 
Demiral ha esultato facendo il 
gesto usato dai Lupi Grigi, Ulku 
Ocaklari, movimento estremi- 
sta nazionalista turco che ha 
tra i suoi fondamenti ideolo- 
gici Pideale del panturchismo, 
la xenofobia nei confronti del- 
le minoranze etnico-religiose e 
un generale atteggiamento mi- 
litarista; negli anni Settanta il 
movimento fu protagonista di 
un'ondata di violenze che pro- 
vocarono oltre 5mila morti in 
Turchia, dando inizio a scontri 
con gruppi di sinistra e a di- 
sordini, con 20-30 assassinii al 
giorno di attivisti e liberali, in- 
tellettuali, curdi, funzionari e 
giornalisti. 

Bellingham ha fatto un ge- 
staccio ai tifosi slovacchi, simi- 
le a quello di Diego Simeone e 
poi Cristiano Ronaldo duran- 
te le partite degli ottavi di fi- 
nale della Champions 2018-19 
tra Atletico Madrid e Juventus, 
con certa critica che considera- 
va quello di CR7 più grave per- 
ché rivolto direttamente ai tifo- 
si Colchoneros. Risultato? Ven- 
timila euro di multa ciascuno 
senza squalifica. E questo, in 
sede Uefa, potrebbe essere stato 
considerato un precedente, an- 
che se vestendo la maglia del- 
la propria nazionale tutto assu- 
me proporzioni diverse, sicura- 
mente più grandi e più gravi. 
La federazione turca ha presen- 
tato ricorso contro la squalifi- 
ca di Demiral e il Tas dovreb- 
be pronunciarsi in queste ore. 
Mentre giovedì il ministero de- 
gli Esteri tedesco ha convoca- 
to l'ambasciatore della Turchia 
in Germania per chiedere spie- 
gazioni sul gesto del calciato- 
re, che dopo aver segnato con- 
tro l’Austria aveva fatto il salu- 
to ultranazionalista. 

Nel frattempo, ad Ankara la 
televisione di Stato turca, TRT, 
definisce «scandalosa» la deci- 
sione della Uefa di squalifica- 
re Demiral per due partite. E il 
presidente Recep Tayyip Erdo- 
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gan l'ha già assolto: «Qualcu- 
no critica il fatto che i tedeschi 
hanno le aquile sulle loro ma- 
glie? O i francesi perché han- 
noun gallo come simbolo? Me- 
rih ha solo mostrato il suo en- 
tusiasmo. Il nostro ministero 
degli Affari Esteri ha convoca- 
to i loro funzionari e si stanno 
prendendo le misure necessa- 
rie. Speriamo che l'unica cosa 
che conta sia uscire dal campo 
con una vittoria sabato e passa- 
re al turno successivo. Se non 
succede nulla di straordinario, 
abbiamo deciso di andare a ve- 
dere la partita». «Sono contento 
di averlo fatto per indicare l’i- 
dentità turca — ha rincarato la 
dose Demiral —. Pho fatto per- 
ché sono fiero di essere turco. 
Ho visto che i tifosi lo faceva- 
no e ho voluto rispondergli». 
Confermando che la neutrali- 
tà del calcio, dello sport più in 
generale, non è mai esistita ed 
è sempre stata usata come un 
velo per nascondere l’indifen- 
dibile. 

Più volte, in questi anni, i 
giocatori della nazionale bian- 
corossa hanno esultato a un gol 
mettendosi sull’attenti. È una 
dimostrazione di sostegno all'e- 
sercito e al governo, che con la 
minaccia dell’uso della forza 
costringe gli atleti a schierar- 
si. Ma quel gesto è anche par- 
te integrante della cultura po- 
polare: una pratica che inizia 
nelle scuole e viene riprodotta 
ovunque, anche allo stadio. Ge- 
sti per i quali, al di là delPUe- 
fa che cerca di correre ai ripa- 
ri sempre dopo e alle autorità 
tedesche, non si sono mai re- 
gistrate alzate di scudi. 

Quelle che invece arriva- 
no dalla Francia contro Kylian 
Mbappé, il quale ha, nuova- 
mente, esortato i francesi ad 
andare a votare per fermare 
l'estrema destra. «I francesi ne 
hanno abbastanza di ricevere 
lezioni di morale e raccoman- 
dazioni di voto», ha detto la le- 
ader del Rassemblement Natio- 
nal Marine Le Pen, facendo il 
verso del pappagallo a Jordan 
Bardella che aveva detto le stes- 
se cose più di una settimana fa 
di fronte alle esortazioni anti- 
fasciste dei calciatori neri del- 
la nazionale francese. 


po Erdogan 


© 


Il presidente della Turchia — 
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esultanza 
nazionalista di 
Demiral: 2 turni 
di squalifica 
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Nella sfida 
tra Olanda 
e Turchia 
spicca 

il confronto 
tra due 
talenti 
dell'attacco: 
personalità 
e qualità 


Paolo Pirisi 


i presentano da campio- 

ni. Con aspettative al- 

tissime, com'é norma- 

le che sia per due cosi. 
Olanda-Turchia é la sfida fra 
due stelle. Un confronto fra 
Cody Gakpo e Arda Guler: 44 
anni in due, 4 gol in due in 
questi Europei e fieri rappre- 
sentanti del futuro di Liverpo- 
ol e Real Madrid. Per Gakpo 
in particolare questo sta di- 
ventando il torneo della con- 
sacrazione definitiva a livel- 
lo internazionale. Lo dicono i 
suoi numeri, non certo bana- 
li per una competizione del 
genere: decisivo contro la Po- 
lonia all'esordio, in gol nella 
sconfitta indolore nel girone 
contro l'Austria e poi determi- 
nante nell'aprire le marcature 
contro la Romania negli ottavi 
di finale, che grazie all'ester- 
no sinistro hanno subito pre- 
so la strada verso Amsterdam. 
Gakpo é una certezza, il punto 
fermo per eccellenza di Koe- 
man, che ancora non ha preso 
coscienza della forza del suo 
gruppo: granitico come con- 
tro la Francia oppure sbadato 
come al cospetto dell'Austria? 
Stasera è attesa la risposta. An- 
che da Gakpo, che punta a di- 
ventare il capocannoniere de- 
gli Europei: Schranz (Slovac- 
chia) e Mikautadze (Georgia), 
entrambi a quota 3, sono già 
fuori dai giochi. Per questo il 
fantasista del Liverpool pun- 
ta al bersaglio grosso, sebbe- 
ne la concorrenza sia agguer- 
rita. Ma Gakpo é molto di piú 
dei suoi gol. Al termine della 
sconfitta contro l'Austria, che 


Cody Gakpo, 
F 25 anni 


Gakpo contro Güler 
Laconsacrazione? 
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OLANDA-TURCHIA (ORE 21) 


6 
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L'olandese sogna di vincere la classifica marcatori 
La Champions e la Liga con il Real esaltano il turco 


ha fatto qualificare l'Olanda da 
terza, non si era nascosto: «Nel 
primo tempo loro c'erano, noi 
forse no. Non direi che siamo 
rimasti sorpresi dal modo di 
giocare dell'Austria, ma non 
eravamo in partita all'inizio. 
Gli unici colpevoli siamo noi». 
Sarà il pericolo principale per 
la Turchia, che per quanto ri- 
guarda i gioielli offensivi non 
deve certo soffrire di comples- 
si d'inferioritá. Questa, infat- 
ti, può essere la magica notte 
di Arda Guler. Classe 2005, a 
Madrid ha vissuto un’annata 
prevalentemente di osserva- 
zione. Ma naturalmente per 


catturare il cuore di Vincenzo 
Montella gli sono bastati 6 gol 
in Liga: uno ogni 61 minuti di- 
sputati. Appena dieci presen- 
ze, ma una classe immensa. Al 
momento della firma coi Blan- 
cos aveva dichiarato: «Il mio 
obiettivo più grande è vincere 
la Champions League. Voglio 


Oranje finora 
altalenanti: 
cercano vittoria 
e consapevolezza 


essere il primo giocatore turco 
a sollevare il trofeo». Missione 
compiuta in una sola stagione. 
Prima era un bambino, ades- 
so Guler è un uomo che si sta 
prendendo sulle spalle un in- 
tero popolo. Senza alcun ti- 
more reverenziale: la perso- 
nalità mostrata in Germania 
lascia intravedere potenziali- 
tà incredibili. Dopo il succes- 
so contro l’Austria ha carica- 
to così l'ambiente: «Sono mol- 
to contento per aver fornito il 
mio primo assist, dopo aver se- 
gnato il mio primo gol. Ma la 
cosa più importante è la vitto- 
ria di squadra: sono felice di 


Arda Guler, 
19 anni 


aver contribuito. Sono molto 
emozionato di giocare a Berli- 
no davanti ai nostri tifosi. ГО- 
landa sarà un avversario dif- 
ficile da affrontare, ma noi ci 
crediamo e vogliamo passare il 
turno». La differenza di valori 
con l'Olanda esiste indubbia- 
mente, ma l'entusiasmo e la 
sana incoscienza della Turchia 
possono ribaltare gli scenari. 
A Guler si chiede tanto: la sua 
imprevedibilità puó mettere in 
difficoltà anche un mostro sa- 
cro come Van Dijk. Carlo Ance- 
lotti, alla festa per il trionfo in 
Liga, sistemo la cravatta fuori 
posto di Arda. Montella gli fa- 
rebbe persino da sarto, pur di 
arrivare in fondo agli Europei. 
Pur di regalare il terzo trofeo 
in due mesi all'astro nascen- 
te del calcio turco. 


OLANDA 4231 


Allenatore: Koeman 
Adisposizione: 13 Bijlow, 

23 Flekken, 3 De Ligt, 12 Frimpong, 
2 Geertruida, 15 Van de Ven, 

26 Gravenberch, 17 Blind, 

16 Veerman, 18 Malen, 19 Brobbey, 
9 Weghorst, 8 Wijnaldum 
Indisponibili: nessuno 
Squalificati: nessuno 

Diffidati: Schouten, Veerman, 
Dumfries, Malen 


È 


o OMS 
Verbruggen 
DeVrij “o 
Dumfries Aké 
Schouten Reijnders 
Simons 
Bergwijn Gakpo 
Depay 
Güler 
Yildiz Yilmaz 
Kadioglu Müldür 
Calhanoglu Üzcan 
Akaydin 
Bardakci Ayhan 
Günok 
TURCHIA 3-4-21 


Allenatore: Montella 
Adisposizione: 12 Bayndir, 

23 Çakir, 2 Celik, 13 Kaplan, 

7 Akturkoglu, 5 Yokuslu, 

17 Kahveci, 25 Akgun, 26 Yildrim, 
24 Kilicsoy, 11 Yazici, 9 Tosun 
Indisponibili: nessuno 
Squalificati: Kokcu, Yuksek, 
Demiral 

Diffidati: Ayhan, Cakir, Celik, 
Guler, Gunok, Muldur, Ozcan, Yildiz 


Ore: 21 

Stadio: Olympiastadion, Berlino 
In tv: Rai l, Sky Sport Uno [201], Sky 
Sport Calcio (202), Sky Sport (251) 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Turpin (Francia) 
Assistenti: Danos-Pages 

Quarto ufficiale: Zwayer 
(Germania) 

Var: Brisard (Francia) 

Ass. Var: Delajod (Francia)-Fritz 
(Germania) 


L'OLANDA "VEDE" LA SEMIFINALE, MONTELLA VUOLE CONTINUARE A VOLARE 


a fase a gironi 
dell'Europeo ha 
determinato che la 
parte alta e quella 
bassa del tabellone ad 
eliminazione diretta avessero 
un “peso” differente visti i 
nomi in gioco. 
La metà inferiore, quella per 
intenderci dove era finita 
l'Italia, sembrerebbe sulla 
carta meno interessante 
e ricca di talento rispetto 
all'altra metà del torneo, se 
non altro perché ci sono due 
grandissime favorite. 
Ma attenzione alle sorprese. 
E, ne siamo certi, a Dusseldorf 
e Berlino gol, spettacolo ed 
emozioni non mancheranno. 


PASSAGGIO TURNO, 
TULIPANI AVANTI 

Partiamo dalla sfida 
dell'Olympiastadion dove 
l'Olanda, secondo gli esperti 


SisalTipster parte nettamente 
favorita rispetto ai ragazzi di 
Montella che peró non vuole 
smettere di volare. 

La vittoria degli Oranje si 
gioca al 60%, quella della 
Turchia al 1696 mentre il 
pareggio e offerto al 2496. 
Stessa percentuale per i tempi 
supplementari mentre la 
percentuale si dimezza, 12%, 


per una soluzione ai calci di 
rigore. 

Tulipani avanti anche nel 
passaggio turno, 7396 contro 
il 2796 turco. 


FALLI E CARTELLINI 

POlanda non raggiunge le 
semifinali di un Europeo 
dal 2004 mentre l'impresa e 
riuscita alla Turchia 4 anni 


dopo. Stesso numero di gol 
fatti, sette, ma con Arda Guler 
e compagni che sono sempre 
passati in vantaggio quando 
hanno trovato la via del gol: 
la Turchia che segna per 
prima data al 3096 mentre 
l'Olanda al doppio, 6096. 

Il tiro da lontano può 
diventare una soluzione tanto 
che una rete da fuori area é 
in quota al 3096. 

Occhio poi agli interventi 
troppo rudi: le due nazionali 
hanno accumulato lo stesso 
numero di falli, 40 a testa 
con i ragazzi di Montella 
che hanno il 5996 di chance 
di commettere piú infrazioni 
rispetto agli arancioni, fermi 
al 3296. 

Sóyüncü e compagni si 
son visti sventolare ben 18 
ammonizioni a fronte delle 
sole 4 olandesi e vedere 
almeno 5 cartellini nel match 


E OLANDA 


Memphis Depay, Olanda 


e ipotesi al 5196. 


LESTELLE PIÙ ATTESE 
Tanti protagonisti a partire da 
Cody Gakpo, tre reti finora 
per lui, e a segno al 33%. 

Al suo fianco ci sarà Memphis 
Depay, offerto alla stessa 
percentuale e già autore di 


IL cr» MATCH 


ES EDO 


OLANDA TURCHIA 


ENS 59% 


tre reti contro la Turchia. 
Montella si affiderá ai suoi 
ragazzini terribili, Arda Gúler 
e Kenan Yıldız, appaiati al 
15% per entrare nel tabellino 
dei marcatori. 

Ma se сё un giocatore che può 
cambiare il corso della storia 
per la nazionale del Bosforo 


Hakan Calhanoglu, Turchia 


quello è Hakan Galhanoglu. 
Il capitano è leader tecnico ed 
emotivo della Turchia e vuole 
portare la sua squadra fino in 
semifinale: gol o assist del 10 
biancorosso sono dati al 21%. 


JACKPOT 2001 
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LAI 


Il gioiello dell'Arsenal guida 
la squadra di Southgate 
all'assalto della semifinale 


Massimo Franchi 


rrestate fa, mentre Bel- 

lingham andava da 

Dortmund a Madrid 

per 103 milioni di euro, 
il suo compagno di reparto nella 
Nazionale inglese Declan Rice si 
trasferiva dal West Ham all'Arse- 
nal per addirittura 116,6 milio- 
ni, 10° posto nella classifica dei 
calciatori più cari della storia. È 
il metronomo del centrocampo, 
mediano, regista basso, speciali- 
sta nei tackles: elemento chiave 
per il criticato ct Southgate (oggi 
a Diisseldorf contro la Svizze- 
ra festeggerà le 100 partite sul- 
la panchina inglese) al pari del 
Golden Boy 2023 che però gioca 
almeno una ventina di metri più 
avanti. Lo volevano in tanti nel 
luglio dell’anno scorso: Chelsea, 
Manchester United, Tot- 
tenham, Newcastle. 


“Rice is life; 


costa cara). 


| Gunners lo hanno pagato 116 milioni 
nel 2023. Oggi lo attende un quarto 

fondamentale contro la Svizzera, per 
dare la svolta a un torneo non all'altezza 


Ma sono stati i “Gunners” di Ar- 
teta a spuntarla con un affondo 
decisivo. Grazie al suo contri- 
buto (38 presenze, 7 gol e 9 as- 
sist) l'Arsenal ha centrato la mi- 
glior Premier dell’ultimo venten- 
nio: 2° posto con 89 punti (due 
meno del City), 91 gol realizza- 
ti, 29 subiti. E ha inoltre conqui- 
stato la Supercoppa inglese pro- 
prio contro i “Citizens”. 


“BASMATI BUSQUETS” 

Singolare il suo soprannome 
che, secondo un sondaggio onli- 
ne fra i tifosi inglesi, sarebbe il 
più bizzarro non solo della Gran 
Bretagna, ma persino del mon- 
do intero: “Basmati Busquets”. 
Il primo nome derivante dalla 
celebre varietà di riso indiano a 
grano lungo, fragrante e delica- 
to, diffuso ovunque e soprattut- 
to Oltremanica (se per caso qual- 
cuno non lo sapesse “rice” in in- 


Declan 
Rice, 


25 anni, 


leader 


Arsenal 


glese significa “riso”) mentre il 
secondo si riferisce al non meno 
noto centrocampista spagnolo 
(ex Barca, ora all'Inter Miami 
con Messi) di cui il cursore lon- 
dinese rappresenta un po la ver- 
sione “british” aggiornata... 


SCARTATO DAL CHELSEA 

Rice ha compiuto la trafila nelle 
giovanili del Chelsea dagli 8 ai 
15 anni, ma poi venne “taglia- 
to”. Lo prese subito il West Ham 
con cui è cresciuto debuttando 
in prima squadra nel 2017 come 
difensore agli ordini del croato 


Scommette su 
Bellingham: «E 
ingranforma, ha 
fiduciainse stesso» 


— - 


Bilic. Fanno dopo fu lo scozzese 
Moyes a cambiargli ruolo. E da 
centrocampista Declan é diven- 
tato un "crack" di livello assolu- 
to, anche se oggi lui - e l'Inghil- 
terra tutta - cercano una partita 
che dia la svolta a un torneo fi- 
nora sottotono. «Con la Svizze- 
ra punto su Bellingham - scom- 
mette Rice - è in gran forma, ha 
fiducia in sé stesso. Giusto cosi, 
perché ha appena vinto la Cham- 
pions e contro la Slovacchia ha 
segnato anche in rovesciata. Può 
fare ció che vuole». Prima d'in- 
dossare la maglia dei “Tre Leo- 
ni" ha vestito tre volte la casacca 
verde della Repubblica d'Irlan- 
da. Suo padre Sean cosi come i 
nonni paterni sono originari di 
Douglas, cittadina sul Mar Celti- 
co nei pressi di Cork. Del resto il 
nome di battesimo non ammet- 
te equivoci: Declan é un tradi- 
zionale “appellativo” irlandese, 


INGHILTERRA-SVIZZERA (ORE 18) _ 


Муз, 
> 


SON, 
2500 


come Gennaro a Napoli, Nico- 
la a Bari, Salvatore in Sicilia. Da 
adolescente è stato anche al cen- 
tro di un’altra controversia: ha 
dovuto scusarsi pubblicamente 
per alcuni messaggi, postati sui 
suoi profili social, in cui esprime- 
va supporto ага, la sanguina- 
ria “Irish Republican Army”, che 
venne sciolta nel 1998 dopo gli 
accordi col Governo di Londra. 


COMPAGNA BULLIZZATA 
Qualche mese la sua compagna 
Lauren Fryer che due anni fa gli 
ha regalato il baby Jude (come 
Bellingham) è finita nel mirino 
degli “haters”, vittima di “cyber 
bullismo” per il suo aspetto fisi- 
co. «Sei grassa», «Declan avreb- 
be potuto scegliere di meglio», 
alcuni dei commenti poco teneri 
che l'hanno costretta a chiudere 
tutti i suoi “account”. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


INGHILTERRA 4-2-3-1 


Allenatore: Southgate 
Adisposizione: 13 Ramsdale, 
23 Henderson, 8 Alexander- 
Arnold, 12 Trippier, 14 Konsa, 

15 Dunk, 16 Gallagher, 24 Palmer, 
25 Wharton, 17 Toney, 18 Gordon, 
19 Watkins, 20 Bowen, 21 Eze 
Indisponibili: nessuno 
Squalificati: Guehi 

Diffidati: Bellingham, Foden, 
Gallagher, Mainoo, Trippier 
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Walker Shaw 
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o Bellingham [1] 
Saka о Foden 
Kane 
Embolo 
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Vargas Aebischer 
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Freuler Xhaka 
Akanji 
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'odriguez Schár 
Sommer 
SVIZZERA 3-4-2-1 


Allenatore: Yakin 
Adisposizione: 12 Mvogo, 

21 Kobel, 2 Stergiou, 4 Elvedi, 
15 Zesiger, 6 Zakaria, 11 Steffen, 
14 Zuber, 16 Sierro, 23 Shagiri, 
24 Jashari, 26 Rieder, 9 Okafor, 
18 Duah, 25 Amdouni 
Indisponibili: nessuno 
Squalificati: nessuno 
Diffidati: Freuler, Ndoye, 
Rodriguez, Sierro, Xhaka 


Ore: 18 

Stadio: Dusseldorf Arena, 
Düsseldorf 

Intv: Rai 2, Sky Sport Uno (201), Sky 
Sport Calcio (202) 

Web: tuttosport.com 

Arbitro: Orsato (Italia) 

Assistenti: Carbone-Giallatini 
Quarto uomo: Siebert (Germania) 
Var: Irrati (Italia) 

Ass. Var: Valeri-Dankert (Germania) 


a 


Il ct della Svizzera Murat Yakin 


Francesco Caremani 


"ultimo successo della 

Svizzera contro l'Inghil- 

terra risale al 30 mag- 

gio 1981, sfida valida 
per Spagna '82. Nel 2-1 finale 
pesarono il gol e l'assist di Clau- 
dio Sulser, che segnó il raddop- 
pio dopo la rete di Scheiwiler e 
a nulla valse quella di McDer- 
mott: «Sono passati tanti anni 
ormai, é ora di cambiare la si- 
tuazione - ha detto l'ex bomber 
ticinese, giocatore, tra le altre di 
Grasshoppers e Lugano -. Pen- 
so che il 2024 sia l'anno giusto 
per aggiornare la data dell'ulti- 
ma vittoria contro l'Inghilterra». 
Quarantatré anni fa, però, nel 
gruppo 4 l'Ungheria e l'Inghil- 
terra si qualificarono, mentre 
gli svizzeri finirono quarti die- 
tro la Romania. «Non bisogna 
avere nessun timore reverenzia- 
le verso gli inglesi. In queste ulti- 
me partite la Svizzera si è dimo- 
strata molto più in forma, però 
queste sfide possono risolver- 
si anche grazie agli exploit dei 


SULSER | PROTAGONISTA NELL'ULTIMO SUCCESSO ROSSOCROCIATO CON L'INGHILTERRA 


«Nessun timore verso eli inglesi 
La Svizzera è molto più in forma» 


singoli. Mi auguro che dopo il 
gol all'ultimo minuto di Bellin- 
gham questa volta il bonus ce 
Pabbia la Svizzera», ha ribadi- 
to Sulser, aggiungendo: «Affron- 
tare una partita in cui sai che ti 
giochi veramente tanto è il top 
per un calciatore». 

In totale le vittorie dell’Inghil- 
terra sono 18 contro le 3 della 
Svizzera, 6 pareggi, 59 le reti in- 
glesi e 20 quelle svizzere. E se 
dovessimo guardare solamen- 
te questi numeri il pronostico 
sarebbe scontato, ma scontato 
non è, non solo per la freschez- 
za atletica e l'intelligenza tattica 
messe in campo dai ragazzi di 
Yakin, ma anche per le difficoltà 


incontrate sino a qui dall’Inghil- 
terra di Southgate. Il Ct svizzero 
al momento ha un unico dub- 
bio: il ballottaggio tra Widmer 
e Rieder nei quattro di centro- 
campo, con il primo leggermen- 
te favorito. Per il resto la squa- 
dra si presenta al completo con 
il pericolo diffidati, ben cinque 
infatti i giocatori che rischiano 


«Sono passati 

40 anni dall’ultima 
vittoria: è ora 

di ripetersi») 


la squalifica alla prossima am- 
monizione: Freuler, Ndoye, Ro- 
driguez, Sierro e Xhaka; due dei 
quali, Freuler e Xhaka, essenzia- 
li per il gioco della Svizzera. Gli 
elvetici hanno anche il vantag- 
gio di avere giocato un giorno 
prima, mentre l'Inghilterra ha 
dovuto affrontare i tempi sup- 
plementari contro la Slovacchia, 
e a questo punto del torneo ogni 
stilla di energia è fondamenta- 
le. Il pericolo, al di là degli av- 
versari, arriva semmai dai trop- 
pi elogi, anche se Murat Yakin 
sa come difendersi: «Conoscia- 
mo anche l’altra faccia della me- 
daglia, ma è bello quando vie- 
ni incensato. Le cose stanno an- 


dando bene e l'atmosfera all'in- 
terno del gruppo é buona. Non 
spetta a me spiegare come ha 
giocato sin qui l'Inghilterra, co- 
nosciamo i loro punti di forza e 
sappiamo che sono molto peri- 
colosi. Gli inglesi hanno affron- 
tato squadre difensive: per noi, 
invece, sarà un bene trovarci di 
fronte un avversario cui piace 
fare gioco. Loro hanno grandi 
individualità ma abbiamo già 
giocato contro grandi squadre 
come Germania e Italia: siamo 
pronti per la partita e abbiamo 
le nostre possibilità di vincere». 
Ben sapendo che sulla bilancia 
la pressione pesa dalla parte in- 
glese. 
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A Dusseldorf il confronto 
potrebbe andare oltre il 90' 
Dopo aver analizzato la sfida tra i "Tre 
Leoni" ela Slovacchia la domanda nasce 
spontanea, basteranno i due tempi 
regolamentari per decretare la vincente 
tra Inghilterra e Svizzera? Nella tipologia di 
giocata legata al "Metodo vittoria" l'opzione 
"Squadra casa ai tempi supplementari” è proposta a 9 mentre 
vale leggermente di meno lo scenario che vede l'undici inglese 
vincere ai calci di rigore (a 8.75]. 


Harry Kane, bomber dell'Inghilterra 


Occhi puntati su Bellingham 


Il talento inglese ha già realizzato due reti 


A Dusseldorf Inghilterra 
e Svizzera si giocano 
l’accesso alle semifinali 
del torneo. 

Chi segnerà il gol 
decisivo? Nei “Tre Leoni” 
uno dei giocatori più 
accreditati per mettere 
il pallone in rete è senza 
dubbio Jude Bellingham. 
Il talento di proprietà 

del Real Madrid 
nelle prime 

quattro gare 
disputate ad 

Euro 2024 è 

sceso in campo 

per 371 minuti nei 
quali è già riuscito a 
mettere il suo sigillo 
per ben due volte. 
Lo scenario che vede il 
numero 10 della 
nazionale inglese 
realizzare almeno un gol 
contro la Svizzera è 
proposto mediamente 
a4.75. 

Nei “Tre Leoni” occhio 
anche all'opzione “Harry 
Kane”. L'attaccante del 
Bayern Monaco è stato 
utilizzato da Gareth 


Southgate per 354 
minuti ed anche lui vanta 
già due reti nella 
classifica dei marcatori di 
Euro 2024. 
La possibilità che Harry 
Kane riesca a mettere la 
sua firma sul tabellino 
dei marcatori è proposta 
acirca 2.50. 
Phil Foden 
(finalmente) 
decisivo con un 

gol o un 

assist? Una 

rete del 

giocatore del 

Manchester 
City ё in lavagna a 
5 mentre la 

possibilitá che con un suo 
passaggio riesca a 
mettere un suo 
compagno di Nazionale 
nelle condizioni di 
segnare paga 
mediamente 7. 
Nella Svizzera riflettori 
puntati sul capitano: 
Granit Xhaka a segno nel 
corso di questo match è 
un'ipotesi da ben 9 volte 
la puntata iniziale. 


Modalità vittoria à Europei 2024, oggi gli ultimi due quarti di finale 


Ci stanno almeno tre reti al 90' nel match degli Oranje 


MERKUR SPIEL-ARENA, DUSSELDORF - OGGI ORE 18 


I RISULTATI (AL 90") DELLE ULTIME 5 PARTITE DISPUTATE DALLE DUE SQUADRE 
30/6 INGHILTERRA-Slovacchia 151: 29/6 SVIZZERA-Italia 12-0 
25/8 INGHILTERRA-Slovenia 0=0 23/6 SVIZZERA-Germania = 
20/6 Danimarca-INGHILTERRA MET 19/6 — Scozia-SVIZZERA + 
16/6 Serbia-INGHILTERRA 15/6 Ungheria-SVIZZERA ВЕ 
7/6 INGHILTERRA-Islanda ÆN 8/6 SVIZZERA-Austria +4 

8 

4 


3 «КИ 
3 HA soLsueTi E 
Riflettori puntati sulle ultime 5 partite disputate dalle due 


Nazionali. Gli inglesi contano 3 reti all'attivo e 3 al passivo 
mentre l'undici svizzera ha segnato 8 gol subendone 4. 


VAI AL SITO 


di Marco Sasso 
ROMA 


lla “Merkur Spiel- 

Arena” di Dusseldorf va 

in scena il confronto tra 

l'Inghilterra e la Svizzera. 
Lundici di Gareth Southgate 
ha rischiato grosso nel turno 
precedente, Slovacchia battuta 
dopo i tempi supplementari per 
2-1 (decisivo il colpo di testa di 
Harry Kane) dopo aver trovato 
il gol del momentaneo pareggio 
(1-1) soltanto nel recupero 
del secondo tempo di gioco (a 
segno Jude Bellingham con 
una bellissima rovesciata). Gli 
inglesi anche nella fase a gironi 
avevano messo in mostra uno 
scarsa precisione sotto porta, 
soltanto 2 reti realizzate nelle 
sfide disputate contro Serbia (1-0), 
Danimarca (1-1) e Slovenia (0-0). 
I “Tre Leoni” contro la Slovacchia 


hanno confermato il “trend” 
fatto registrare nel gruppo C, nei 
tempi regolamentari soltanto 1 
dei 12 tiri effettuati ha centrato 
lo specchio della porta difeso da 
Martin Dubravka (1 gol). 


STATISTICHE A CONFRONTO 
La Svizzera approda ai quarti di 
finale di Euro 2024 dopo aver 
eliminato l’Italia con le reti messe 
a segno da Remo Freuler e Ruben 
Vargas. Granit Xhaka e compagni 
prima di battere gli “Azzurri” 
avevano chiuso il gruppo A in 
seconda posizione con 5 gol fatti 
e 3 subiti (3-1 contro l'Ungheria e 
1-1 con Scozia e Germania). 
Numeri alla mano non si può 
escludere il Multigol Casa 1-2 
al termine del secondo tempo di 
gioco. 
JACKPOT 2001 
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FATE I VOSTRI PRONOSTICI 
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STATISTICHE | PRONOSTICI | CURIOSITÀ 


Alle 21 l'intrigante sfida tra Koeman e Montella 


di Marco Sasso 
ROMA 


n quarto di finale che 

promette scintille quello 

in programma questa 

sera all'Olympiastadion 
di Berlino. Di fronte Olanda e 
Turchia, due nazionali che in 
questa prima parte del torneo 
hanno messo in mostra un calcio 
prettamente offensivo. Dando un 
rapido sguardo ai numeri si puó 
notare che l'undici olandese ha 
segnato almeno due reti in 3 dei 
primi 4 incontri disputati ad Euro 
2024. Il dominio della Nazionale di 
Ronald Koeman e risultato evidente 
soprattutto nel corso del match 
disputato contro la Romania. 
Donyell Malen e compagni hanno 
chiuso l'incontro sul 3-0 dopo aver 
mantenuto il possesso palla per il 
6196 del match, un fattore che ha 
permesso agli “Oranje” di provare 


.. SCOPRI IL FUTURO DELLO SPORT 


ben 24 conclusioni totali, 6 delle 
quali indirizzate verso la porta 
avversaria. Il ruolino di marcia 
della Turchia ad Euro 2024 invece 
recita 3 vittorie e 1 sconfitta con 
la bellezza di 7 reti all'attivo e 6 al 
passivo. La Nazionale di Vincenzo 
Montella in queste 4 gare ha fatto 
registrare sempre l’Over 2,5 al 
novantesimo. 


SHOW A BERLINO 


Over 2,5 confermato anche negli 
ultimi due precedenti tra le due 
nazionali. Nel 2021 Olanda e 
Turchia hanno dato vita a due 
match spettacolari terminati con 
un “4-2” per i turchi ad Istanbul 
e con un “6-1” per gli “Oranje” ad 
Amsterdam. POver 2,5 al triplice 
fischio dell’arbitro è in lavagna a 


circa 1.75. 
JACKPOT 2001 
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A BERLINO 


L'Inghilterra sfida la Svizzera, attenzione alle sorprese 


Olanda-Turchia, interessante 
l'opzione “Calcio di punizione” 
Con Olanda e Turchia in campo il match 
dovrebbe regalare diverse occasioni da 
rete. Come verrà realizzato il primo gol? 
Provando ad escludere l'ipotesi “Nessun 
Gol" proposta a 13 non resta che scegliere 
tra le restanti opzioni disponibili: la possibilità 
che la sfida si sblocchi con un “classico” tiro in porta è proposta 
a 1.40, con un “colpo di testa” vale 5, su "rigore" paga 10, su 
“calcio di punizione” a 15 mentre l'autogol è offerto a 25. 


OLANDA - TURCHIA 


OLYMPIASTADION, BERLINO - STASERA ORE 21 
I RISULTATI (AL 90") DELLE ULTIME 5 PARTITE DISPUTATE DALLE DUE SQUADRE 


2/7 Romania-OLANDA [Ж 
25/6 OLANDA-Austria 

2/6 OLANDA-Francia 0-0 
16/6 Polonia-OLANDA 1-2 
10/6 | OLANDA-Islanda 4-0 


2/7 Austria-TURCHIA EE 
26/6 Rep.Ceca-TURCHIA EA 
22/6 TURCHIA-Portogallo 

18/6 TURCHIA-Georgia 

10/6 Polonia-TURCHIA 


п И соат пш 


3 GOL SUBITI 


Riflettori puntati sulle ultime 5 partite disputate dalle due 
Nazionali. Gli olandesi vantano 11 reti all'attivo e 3 al passivo 
mentre l'undici turco ha segnato e subito esattemente 8 gol. 
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Memphis Depay, attaccante della nazionale olandese 


NUMERI IN EVIDENZA 


Ammonizioni Olanda Corner 
Virgil van Dijk (Olanda) Gli “Oranje” di media La Turchia al momento 
non è stato ancora vantano un possesso ha battuto ben 25 calci 
ammonito palla pari al 55% d'angolo 
Tiri in porta Falli Parate 
SNG rl effettuati dalla Turchia Remo Freuler ha Jordan Pickford 
nel corso del match commesso 9 falli è stato chiamato in 
vinto contro l'Austria ad Euro 2024 causa 10 volte 


SSZ UWE 
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Jordan Pickford, estremo difensore dell'Inghilterra 


b. WED ad. 


I quarti di finale sono iniziati con i brividi 


Setoppa Messi 


Antonio Moschella 


o, l'aria degli Stati Uni- 

ti, per lo meno da- 

gli undici metri, non 

sembra essere cosi fa- 
vorevole a Lionel Messi, che 
otto anni dopo aver calciato 
alle stelle il rigore nella sequen- 
za decisiva della finale contro il 
Cile, poi persa, ha nuovamen- 
te fallito l'esecuzione. Il tutto 
con uno scavetto mal calibra- 
to che, dopo aver ingannato il 
portiere rivale, ha pizzicato la 
parte alta della traversa. Sta- 
volta, però, dal suo lato aveva 
un Emiliano Martinez impossi- 
bile da abbattere mentalmen- 
te, che si è incaricato di irretire 
isuoi avversari ecuadoregni e 
disinnescare le due conclusioni 
dopo l'errore del capitano ar- 
gentino, sovvertendo cosi lini- 
zio nefasto generato dall'erro- 
re al primo tiro del 10 delPAlbi- 
celeste. E così, grazie alla tre- 
menda solidità psicologica del 
'Dibu e alla trasformazione fi- 
nale di Nicolás Otamendi, l'Ar- 
gentina ha preso il pass per le 
semifinali di Coppa America. 
E pensare che i campioni d'A- 
merica e del mondo in carica 
erano stati riacciuffati al 91' da 


L'Argentina si fa recuperare 
dall'Ecuador al 97: i rigori si aprono 
con l'errore di Leo, ma poi il Dibu... 


ta, non сё campione che tenga. 
Per sua fortuna, pero, la Pulga 
dispone di un gruppo squadra 
di prim'ordine, dove i difensori 
sono rocciosi e gli altri soldati 
al suo servizio sono risoluti e 
determinati. Lo scoglio Ecua- 
dor, che sembrava meno peri- 
coloso del previsto, è stato su- 
perato con difficoltà, a riprova 
del fatto che in Copa America 
ogni rivale è insidioso. Adesso, 
però, sembra essere arrivato lo 
scatto decisivo di un’ Albicele- 
ste che vuole arrivare fino in 
fondo. E a darlo è stato Dibu, 
che a fine gara ha dichiarato: 
«Non ero pronto ad andare a 
casa, questo gruppo merita- 
va di continuare questavven- 
tura». Capace di vincere tutte 
le sequenze dal dischetto con 
la sua nazionale, ossia quattro 
su quattro, Martinez ha parato 
otto rigori su 18 con la maglia 
dell’Argentina. Numeri impres- 
sionanti di un portiere ormai 
entrato nel novero dei più de- 


cisivi e spettacolari del piane- 
ta. E lo stesso Messi lo ha in- 
censato una volta passata la 
gran paura, anche se ha am- 
messo: «Sono molto arrabbia- 
to con me stesso per come ho 
tirato. Ma è anche vero che sa- 
pevo che Dibu ci sarebbe sta- 
to e avrebbe fatto il suo dove- 
re. È un portiere grande che 
ha molta fiducia quando si tro- 
va tra i pali. E una fortuna po- 
ter avere un vantaggio enorme 
come quello di giocare con lui». 
E così, lanciato nuovamente 
dall’entusiasmo radiante e con- 
tagioso del Dibu, il gruppo ar- 
gentino aspetta la sua rivale in 
semifinale, che uscirà dall'in- 
contro tra Venezuela e Cana- 
da. Già capace, sempre nello 
scontro con PEcuador, di indo- 
vinare la traiettoria del rigo- 
re calciato durante l’incontro 
da Enner Valencia, poi finito 
sul palo, il portiere argentino 
sembra ormai essere arrivato 
allo zenit della sua carriera. 


Damián Emiliano “Dibu” Martinez, 31 anni: portiere dell'Argentina e dell'Aston Villa 
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EME GUTEN RS TUS AUREUS TET uec UE 


fanghi biologici riutilizzati in agricoltura...... 


...da scarto a risorsa. 


Sabato 6 luglio 2024 


L'ex tecnico del Cosenza 
ha firmato un biennale 


Catanzaro 
scatenato 4 
Ecco Caserta] 


In porta, al posto di Fulignati, c'e 
l'idea Chichizola. Per la difesa 
piacciono Mangraviti e Di Gennaro 


Cristiano Tognoli 


1Catanzaro ha ufficializzato Fa- 

bio Caserta, l'allenatore firma 

un biennale e porta nello staff 

anche Accursi, Bella, Parrot- 
ta, Viola, Talotta, Lucenti e Bas- 
so. Adesso é il momento di (ri) 
costruire la squadra: per sostitu- 
ire Fulignati, tra i pali è una pista 
concreta quella che porta a Lean- 
dro Chichizola in uscita dal Par- 
ma, mentre si sono allontanati 
Simone Pizzignacco e Mirko Pi- 
gliacelli. Sul portiere della Feral- 
pisaló ieri il presidente Giuseppe 
Pasini, alla presentazione di Aimo 
Diana come nuovo allenatore, 
ha dichiarato: «Piace a tanti, ma 
nessuno si è fatto avanti concre- 
tamente. Se rimane siamo piü 
che contenti, non abbiamo biso- 
gno di cederlo a tutti i costi». In 
difesa piacciono Mangraviti del 
Brescia, sul quale ha messo gli 
occhi però anche il Cesena, e Di 
Gennaro in uscita dalla Carrare- 
se. Per il centrocampo gli obiet- 
tivi dei giallorossi sono Talarico 
e Della Morte del Vicenza men- 
tre per Pattacco è seguito Ianesi 
del Pontedera. Il Sassuolo prepa- 
ra un gran colpo: éil centrocam- 
pista Juninho Bacuna, olandese 
del Curacao, legato da un altro 
anno di contratto con il Birmin- 
gham (League One). ad Carne- 
vali è in trattativa con la Feralpi- 


SERIE C/MERCATO 


L’Avellino 
prende Marson 
e Tribuzzi 


Guido Ferraro 


L'Avellino pesca in Calabria, 
dal Crotone l'esterno 
offensivo Alessio Tribuzzi 
(contratto triennale), dal 
Cosenza il portiere Leonardo 
Marson (biennale). Al Carpi 
l'attaccante Leonardo 
Stanzani dalla Pro Patria 
che rinnova col 
centrocampista Gianluca 
Nicco. Primo volto nuovo del 
Novara: biennale al difensor 
Giuseppe Agyemang, 
svincolato dal fallimento 
dell'Ancona. Colpo Foggia 
col centrocampista Andrea 
Danzi del Cittadella. Bis 
Campobasso: il difensore 


salò per l'esterno Mattia Felici, 
“ma un milione di euro non ba- 
sta” ha detto sempre ieri il pre- 
sidente dei bresciani Giuseppe 
Pasini. Il Brescia ha ufficializza- 
to l'attaccante australiano Trent 
Buhagiar (ex Newcastle Jets), 
una delle due scommesse stagio- 
nali di Cellino, insieme al play- 
maker belga Matthias Verreth. 
Il Pisa, che ha ufficializzato l'a- 
michevole del 2 agosto contro 
l'Inter alPArena Garibaldi, la sfi- 
da dei fratelli Inzaghi, sta acce- 
lerando per il play Nicolas Viola 
(svincolato dopo Pultima espe- 
rienza al Cagliari) e resta vigile 
su Lapadula (Cagliari), che ha 
però un ingaggio da oltre 1 mi- 
lione e mezzo di euro, decisa- 
mente proibitivo per il campio- 
nato di serie B. Su Pedro Men- 
des è in atto una vera e propria 
asta: lo vuole il Palermo, soprat- 
tutto se dovesse partire Brunori, 
ma anche la Cremonese è in pres- 
sing sul centravanti portoghese 
dell’Ascoli, cresciuto nello Spor- 
ting Lisbona nel mito di Cristia- 
no Ronaldo, e il Catanzaro vuo- 
le provarci fino all'ultimo. Il club 
marchigiano vuole monetizzare, 
2 milioni di euro la base di par- 
tenza, ma lo si può prendere an- 
che con meno. Inizia a muover- 
si anche il Cosenza: il presiden- 
te Guarascio vorrebbe riportare 
in rossoblù gli attaccanti Garrita- 


albanese Kevin Haveri 
ultima stagione tra Ascoli e 
Catania e il portiere Andrea 
Sorrentino dall'Akragas (D). 
Il difensore Simone Potop 
firma un biennale con 
l'AlbinoLeffe. Torna al Trento 
il portiere Michele Tommasi 
dal Desenzano. Monopoli, 
biennale al difensore 
Federico Pace (era al 
Potenza). Arezzo, fatto il 
difensore Niccolò Bigi 
svincolato dal Cynthia. 
Rinnovano la Torrese con 
l'esterno offensivo Patricio 
Goglino, l'Arzignano col 
difensore Elia Campesan, il 
Caldiero Terme col difensore 
Nicolò Baldani e la punta 
Lorenzo Zerbato, in squadra 
fin dall'Eccellenza, top 
scorer la scorsa stagione 
con 18 gol. L'Asti (D) prende 
la punta Mattia Mencagli dal 
Follonica e l'internoFilippo 
Carli dal Ghiviborgo. Alla 
Sanremese l'attaccante 
Giuseppe Tedesco. 

(CREAZ) 


SERIE B/IL MERCATO 


Fabio Caserta, 45 anni, a marzo é stato esonerato dal Cosenza 


no (ancora un anno di contratto 
con il Frosinone) e Baez (svinco- 
lato). Vivarini sta per piazzare il 
primo colpo a Frosinone: è riu- 
scito a strappare la promessa di 
farsi dare in prestito dal Napoli 
l'attaccante Giuseppe Ambrosi- 
no, sul quale il Bari rischia di ar- 
rivare lungo, allenato a Catanza- 
ronella scorsa stagione dal nuovo 


Il Pisa per l'attacco 
pensa a Lapadula, 
ma il suo ingaggio 
è un problema 


LA NOVITÀ 


Presentato 
il pallone 
2024-25 


(g.f.) La Lega Pro ha 
presentato il nuovo 
pallone della Serie C Now 
2024-25. Modernità e 
cura dei dettagli, 
tradizione e impatto 
estetico riesce a 
trasmettere, rotolerà in 
sessanta città e in 
diciannove regioni 
d’Italia. Realizzato con 
14 pannelli, di cui 6 
romboidali ispirati al 
marchio Errea, la 
struttura distintiva 
ottimizza le prestazioni 
sul campo. La 
termosaldatura dei 
pannelli include uno 


tecnico dei ciociari. Il Sudtirol si 
aggiudica Luca Ceppitelli, difen- 
sore svincolato dopo l'esperienza 
alla Feralpisalo, e in prestito dalla 
Lazio l'attaccante Valerio Crespi 
anno scorso a Cosenza). Uffi- 
cializzati Floriano Mussolini dal- 
la Juve Stabia e Favasuli dal Bari, 
che ha chiesto all'Inter il portiere 
Filip Stankovic. La Carrarese ha 
in pugno il centrocampista Filip- 
po Oliana (Sestri Levante) e l'at- 
taccante Ryudan Palermo, figlio 
di Martin. Il Mantova è alle fir- 
me con il difensore Stefano Cella 
(svincolato dopo la mancata iscri- 
zione dell'Ancona) ed é sempre 
piú vicino al trequartista Mattia 
Aramu (Genoa). 


А 


OFFICIAL TECHNICAL SPONSOR 


Il pallone della Lega Pro 


strato di schiuma 
poliuretanica e quattro 
strati di tele di poliestere, 
superficie esterna 
testurizzata Hexa 1.2 che 
garantisce una sensibilitá 
elevata e una risposta 
esplosiva al tocco del 
piede. 
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C'è Akinsanmiro 
perlaSampdoria 


Marco Bisacchi 
GENOVA 


benezer Ajodun Akin- 
sanmiro può essere il 
primo vero innesto per 

la nuova Sampdoria. Il 
centrocampista nigeriano di 
20 anni - attualmente in forza 
alla Primavera dell'Inter - po- 
trebbe far parte dei blucerchia- 
ti già nei primi giorni di lavo- 
ro: la squadra di Andrea Pir- 
lo inizierà i test atletici a Bo- 
gliasco mercoledì, quindi dal 
14 luglio sarà in ritiro a Jena, 
in Germania. Giocatore dutti- 
le e molto mobile - può fare la 
mezz'ala o comunque il cen- 
trale -, si guadagnò il passag- 
gio in nerazzurro come rive- 
lazione del torneo di Viareg- 
gio due anni fa, disputato con 
la Remo Stars, squadra di La- 
gos. L'arrivo di Akinsanmiro, 
giocatore peraltro sondato an- 
che da Lecce, Palermo e Reg- 
giana, sarà in prestito e si inse- 
risce nella cornice degli ottimi 
rapporti tra Inter e Sampdo- 
ria. Il club milanese è soddi- 
sfatto dal percorso di crescita 
di Filip Stankovic e Sebastia- 
no Esposito, che l'anno scorso 
sono stati protagonisti di una 
stagione positiva a Genova e 
che per ora la Samp non può 
ancora riaccogliere per rispet- 
tare i vincoli del saldo attivo. 
Entrambi comunque restano 
un'idea calda alla voce entrate. 
Un altro giocatore che con 
ogni probabilità arriverà in 
prestito dall’Inter ai doriani è 
Pio Esposito, 18 anni (fratello 
di Sebastiano), nell’utima sta- 
gione allo Spezia: la Samp no- 
nostante la Serie B è conside- 
rata una destinazione miglio- 
re per il ragazzo, già insegui- 


Dai nerazzurri 
potrebbero 
arrivare anche Pio 
Esposito e Zanotti 


FERALPISALÒ 


Diana torna 
alle origini 
dopo 8 anni 


(c.t.) Otto anni dopo, la 
Feralpisalò riparte da 
Aimo Diana. Allora fu la 
sua prima esperienza tra i 
professionisti, subentrò a 
stagione in corso e non 
venne confermato. 
Stavolta parte dall'inizio. 
Ottoannidi C, con un 
campionato vinto a Reggio 
Emilia e il primo esonero in 
carriera nella scorsa 
stagione a Vicenza. Lui e 
la Feralpisalò hanno voglia 
di riscatto: «Qui c'é un 
progetto - dice Diana, che 
torna nel Bresciano, la sua 
terra - e c'è voglia di 
ripartire dopo una 


Ebenezer Akinsanmiro, 19 anni 


to dal Cagliari e, soprattutto, 
dal Torino. Caldo anche il bina- 
rio che puó portare all'esterno 
destro interista Mattia Zanotti, 
21 anni, l'anno scorso al San 
Gallo, che nelle scorse setti- 
mane era stato proposto al Ge- 
noa nell'affare Martinez. Tut- 
to questo mentre la Sampdoria 
ha di fatto bloccato sia Massi- 
mo Coda (Genoa) per l'attacco 
sia Simone Romagnoli (Frosi- 
none) per la difesa, due inne- 
sti di esperienza che potranno 
però essere tesserati solamente 
a fronte di una cessione. Mol- 
te società in corsa per il giova- 
nissimo 2006 Giovanni Leoni - 
con Inter e Napoli in prima fila 
- mentre il futuro di Audero, 
altra potenziale operazione in 
uscita utile alle casse, é anco- 
ra un rebus: sul portiere italo 
indonesiano é vivo l'interesse 
del Monza per il dopo Di Gre- 
gorio, mentre sembra allonta- 
narsi la pista Como. In uscita 
De Luca per cui sono in lizza 
Empoli e Cremonese: il cen- 
travanti di Bolzano, se doves- 
se arrivare Coda (che pure ha 
10 anni in piú sulla carta d'i- 
dentità), sarà quasi certamen- 
te ceduto. Intervento di spor- 
ts hernia per Depaoli, mirato 
a superare i guai fisici della se- 
conda parte della seconda sta- 
gione: l'ex Verona salterà il riti- 
ro di Jena. Un primo stop for- 
zato per la Samp, ancora pri- 
ma di iniziare la stagione. 


retrocessione, cosi come io 
ne ho dopo l'esperienza di 
Vicenza, non certo buona. 
Si fanno errori, ci 
ritroviamo per rilanciarci». 
П presidente Giuseppe 
Pasini argomenta: 
«L'obiettivo non é per forza 
di cose la promozione, 
vogliamo migliorare 
ripartendo anche dai 
giovani, ma arriveranno 
pure giocatori di categoria. 
Di solito il fardello dopo una 
retrocessione dalla B sono і 
contratti pesanti, non è il 
nostro caso». Diana 
chiarisce: «Gli anni di 
transizione non mi 
piacciono, anche se non c'é 
l'obbligo della promozione 
vogliamo dare una linea 
vincente, cercando di 
proporre buon calcio». Il 
vice sarà Emanuele 
Filippini, reduce 
dall'esperienza nell'Under 
21 a fianco di Nunziata. 
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TENNIS/WIMBLEDON 


l'incrocio in 


yQ——— E 
L'avanzata Verso 
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Scansiona 
| il QR Code e accedi 
ai contenuti 
di tuttosport.com 


Terza volta 
Jannik Sinner, 
22 anni, saluta 
f il pubblico. 
Ela terza volta 
- consecutiva — 
che raggiunge 
gli ottavia 
Wimbledon. Nel 
2022 é uscito nei 
quarti, nel 2023 
in semifinale Ansa 


- 


Sinner e Demolition man 


Conquista Dustin Hoffman che non si alza mai dal posto nel Royal Box, 
travolge Kecmanovic. Aspetta il vincente tra Shelton e Shapovalov 


Daniele Azzolini 
WIMBLEDON 


na bete noire che non 

riesca a battere l'og- 

getto delle proprie tor- 

bide attenzioni, e lan- 
cia strali in ogni possibile dire- 
zione, tranne che sul bersaglio 
che intende spazzare via, ha 
evidentemente assai poco sen- 
so, ma da Frances Tiafoe é pos- 
sibile aspettarselo, e convenire 
con lui che si puó vivere assai 
meglio senza desiderare di rap- 
presentare un fastidio per alcu- 
no dei propri simili. Tipo naif 
senza pensare di esserlo, paci- 
fista nella vita, meno in campo, 
lingua lunga ma amico di tut- 
ti, Frances rientra di solito nel- 
la categoria dei perdonabili, an- 
che quando esagera con i suoi 
modi da bellimbusto sbruffone. 
Tho visto tirare pallate al corpo 
di Nadal e Federer in un doppio 
di Laver Cup giocato con il suo 
sodale Jack Sock, senza riflet- 
tere che si stesse giocando l'ul- 
timo match di Roger. E a Vien- 
na, nel 2021, battere un Sinner 
(numero trenta allora) alquan- 
to confuso per il cambio di at- 
teggiamento tenuto dallo sta- 
tunitense, d'improvviso trasfor- 
matosi in un bullo pronto a con- 


testare ogni punto. Ma Frances 
e cosi, alla fine ti dà una pacca 
sulla spalla e amici come prima. 
Sempre che gli altri accettino. 

Sinner lo fece, e lo fa anche 
Alcaraz, che sarebbe l'oggetto 
primario delle attenzioni della 
bete noire, il "pet hate", come 
preferiscono dire dalle parti di 
Wimbledon forse anche per evi- 
tare espressioni politicamen- 
te poco corrette. In realtà, Tia- 
foe non batte Alcaraz (vi riu- 
sci appena una volta, all'inizio 
dell'avventura, con lo spagno- 
lo ancora diciassettenne), ma 
lo spaventa a morte. Successe 
agli US Open del 2022, grazie a 
due tie break (secondo e quar- 
to set) che obbligarono Carlos a 
un quinto set da batticuore. E si 
è ripetuto ieri, prendendo slan- 


«L'erba mi piace 
sempre piü, viene 
voglia di trattarla 
bene, con cura» 


cio sui timori di Alcaraz, poco 
avvezzo a sentirsi attaccato di 
continuo, su ogni palla, sull'er- 
ba umidiccia del Centre Court 
chiuso per la pioggia. Stavolta 
andando perfino in testa, 2 set 
a uno, dopo una prima frazio- 
ne di totale estraniamento da 
parte dello spagnolo, e una ter- 
za giocata assai bene dallo sta- 
tunitense. Fino al tie break del 
quarto set, nel quale Tiafoe ha 
imboccato la via del baratro, 
avendo ormai poco da dare e 
tormentato da un ginocchio che 
nemmeno la fascia elastica alla 
Djokovic riesce a tenere in con- 
dizioni decenti. 

La cosa curiosa é che le bete 
noire che non si sanno esprime- 
re a dovere, si trasformano tal- 
volta in preziosi talismani. Cosi 
é successo con Tiafoe, allo US 
Open del 2022, che riempi Al- 
caraz di certezze talmente in- 
crollabili da condurlo dritto alla 
prima vittoria nello Slam e alla 
conquista del numero uno. 

Ben altre storie raccontano 
gli sforzi di Miomir Kecmanovic 
per ottenere un posto di primo 


piano nell'avventura del nume- 
ro uno attuale, Jannik Sinner. 
In quanto a talismano, di sicu- 
ro anche il serbo porta bene. 
Nelle tre volte che Sinner l'ha 
battuto prima di ieri sera, due 
volte é finita con la vittoria del 
nostro nel torneo. Alle Finals 
Next Gen milanesi del 2019, 
poi nel 250 di Melbourne del 
2021, organizzato in tempi di 
Covid come preparazione agli 
Open d'Australia. Niente di che, 
ma dal punto di vista di Sinner 
incontrare e battere Miomir ha 
sempre un che di salutare e di 
benaugurante. Qui il proble- 
ma (di Kecmanovic, non cer- 
tamente di Sinner) é che con 
il suo tennis, il serbo non po- 
trà mai battere l'italiano, a par- 
te infortuni o pessime condizio- 


Ogni volta che 
iln.1ha battuto 
il serbo, ha poi 
vinto il torneo 


ni di forma. Gioca un tennis ab- 
bastanza simile a quello di Sin- 
ner, quanto meno negli intenti, 
ma non ha néla potenza di fuo- 
co del nostro, né l'estrema pre- 
cisione con cui Jannik indiriz- 
za i suoi dardi. Cosi giocando, 
Miomir finisce per fare da pun- 
ching ball, e per una che ne dà, 
o per una che riesce a schivare, 
la premiata ditta demolizioni di 
Sinner & C. (Jannik non dimen- 
tica mai tutti quelli del team che 
gli danno una mano) lo ridu- 
ce immancabilmente a un co- 
labrodo. 

Sin dal primo set. Partito di 
slancio, sulle buone sensazioni 
accumulate dalla bella (e dura) 
vittoria su Berrettini, Sinner ha 
inanellato un break dietro l’al- 
tro, fornendo a Kecmanovic una 
chiara di visione del disastro 
verso cui andava incontro. Sei 
a uno in una manciata di mi- 
nuti (21 per la precisione). 

Più equilibrato il set di mez- 
zo, risolto da Sinner con un bre- 
ak al nono game, di fronte al 
serbo già felice di essersi spin- 
to così in alto. Poi la conclusio- 


ne, molto simile al set d’avvio, 
senza mai dare la sensazione di 
spingere sull'acceleratore. Una 
palla break per il serbo, la pri- 
ma del match, con Sinner avan- 
ti 5-2, è stata cancellata da un 
missile di dritto a 100 miglia 
orarie. Lì Kecmanovic ha pen- 
sato bene che fosse Pora di tor- 
nare in albergo. 

Al match anche Dustin Hoff- 
man, che non ha mollato il suo 
posto nel Royal Box neanche 
per la breve intervista di fine 
match. Nella quale Sinner ha 
ripetuto che sta lavorando mol- 
to per mantenere il suo livello, 
ma deve crescere e migliorare. 
«Con l’erba ho un rapporto sem- 
pre migliore, ti fa venire voglia 
di trattarla bene, di non farle 
del male. Wimbledon mi regala 
sensazioni piacevoli e un’atmo- 
sfera pazzesca». Siamo agli ot- 
tavi, ma gli avversari si palese- 
ranno oggi. Dalla parte di Sin- 
ner, i mancini d’assalto Shapo- 
valov e Shelton hanno appena 
cominciato (3-2 per lo statu- 
nitense), da quella di Alcaraz, 
Humbert e Nakashima sono 6 
pari al quarto set, con il fran- 
cese avanti 2-1. La pioggia ha 
fatto il resto. I SinAl procedono 
di pari passo verso la semifina- 
le, sennò che ditta sarebbe? 


TUTTOSPORT 


Paolini cancella in due set 
Andreescu come già fatto 
nel terzo turno a Parigi 


Il sorriso 
di Jasmin 
eentrato 
nella storia 


Sabato 6 luglio 2024 


Un record dopo l'altro, la toscana |. 
sfiderà Keys. E la prima italiana 


nell'era moderna ad aver ra 
gli ottavi nei primi 3 Slam dell’anno 
A 


Roberto Bertellino 


i prima volta in volta, 

questo 2024 è l'anno che 

ricorderà Jas, la stagione 

dei record. E lo raccon- 
terà, quando il tempo sarà pas- 
sato. Di quella volta che si fece 
conoscere da tutto il mondo, la- 
sciandolo a bocca aperta. Jasmi- 
ne Paolini pare proprio non vo- 
lersi fermare, con la totale natu- 
ralezza che le è propria, tanto nel 
colpire palline su ogni superficie, 
quanto nello sfoggiare al termine 
delle imprese l'ormai proverbiale 
sorriso che conquista. La 28enne 
di Bagni di Lucca è approdata agli 
ottavi di finale dei primi tre Slam 
di stagione ed è la prima volta 
nella storia del tennis moderno 
che un'italiana riesce a farlo. In 
uno stesso anno avevano fatto 
qualcosa simile Francesca Schia- 
vone (nel 2010 e nel 2011), Sara 


Errani nel 2012 e Roberta Vinci 
nel 2013, ma non nei primi tre. 
Entrando nella casistica personale 
di Jasmine, quanto sta facendo a 
Wimbledon e sull'erba ha dell’in- 
credibile. Prima di quest'anno l’at- 
tuale n. 7 del ranking WTA (con 
una classifica live che la colloca 
già in sesta posizione) non ave- 
va mai vinto un match sui prati, 
tantomeno nel “Tempio”. La se- 
mifinale centrata due settima- 
ne fa nel 500 Wta di Eastbourne, 
dove volano e garriscono i gab- 
biani, le ha dato certezze anche 
su questa superficie che ha ini- 
ziato a piacerle. Così Jasmine sta 
stupendo tutti anche nello Slam 
più affascinante dei quattro. Nel 
3° turno ha battuto in 1 ora e 31 
minuti Bianca Andreescu, cana- 
dese dal tennis potente che in car- 
riera ha vinto anche gli US Open 
nel 2019. Il primo set si è giocato 
punto a punto e dopo il break e il 
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contro-break iniziali é stato deci- 
so al tie-break. Jasmine ha alzato 
il ritmo nel momento piú delica- 
to della sfida, come già fatto nel 
match di 2° turno, e se lo è aggiu- 
dicato per 7 punti a 4. Emblema- 
tico lo scambio che l'ha portata a 
due set point. 

La canadese ha cercato la po- 
tenza, colpo dopo colpo, Pazzur- 
rale ha tenuto testa mandandola 
fuori giri e costringendola all’er- 
rore in rete. Forte del vantaggio 
ottenuto, Jasmine Paolini ha gio- 
cato un secondo set perfetto ap- 
profittando anche del calo, fisico 


«Mi piace giocare 
la volée, il doppio 
aiuta. Cerco di 
prendere campo» 


P 


l y Jasmine Paolini, 
28 anni, già n. 6 
virtuale Wta ANSA 


e psicologico della rivale. Lo ha 
chiuso di slancio al settimo gio- 
co, volando tra le migliori sedici 
del torneo dove troverà l'ameri- 
cana Madison Keys, n. 12 del se- 
eding che ha fermato in due set 
l'ucraina Marta Kostyuk. 

Anche al Roland Garros, tor- 
neo nel quale Jasmine ha rag- 
giunto la finale, aveva sconfitto 
al terzo turno Andreescu. Scon- 
giuri del caso a parte é un prece- 
dente che dà ulteriore fiducia per 
proseguire il cammino a Cham- 
pionships. 

A] cospetto del pubblico del 
campo numero 1, Jasmine ha rac- 
contato la sua nuova gioia: «Mi 
sono divertita molto: é bellissi- 
mo giocare davanti a un pubbli- 
co come voi, siete cosi tanti. E un 
sogno competere su questo cam- 
po. Penso di aver giocato un buon 
match». 

La chiave del successo contro 


la canadese Tha spiegata con sem- 
plicità, sotto l'attento sguardo del 
suo coach Renzo Furlan: «So che 
lei puó giocare davvero bene, ho 
cercato di prenderle il tempo, di 
essere aggressiva per prima per- 
ché altrimenti mi avrebbe fatto 
correre tanto con i suoi colpi da 
fondo. Ho cercato fin dall'inizio, 
sia con il servizio che con il dirit- 
to, di prendere campo e credo di 
aver fatto un buon lavoro». 

Potenziato e reso piü preciso 
il servizio, anche nei colpi di volo 
Jasmine é cresciuta molto: «Mi 
piace giocare la volée su questo 
tipo di superficie e il doppio in 
questo senso mi aiuta molto». Un 
tabellone nel quale é ancora in 
gara a fianco di Sara Errani, una 
sorta di sorella maggiore prodiga 
di consigli. Le due troveranno il 
tandem ceco formato da Kolod- 
ziejova e Siskova. Per continua- 
re a sorridere. 


GIORNATA SOSPESA PER PIOGGIA, OGGI SI RECUPERA 


Fognini dai, Bautista Agut é tuo 


il duello tra i veterani. E 

Fabio Fognini e Roberto 

Bautista Agut non hanno 

potuto terminare il loro 
match di terzo turno sul cam- 
po numero 16. Programmato 
inizialmente alle 12 ora italia- 
na é iniziato poco dopo le 14, 
ma la pioggia ha prima impo- 
sto una sospensione e poi il rin- 
vio a oggi. 

I due protagonisti riprende- 
ranno dallo score di 6-7 (6) 6-3 
7-5 4-5 in favore dell'azzurro 
che anche ieri ha dato un sag- 
gio di maestria tecnica, pur sen- 
za essere riuscito a sfruttare all'i- 
nizio del quarto set due palle 
break che lo avrebbero portato 
aun ulteriore vantaggio. Magari 
a chiudere prima che il maltem- 
po facesse come da tradizione 
ancora una volta la voce grossa. 


Pazzurro continuerà pertanto a 
inseguire il suo miglior risultato 
sull'erba dell'All England Club, 
alla bella età di 37 anni e con il 
nuovo look, capello biondo, che 
pare averlo ringiovanito nel fi- 
sico e tranquillizzato nell'atteg- 
giamento. Nelle prime uscite del 
torneo é stato concreto, deter- 
minato e bello da vedere. Si è 
parlato poco addosso, ieri per la 
verità un po di più, e ha centelli- 
nato le rasoiate facendole diven- 
tare vincenti nei momenti giusti. 


Fabio avanti 2 set 
al,è4-5nelquarto. 
Musetti contro la 
sorpresa Comesana 


Anche contro Bautista Agut, sce- 
so oltre i top 100 anche a cau- 
sa di un’operazione chirurgica 
e della lenta ripresa, ma capace 
di issarsi in semifinale a Wim- 
bledon nel 2019, Fabio ha mo- 
strato timing perfetto, qualità 
al servizio e notevole capacità 
di alzare il livello. Come ha fat- 
to nel secondo sete nella parte 
finale del terzo, dopo aver per- 
so il primo al tie-break. Prono- 
stico aperto ma che pende dal- 
la parte dell'azzurro pensando 
alla ripresa odierna, alle 12 sul- 
lo stesso campo. 

Il vincente troverà negli ottavi 
americano Tommy Paul, cam- 
pione al Queen's e ieri a segno 
contro Bublik. 

Oggi tornerà in gara anche 
Lorenzo Musetti, finalista al 
Queen's, che sfiderà l'outsider 


ai più sconosciuto: Francisco Co- 
mesana, argentino 23enne di 
Mar del Plata. Ha battuto Ru- 
blev, il n.122 ATP (con best ran- 
king di 87 il 20 maggio scorso), 
solitamente impegnato nel cir- 
cuito Challenger dove ha vinto 
nel 2024 il terzo appuntamento 
di Oeiras, in Portogallo. Sta vi- 
vendo un sogno e Musetti scen- 
derà in campo, sul 14 nel secon- 
do match dalle 12, per interrom- 
perlo. Anche il carrarino inse- 
gue i primi ottavi a Wimbledon, 
dopo il terzo turno raggiunto lo 
scorso anno. Tra lui e Comesana 
non ci sono precedenti. Pobiet- 
tivo di Lorenzo, che nel tempo 
libero porta a spasso il pargolo 
in carrozzina (ritratto da video 
social), è migliorare la qualità 
del suo tennis, rimasto un ро’ 
inespresso nei primi due turni. 


Fabio Fognini, 37 anni 
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LA SITUAZIONE 


Dimitrov avanti 
come Paul 
Badosa rinata 


Il testa a testa tra due 
giocatori che fanno parte 
degli esperti del circuito, il 
33enne Grigor Dimitrov e il 
37enne Gael Monfils, è 
andato al primo che ha 
imposto il suo tennis a tratti 
stellare al secondo. Tre set 
secchi per raggiungere gli 
ottavi in un torneo che solo 
una volta lo ha visto arrivare 
in semifinale, dieci anni fa. 

Monfils invece non è 
riuscito a eguagliare la sua 
miglior prestazione sui 
prati, datata 2018. 

In campo 
femminile il torneo sta 
restituendo ad alto 
livello la spagnola Paula 
Badosa, ex n. 2 del 
mondo, da circa due 
anni afflitta da molti 
guai fisici, che ieri si è 

|. sbarazzata al termine di 
un match intenso della 
russa Daria Kasatkina, 

fresca di titolo nel Wta 

500 a Eastbourne. In 
quanto a ritorni grande 

entusiasmo sul centrale per 
la tennista di casa, Emma 

Raducanu, che ha fermato 

in 2 set la n. 9 del seeding, 

Maria Sakkari. 


3° TURNO MASCHILE Paul 
(Usa) b. Bublik (Kaz)6-36-4 6-2; 
Alcaraz (Spa)b. Tiafoe (Usa) 5-7 6-2 
4-67-6(2)6-2; Dimitrov (Bul) b. 
Monfils (Fra) 6-3 6-4 6-3; Sinner 
(Ita) b. Kecmanovic (Ser) 6-16-4 
6-2 

3° TURNO FEMMINILE Paolini 
(Ita) b. Andreescu (Can) 7-6 (4) 6-1; 
Sun (Aus) b. Zhu (Cin) 7-6 (4) 7-6 
(6); Navarro (Usa) b. Shnaider (Rus) 
2-66-36-4; Badosa (Spa) b. 
Kasatkina (Rus) 7-6 (6) 4-6 6-4; 
Keys (Usa) b. Kostyuk(Ukr) 6-4 
6-3; Gauff (Usa) b. Kartal (Gbr) 6-4 
6-0; Raducanu (Gbr) b. Sakkari 
(6re)6-26-3 


OGGI 

CENTRE COURT dalle ore 14.30 
Norrie(Gbr)c.Zverev(Ger); a 
seguire Jabeur (Tun) c. Svitolina; a 
seguire Popyrin (Aus) c. Djokovic 
(Srb) CAMPO NUMERO dalle 14 
Shelton (Usa) c. Shapovalov (Can); a 
seguire Swiatek(Pol)c. Putintseva 
(Kaz); aseguire Rybakina (Kaz) b. 
Wozniacki (Dan) CAMPO 2 DALLET2 
Dart (Gbr) c. X. Wang (Cin); a seguire 
laripresadi Medvedev (Ки) с. 
Struff (Ger), interrotto sul 6-16-3 
4-61-1 per Medvedev; a seguire 
Fritz (Usa) c. Tabilo (Cil) CAMPO 
NUMERO3 dalle 12 Pouille (Fra) c. 
De Minaur (Aus); a seguire Collins 
(Usa)c.Haddad Maia (Bra) CAMPO 
NUMERO? dalle 12Laripresadi 
Humbert (Fra) с. Nakashima (Usa), 
interrotto sul 7-6 (9)6-36-7 (5) 
6-6per Humbert; a seguire Pera 
(Оѕа) с. Ostapenko (Lat) CAMPO 
NUMERO18 dalle 12 Kalinskaya 
(Rus) c. Samsonova (Rus); a seguire 
Rune (Dan) с. Halys (Fra) CAMPO 
NUMERO14 dalle 12 Krejcikova (Cze) 
c.Bouzas Maneiro (Spa); a seguire 
Musetti (Ita) c. Comesana (Arg) 
CAMPOTS dalleT2Fils (Fra) с. 
Safiullin(Rus) CAMPO NUMERO 16 
Dalle 12 ripresa Fognini (Ita)c. 
Bautista Agut (Spa) interrotto sul 
6-7(6)6-37-54-5 perFognini 
CAMPOT dalle 12 Mpetschi 
Perricard (Fra) c. Ruusuvuori (Fin) 
TV Su Sky Sport (Uno, tennis, 
Arena)ealtri 6 canali dedicati 
(252-257) 
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ASilverstone 
1 piloti sono 
chiamati a 
comparare 
il vecchio 
eil nuovo 
pacchetto 
della SF-24: 
nonéun 
buon segno 


Giandomenico Tiseo 


acchetto si, pacchettó 

no... È una Ferrari un 

ро’ spallettiana quella 

che ha iniziato il pro- 
prio weekend a Silverstone. Nel- 
la culla della Formula 1 si va in 
cerca di certezze, decisamen- 
te smarrite. Sì, perché Panali- 
si comparativa fatta da Charles 
Leclerc e Carlos Sainz ieri, sul- 
la pista del Regno Unito, ricor- 
da per certi versi quella del tec- 
nico della Nazionale di calcio, 
che prima aveva iniziato il suo 
progetto con la difesa quattro e 
poi optato per quella a tre, con 
interpreti non nel loro ruolo. A 
Maranello sono chiaramente in 
difficoltà e il circuito della “Per- 
fida Albione” appare assai indi- 
gesto. Del resto, la gravità del 
problema è emersa a Barcello- 
na. In Catalogna, si sperava di 
avere dei benefici dagli svilup- 
pi. Si parla di modifiche a pance, 
fondo, diffusore e ala posterio- 
re. Un investimento importante 
che però non è stato assorbito 
come si pensava dalla macchi- 
na. Lo sviluppo in questione è 
entrato in contrasto con la con- 
cezione “arcaica” delle sospen- 
sioni, non in grado di gestire il 
surplus di carico aerodinamico, 
innescando il bouncing in per- 
correnza delle curve di media-al- 
ta velocità. E così non sorpren- 
de affatto prendere atto delle la- 
mentele di Leclerc, nell'affronta- 
rele mitiche Maggotts, Becketts 
e Chapel. Sainz ha invece porta- 
to avanti un lavoro con la confi- 
gurazione pre-catalana e la vet- 
tura si è dimostrata più effica- 
ce e stabile nei tratti veloci, ma 
meno prestazionale in quelli di 


FORMULA 1/GP DI GRAN BRETAGNA 


Notte di scelte per i tecnici, Leclerc e Sainz in coro: 
«McLaren e Red Bull sono molto piü avanti di noi» 


maggior guidabilità. Alla fine 
della fiera, Charles ha conclu- 
so la giornata al quinto posto (a 
0"601 dalla McLaren di Lando 
Norris), mentre Carlos all'otta- 
vo. Team di Woking in grande 
spolvero, con l'uno-due comple- 
tato da Oscar Piastri (a 07331), 
mentre Max Verstappen (setti- 
mo a 0"684) non ha trovato il 
modo di completare il giro velo- 
ce desiderato, ma sul passo gara 
e li con il suo “amico” Lando. 
«Abbiamo alcuni dati da ana- 
lizzare e tutti sono concentrati 
su questo per cercare di prende- 
re la decisione migliore. È stata 
una giornata molto produttiva, 


anche se purtroppo non partico- 
larmente veloce. Ora stiamo va- 
lutando tutto, quindi non posso 
ancora dire in che direzione an- 
dremo. Personalmente ho l’im- 
pressione che Red Bull e McLa- 
ren siano molto più avanti in 
questo fine settimana, purtrop- 
po. Ma aspettiamo e vediamo, 


ll monegasco 5°: 
«Abbiamo raccolto 
dati per prendere la 
strada migliore» 


spero di sbagliarmi» ha ammes- 
so Leclerc con grande realismo. 
Pensieri comuni a quelli del ma- 
drileno: «Abbiamo lavorato tutti 
e due provando cose nel tentati- 
vo di migliorare la macchina. Al- 
cune cose sono andate nella giu- 
sta direzione, altre no. McLaren 
sembra proprio essere un passo 
o due avanti rispetto a noi, cosi 
come aveva già dimostrato ne- 
gli ultimi due weekend di gara. 
Stiamo cercando di definire qua- 
lesia il pacchetto migliore perla 
nostra monoposto, ma non sia- 
mo a livello di chi comanda le 
fila». 

All'inizio di questo appunta- 
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Scansiona 
il QR Code e accedi 
È ai contenuti 
ош dituttosport.com 


Il retrotreno 
della FS-24 
rivisto senza 
miglioramenti 


Ferrari, tanti dubbi 
euna sola certezza 


mento, Frederic Vasseur (team 
principal della Rossa) aveva fat- 
to capire che non c'erano inten- 
zioni di tornare indietro sugli ag- 
giornamenti, ma e chiaro che 
per quanto si é visto nel vener- 
di di Silverstone una sintesi tra 
vecchio e nuovo andrà trovata, 
essendoci il rischio concreto di 
recitare il ruolo di quarta forza 
in pista. C'é altresi la constata- 
zione che gli upgrade altrove ab- 
biano un riscontro chiaro e fede- 
le dal simulatore alla pista. E il 
caso soprattutto della menzio- 
nata McLaren, in grado di dar 
seguito a questa ascesa non cosi 
evidente solo per le qualità ec- 
celse di Verstappen con la RB20. 
A questo punto, le odierne qua- 
lifiche si presentano con tanti 
punti interrogativi per la Ferra- 
ri, bisognosa di un'identita. 


DIRETTE SKY 


1-2 McLaren 
Oggi alle 16 
le qualifiche 


TEMPI: 1. Norris (Gbr, 
McLaren) 1'26"549; 2. 
Piastri (Aus, McLaren) 
126”880; 3. Perez (Mex, 
Red Bull) 1'26"983; 4. 
Hülkenberg (Ger, Haas) 
T26"990;5. Leclerc (Mon, 
Ferrari) 1'27"150: 6. Ha- 
milton (Gbr, Mercedes) 
T27"202; 7. Verstappen 
(Ola, Red Bull) 1'27"233; 
8. Sainz (Spa, Ferrari) 
T27"2489; 9. Stroll (Can, 
Aston Martin) 1'27"274; 
10. Russell (Gbr, Mercedes) 
127”294;11. Alonso (Spa, 
Aston Martin) 1'27"372; 
12. Bottas (Fin, Sauber) 
T27"381; 13. Albon (Tha, 
Williams) l'27"645; 14. 
базу (Fra, Alpine) l27"732; 
15. Ocon (Fra, Alpine) 
T27"743;16. Tsunoda (Giap, 
Racing Bulls) l'27"745; 17. 
Sargeant (Usa, Williams) 
T27"809;18. Zhou (Cina, 
Sauber) 1'27"813; 19. Ric- 
ciardo (Aus, Racing Bulls) 
T27"916; 20. Magnussen 
(Dan, Haas) 1'28"122. 
PROGRAMMAE TV. Oggi: 
ore 12.30 libere; ore 16 
qualifiche (differita TV8 
alle 19.45). Domani: ore 
16 gara (TV8 ore 19.30). 
Dirette Sky Sport Fl e Now. 
CLASSIFICA MONDIALE: 
1. Verstappen (Ola, Red 
Bull) 237; 2. Norris (Gbr, 
McLaren) 156; 3. Leclerc 
(Mon, Ferrari) 150; 4. Sainz 
(Spa, Ferrari) 135; 5. Perez 
(Mex, Red Bull) 118; 6. 
Piastri (Aus, McLaren) 112; 
7. Russell (Gbr, Mercedes) 
111; 8. Hamilton (Gbr, Mer- 
cedes) 85; 9. Alonso (Spa, 
Aston Martin) 41; 10. Tsu- 
noda (Giap, Racing Bulls); 
11. Stroll (Can, Aston Mar- 
tin) 17; 12. Hülkenberg (Ger, 
Haas) 14; 13. Ricciardo (Aus, 
Racing Bulls) 11; 14. Bear- 
man (Gbr, Ferrari) 6; 15. 
Gasly (Fra, Alpine) 6; 16. 
Magnussen (Dan, Haas) 
5; 17. Ocon (Fra, Alpine) 3; 
18. Albon (Tha, Williams) 
2. 


LA MERCEDES BLOCCA IL MERCATO SPERANDO DI CONVINCERE IL NUMERO 1 A LASCIARE RED BULL: ALTERNATIVE SAINZ E ANTONELLI 


Wolff crede ancora in Verstappen e gioca su tre fronti 


Max Verstappen, 26 anni, pensieroso nel box Red Bull GETTY 


epolta l'ascia di guerra 

tra Lando Norris e Max 

Verstappen, visto che an- 

che i gestori della comu- 
nicazione di McLaren e di Red 
Bull hanno agito tra Spielberg 
e Silverstone per spegnere i bol- 
lenti spiriti, nella culla della For- 
mula 1 è il mercato piloti a of- 
frire argomenti di cui discutere. 
Alla vigilia del fine-settimana 
britannico, l'accordo tra Haas 
e Oliver Bearman è stato an- 
nunciato e il ragazzino di casa 
Ferrari, messosi già in evidenza 
in sostituzione di Carlos Sainz 
in Arabia Saudita, ha girato al 
volante della monoposto sta- 
tunitense nella prima sessione 
di prove libere in conformità 
alla regola che consente ai pi- 
loti rookie di sperimentare ef- 
fettivamente la massima cate- 


goria dell'automobilismo. Ci si 
chiede se il destino di Bearman 
sarà il medesimo di Kimi Anto- 
nelli, compagno di squadra di 
Ollie nel Team Prema in Formu- 
la 2. I rumours su un suo appro- 
do in Mercedes dall'anno pros- 
simo, in sostituzione di Lewis 
Hamilton che sarà in Ferrari, 
sono diversi. Tuttavia, a con- 
fondere le idee come un abile 
giocatore di poker, è stato Toto 
Wolff. Il manager austriaco, al- 
cune settimane fa, aveva lascia- 


Lo spagnolo che 
develasciarela 
Ferrari resta però 
l'ipotesi più remota 


to intendere che certi profili, 
come quello di Carlos Sainz, 
non rientravano nei progetti 
della Mercedes. 

Tutto sembrava portare ad 
Antonelli, ma ieri Wolff ha of- 
ferto una nuova versione in- 
terlocutoria: «Antonelli, Sainz 
e Verstappen hanno il 33,396 
a testa di essere con noi l'anno 
prossimo. È una situazione che 
osserviamo. Dobbiamo prende- 
re le migliori decisioni per la 
squadra e anche per Kimi, che 
è giovane. Aspettiamo maggiori 
informazioni». In altre parole, 
Toto vuole ancora comprende- 
re quali sono i vari movimenti, 
prestando attenzione a quello 
che Kimi farà nella categoria 
cadetta. Preso atto della man- 
cata smentita, il team principal 
della Stella a tre punte pensa 


ancora a un ingaggio clamoro- 
so di Verstappen, nonostante 
il tre-volte iridato abbia spes- 
so parlato ai media di rispetto 
del suo contratto in scadenza 
con la Red Bull nel 2028. For- 
se papà Jos potrebbe caldeg- 
giare l'addio a Milton Keynes 
per i rapporti non idilliaci, per 
usare un eufemismo, con Chri- 
stian Horner. E poi сё l'alterna- 
tiva Sainz, anche se questa po- 
trebbe esserela meno probabile 
delle tre. Il madrileno in confe- 
renza stampa ha parlato dell'e- 
ventualità futura di non poter 
lottare dal 2025 peri podi come 
con la Rossa. Difficile pensare 
che il riferimento possa essere 
al team di Brackley. Non è esa- 
gerato parlare, quindi, di un 
cubo di Rubik da risolvere... 
G.TIS. 
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MOTO/GP DI GERMANIA 


Vento e freddo al Sachsenring: tante cadute, brutto highside di Marc 


Marquezrischia grosso 


Bagnaia pensa alla gara 


Giorgio Pasini 
TORINO 


a voglia matta di inter- 
rompere un digiuno che 
dura da quasi mille gior- 
ni e sfruttare il jolly dei 
giardino di casa rischia di costa- 
re caro a Marc Marquez, tornato 
al Sachsenring in formato “all- 
in” e protagonista all’inizio del- 
le pre-qualifiche di un highside 
tanto evitabile (lo spagnolo per- 
dendo l'anteriore nel velocissi- 
mo cambio di direzione 10-11 
ha cercato con ginocchio e go- 
mito destri uno dei suoi salva- 
taggi, inneascando sulla GP23 
del team Gresini un effetto ba- 
lestra) quando violento. Un volo 
per aria, ricadendo sull'asfal- 
to a 190 all'ora, venendo sal- 
vato dell'airbag e spinto dall'a- 
drenalina a tornare subito in 
pista, realizzando anche il mi- 
glior tempo provvisorio. Poi il 
dolore a un dito ma soprattut- 
to al costato gli ha fatto alzare 
bandiera bianca, trasferendosi 
al centro medico, dove per sua 
fortuna non sono stati riscon- 
trati gravi danni. 
«Abbiamo fatto le cinque ra- 


ALLE 15 C'ELA SPRINT 


Lo spagnolo fuori dal Q2 con un dito rotto e una contusione toracica 
Pecco lavora sul passo e impressiona: «Era pericoloso spingere cosi» 


Martin è pronto a 
lottare col torinese: 
«Sul ritmo siamo 
un passo avanti» 


diografie di routine per capire 
se ci fossero fratture costali, ma 
fortunatamente non ne sono 
state individuate e l'abbiamo 
dichiarato ‘abile’. Marc lamen- 
ta dolore nella zona costale, sul- 
le costole fluttuanti. Parliamo di 
contusioni, che cureremo con 


antinfiammatori. E al risveglio 
faremo ulteriori controlli» spie- 
ga il dr. Angel Charte, respon- 
sabile medico della MotoGP C'è 
comunque una piccola frattura 
all'ultima falange dell'indice del- 
la mano sinistra. 

«Le sensazioni sulla moto era- 


Aprilia: stopEspargaro 
Viñales e Oliveira al top 


TEMPI. MotoGP: 1. Viñales (Spa, Aprilia) 1'19"622; 2. 
Martin (Spa, Ducati) a 0"340; 3. Oliveira (Por, Aprilia) a 
0"362; 4. A.Marquez (Spa, Ducati) a 0407; 5. Bagnaia 
(Ducati) a 0439; 6. Bastianini (Ducati) а 0463; 7. Mor- 
bidelli (Ducati) a 0”464; 8. Acosta (Spa, Ktm) a 0"520; 
9. Di Giannantonio (Ducati) a 0"658; 10. B.Binder (Saf, 
Ktm) a 0"662; 11. Miller (Aus, Ktm) a 0"663; 12. R.Fer- 
nandez (Spa, Aprilia) a 0"722; 13. M.Marquez (Spa, Du- 
cati) a 0”762; 14. Quartararo (Fra, Yamaha) a 0”785; 15. 
A.Fernandez (Spa, Ktm) a 0”991; 16. Zarco (Fra, Honda) 
aT'046; 17. Marini (Honda) a1"246; 18. Nakagami (Giap, 
Honda) a 1"264; 19. Bezzecchi (Ducati) а1"279; 20. Gar- 
dner (Aus, Yamaha) a1"783;21. Bradl (Ger, Honda) a1"952; 
22. Mir (Spa, Honda) a 2"225. Moto2: 1. Chantra (Tha, 
KalexJaT22"698;2. Dixon (Gbr, Kalex) a O"351; 3. Aldeguer 
(Spa, Boscoscuro) a 0407; 4. Bendsneyder (Ola, Kalex) 
a0”425; 5. Canet (Spa, Kalex) a 0"529; 6. Ramirez (Spa, 
Kalex) a 0"563; 7. Garcia (Spa, Boscoscuro) a 0"569; 8. 
Ogura (Giap, Boscoscuro) a 0"569; 9. Gonzalez (Spa, 
Kalex) a 0"629; 10. Arbolino (Kalex) а 0"666; П. Vietti 
(Kalex] a0”771;18. Foggia (Kalex) a1'073. Moto3: 1. Мера 
(Ktm) aT25"283; 2. Ortola (Spa, Ktm) a 0"031; 3. Alon- 
so Col, CFMoto) a 0”064; 4. Veijer (Ola, Husqvarna] a 
0"096; 5. Piqueras (Spa, Honda) a O"TI5; 6. Furusato 
(Giap, Honda) a 0"306; 7. A.Fernandez (Spa, Honda) а 
0"395;8. Rueda (Spa, Ktm) a0"412; 9. Giap, Ktm)a0"443; 
10. Muñoz (Spa, Ktm) a 0'449; 12. Lunetta (Honda) a 
0"559; 14. Bertelle (Honda) a 0"581; 20. Farioli (Honda) 
al”052; 21. Carraro (Ktm) a1”062; 22. Rossi (Ktm)a1"101. 
PROGRAMMA E TV. Oggi: ore 8.35 libere Moto3; ore 
9.20 libere Moto2; ore 10.05 libere MotoGP; ore 10.45 
qualifiche MotoGP; ore 12.10 gara-1 MotoE; ore 12.45 
qualifiche Moto3; ore 13.40 qualifiche Moto2; ore 15 Sprint 
MotoGP; ore 17 gara-2 MotoE. Domani: ore 9.35 warm 
up MotoGP; ore Tl gara Moto3; ore 12.15 gara Moto2; ore 


14 gara MotoGP. Dirette Sky Sport MotoGP, Nowe TV8. 


CLASSIFICA MONDIALE: 1. Martin (Spa, Ducati) 200; 
2. Bagnaia (Ducati) 190; 3.M.Marquez (Spa, Ducati) 142; 
4. Bastianini (Ducati) 136; 5. Viñales (Spa, Aprilia) 117; 6. 
Acosta (Spa, Ktm) 101; 7. B.Binder (Saf, Ktm) 98; 8. Di 
Giannantonio (Ducati) 90; 9. A.Espargaro (Spa, Aprilia) 
82; 10. A.Marquez (Spa, Ducati) 61; 11. Bezzecchi (Duca- 
ti) 45; 12. R.Fernandez (Spa, Aprilia) 39; 13. Quartararo 
(Fra, Yamaha) 39; 14. Morbidelli (Ducati) 38; 15. Miller 
(Aus, Ktm) 32; 16. Oliveira (Por, Aprilia) 32; 17. A.Fernan- 
dez (Spa, Ktm)15;18. Mir (Spa, Honda) 13; 19. Zarco (Fra, 
Нопаа)12; 20. Rins (Spa, Yamaha) 8; 21. Nakagami (Giap, 


Honda) 8. 


L'impatto sull'asfalto 
di Marc Marquez 
dopo l’highside con 

la GP23 Gresini sky 


no ottime, ma è ovvio che la ca- 
duta del pomeriggio ha condi- 
zionato fortemente la mia pri- 
ma giornata qui al Sachsenring 
- racconta Marquez, scivolato 
anche la mattina -. La frattu- 
ra al dito non mi preoccupa, la 
botta al costato al momento è 
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quella che mi da più fastidio ed 
è quello che mi ha impedito di 
continuare le prove. Ora penso 
a riposare e prime delle libere e 
delle qualifiche vedremo qual è 
il mio stato fisico». 

Qualifiche che Potto volte 
campione del mondo affron- 
terà dal Q1, visto che nel fina- 
le della sessione è stato butta- 
to fuori dalla top10 (13°) anche 
per solo un decimo tondo ton- 
do. Un problema in più che ri- 
schia di mandare all’aria i pro- 
positi belligeranti in quella che 
vede come forse l’ultima occa- 
sione per battere Pecco Bagna- 
ia e Jorge Martin, sempre più 
lanciati nel duello per il titolo e 
in sella alla GP24 perfezionata 
al punto da aprire un gap con 
la GP23 al limite dello svilup- 
po. Bagnaia e Martin che sen- 
za rischiare l’osso del collo sono 
stati veloci ma soprattutto fuo- 
ri portata dei rivali sul passo in 
vista della gara della sprint di 
oggi ma soprattutto della gara 
di domani. 

«Era pericoloso spingere libe- 
ramente, perché il vento era ve- 
ramente forte e freddo, quindi 
bastava fare due curve piano e 
la gomma davanti era già a ri- 
schio» racconta il torinese, di 
fatto motivando l'errore di Mar- 
quez, ma anche di tanti altri (9 
cadute, brutta anche quella di 
Fabio Di Giannatonio). Senza 
però escludere dai giochi il pros- 
simo compagno di squadra. «Io 
sono molto contento del passo 
gara: penso che io e Martin al 
momento siamo i due più velo- 
ci insieme a Maro». Ancora più 
deciso Martin. «Vifiales ha fat- 
to un gran tempo con gomma 
nuova, ma sul ritmo Pecco ed 
io siamo un passo avanti». 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 


Non finiscono le scosse per il 2025 e le scelte di Borgo Panigale 


Più Ktm, meno Ducati 
Ino ai tagli della Rossa 


on è finita. A chi pensa- 
va che il mercato della 
MotoGP si fosse esauri- 
to con il peraltro frago- 
roso effetto a catena scatenato 
dalla scelta Ducati di puntare su 
Marc Marquez, ecco che arrivano 
altri scossoni. Pepicentro stavolta 
è in Ktm, candidata con l'Aprilia 
a interrompere il dominio Duca- 
ti. A partire dall'imitarla nell'am- 
pliare i confini del proprio piane- 
ta, costruendo un super team con 
quattro piloti su quattro moto uf- 
ficiali: il promesso fenomeno Pe- 
dro Acosta promosso al fianco di 
Brad Binder, nella Tech3 diven- 
tata a tutti gli effetti squadra fac- 
tory piü che satellite con i nuovi 
arrivi Maverick Viñales ed Enea 
Bastianini. Una “ducatizzazione” 
iniziata tre anni fa prendendo l’al- 
lora braccio destro di Gigi Dall'I- 
gna, Fabiano Sterlacchini, e prose- 
guendo poi la campagna acquisti 
dei tecnici a Borgo Panigale con il 
team manager Francesco Guidot- 
tie gli ingegneri Alberto Giribuo- 
la e Christian Pupulin. E collabo- 
rando con il reparto aerodinami- 
co della Red Bull di F1. 
Ma dopole prime difficoltà (la 
RC16 sviluppata da Dani Pedro- 


Rottura tra Sterlacchini, ex vice di Dall’Igna, 
e la Casa austriaca che avrà 4 moto ufficiali 
Uccio contesta la decisione di fare tre GP25 


sa quest'anno si è un po’ arenata) 
ecco la rottura con Sterlacchini. 
«Consensuale: il contratto era sca- 
duto e non abbiamo trovato un 
accordo sul rinnovo - dichiara il 
direttore motorsport Pit Beirer -. 
Non sono contento di non poter 
finire quello che abbiamo inizia- 
to insieme, continueremo il no- 
stro progetto anche senza di lui». 
Beirer in realtà parla di «una dire- 
zione diversa» ma per Sterlacchi- 
ni si parla di una proposta Hon- 
da. 

All'opposto continua a far di- 
scutere il cambio di filosofia (det- 
tato da ragioni di ridimensiona- 
mento economico) della Ducati, 
che il prossimo anno in pista avrà 
un team satellite e una Desmose- 
dici ufficiale in meno. Paltro gior- 
no è intervenuto anche Pecco Ba- 
gnaia, dicendo che preferirebbe 
quattro GP25 per avere più dati a 
disposizione e non pagare troppo 
addio della Pramac. Ieri è stata 


19 anni, atteso 
crac della Ktm 


la volta di Alessio Salucci, il fido 
braccio destro di Valentino Ros- 
si che ne gestisce il team VR46, 
promosso a squadra di riferimen- 
to per Borgo Panigale, dove tutti 
vorrebbero confermare Fabio Di 
Giannantonio («è stato una pia- 
cevole sorpresa sotto tanti aspet- 
ti: caratteriale, metodo di lavo- 
ro...» dice Uccio a motorsoport. 
com) e Academy vorrebbe riab- 
bracciare Franco Morbidelli («mi 
piacerebbe tanto lavorare con lui, 
ma ci sono tante cose da incastra- 
re»), però la vera questione è ave- 
re una sola moto ufficiale. Con 
Fermin Aldeguer da sistemare. 
«Abbiamo un super team, infatti 
ci hanno scelto come riferimento. 
E l'aveva fatto indipendentemen- 
te dall'addio di Pramac dal 2027 
- svela Uccio -. Sulla GP25 però 
non sono d'accordo con Dall’Igna. 
Avremo una sola moto aggiorna- 
ta, io invece ne avrei volute due 
come abbiamo sempre fatto. Ce 
la faremo bastare. Vedremo di 
farla funzionare nel migliore dei 
modi, anche se le altre Case sono 
organizzate con quattro e noi ne 
abbiamo tre». 
G.P. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


NELLA STORIA! 


IL PRIMO ITALIANO A DIVENTARE NUMERO UNO DEL TENNIS MONDIALE! 


La vera storia 
del tennis m 
Interviste e t 


del numero uno 
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retroscena е immagini esclusive. 


COLA CON IL GUERIN SPORTIVO, 
IN UN NUMERO EXTRA DA COLLEZIONE 


7^ 


TUNTOLPORN 


Il leader ride 
comunque: 
guadagnati 
25" sul 
campione 
del mondo 
della 
specialità 
Vingegaard 


Daniele Tirinnanzi 


uando è in palla, a 

Remco Evenepoel sem- 

bra davvero riuscire tut- 

to. Può piegare il tempo, 
surclassare gli avversari. Pe- 
dalare con una facilità e una 
compostezza fuori dall'ordina- 
rio. Neppure l'inchiodata per 
la paura di una foratura a due 
chilometri dal traguardo ha in- 
terrotto il suo volo. Una magia, 
come quelle dei grandi cam- 
pioni che sanno andare oltre 
quel destino che a volte pren- 
de la forma dei piccoli proble- 
mi degli umani. 

Come nelle previsioni della 
vigilia, il belga si impone nel- 
la prima crono del Tour tenen- 
do fede a quell'iride nascosto 
sotto la maglia bianca di mi- 
glior giovane in terra di Fran- 
cia. Alle sue spalle, la maglia 
gialla. Tadej Pogacar perde 12 
secondi da Evenepoel in un te- 
sta a testa che avvicina il belga 
allo sloveno in generale, ades- 
so distante 33 secondi. Toccan- 
do quota 56 vittorie pro in car- 
riera, a 24 anni il capitano del- 
la Soudal Quick-Step chiude la 
sua personale tripletta: ha già 
almeno un successo di frazio- 
ne in ciascuno dei tre Grandi 
Giri. Adesso, però, la sua can- 
didatura a un posto di rilievo 
sul podio di Nizza tra due set- 
timane e mezza è più concre- 
ta che mai. Frutto di un lavo- 
ro specifico e programmato 
nei minimi dettagli, visto che 
il suo esordio alla Grande Bou- 
cle è stato studiato dal patron 
del team belga, Patrick Lefe- 
vere, da anni. Dopo la cadu- 
ta e la frattura della clavicola 
nella discesa dei Paesi Baschi, 
Evenepoel si è presentato al 


Sabato 6 luglio 2024 


Evenepoel ha vinto 
in tutte le grandi 
corse a tappe 


CICLISMO/TOUR DE FRANCE 


Il volo di Eveffepoel 
Pogacar e più vicino 


Il belga conquista la prima crono e strappa 12” alla maglia gialla 
«E stata una giornata perfetta, però Tadej rimane inavvicinabile» 


Grand Depart di Firenze più 
magro di 2,5 chili rispetto al 
rientro al Delfinato. Ha pure 
una squadra tutta per sé, con 
Mikel Landa braccio destro sul- 
le montagne. Al netto della sua 
condizione fisica a fine Tour, la 
crono di Gevrey Chambertin 
è un avvertimento inquietan- 
te anche ai rivali per la crono 
olimpica del 27 luglio prossi- 
mo, Filippo Ganna in testa. 
«È stata una giornata per- 
fetta — il sorriso di Evenepo- 
el -. Anche nel finale, quando 
ero convinto di aver forato: ho 
sentito un rumore molto simi- 
le a quello di una foratura». 
Cautela o pretattica, Remco 
ha una convinzione: «Credo 
per il resto del Tour Pogacar 


sarà inavvicinabile, ma sono 
sicuro che se mi sentirò sem- 
pre meglio con il passare dei 
giorni potrò puntare al podio». 
Non ё da tutti battere Pogacar 
in una crono del Tour: Pultimo 
ad esserci riuscito, Jonas Vin- 
gegaard, non a caso è la (due 
volte) maglia gialla in carica. 
Lo sloveno dell'Uae Emirates 
può uscire più che soddisfat- 
to dalla prima battaglia contro 
il cronometro. Oltre a limitare 
il distacco da Evenepoel a 12 
secondi, guadagnarne 25 su 
Vingegaard è un buon bottino. 
«Chiudere una crono alle spal- 
le del campione del mondo è 
una bella sensazione — Pana- 
lisi della maglia gialla -. Devo 
tenerlo d'occhio adesso! An- 


che Vingegaard e Roglic, pero, 
hanno mostrato una buona 
condizione in vista delle pros- 
sime tappe». Il danese della Vi- 
sma-Lease a Bike, partito forte, 
ha accusato l’attuale mancan- 
za di fondo nella condizione 
pagando a livello cronometri- 
co nella parte finale della pro- 
va, quando anche un Primoz 
Roglic in versione diesel è ri- 
uscito a dare un primo vero 
segnale di vita nella sua av- 
ventura in questo Tour scaval- 
candolo al terzo posto. Quin- 
to il belga Campenaerts, se- 
sto il francese Vauquelin: i pri- 
mi degli umani. Al di sotto dei 
propri standard Ayuso (quin- 
dicesimo a 1/18”) e 

Van Aert (venti- 


quattresimo a 1'51”). Classi- 
fica generale alla mano, bal- 
za allocchio che dopo la pri- 
ma settimana di corsa i big 
4 (Pogacar, Evenepoel, Vin- 
gegaard e Roglic) sono rac- 
colti in 96 secondi. Allargan- 
do lo sguardo, invece, si nota 
come i primi dodici apparten- 
gano a sole quattro squadre: 
Uae Emirates, Visma-Lease a 
Bike, Ineos Grenadiers e Sou- 
dal Quick-Step. Gli squadroni 
del World Tour al comando. Il 
primo “intruso” è Giulio Cic- 
cone: ieri a 2227” da Evenepo- 
el, l'abruzzese della Lidl-Trek 
paga 5'35” dalla maglia gialla. 
Dopo il weekend saprà anche 
lui se potrà puntare ad un po- 
sto tra i primi dieci a Nizza. 


AVEVA 99 ANNI 


Le lacrime 
del ciclismo 
per Geminiani 


E morto a 99 anni Rapha- 
el Geminiani. Il francese, di 
origini italiane, vinse 7 tap- 
pe al Tour de France e per 
due volte l'ha concluso sul 
podio: secondo nel 1951 e 
terzo nel 1958. Grande ami- 
co di Fausto Coppi, era la piú 
vecchia maglia rosa in vita: il 
suo miglior piazzamento al 
Giro era stato un quarto po- 
sto nel 1955. 


TOUR: OGGI 82 TAPPA 

(a.b.) Oggi 8а tappa del Tour adat- 
ta agli attaccanti: la Semur en Au- 
xois-Colombey Les Deux Eglises 
(183,4 km) comprende 2.400 me- 
trididislivellocon5 GranPremidel- 
la Montagna(2diterza categoria, 3 
diquarta). lvipdaclassificagenera- 
leoggiprobabilmentesirisparmie- 
ranno; Alberto Bettiol potrebbe ap- 
profittarne per vincere. 


ORDINE D’ARRIVO7? tappa (da Nui- 
ts-Saint-GeorgesaGevrey-Cham- 
bertindi25,3km) 1. Evenepoel (Bel, 
Soudal Quick-Step) in 28'52"; 2. 
Pogacar (Slo, UAE Team Emirates) 
a12”; 3. Roglic (Slo, Red Bull-Bo- 
ra-Hansgrohe)a34";4. Vingegaard 
(Dan)a37"; 5. Campenaerts (Bel) 
a52”; 6. Vauquelin (Fra) a 52"; 7. 
Jorgenson (Usa) a54", 8. Almeida 
(Por) a57”, 9. Healy (11) a 59"; 10. 
Kung (Svi)aT' 


CLASSIFICAGENERALE 1. Pogacar, 
(Slo, UAETeamEmirates)in 27h 16' 
23”; 2. Evenepoel (Bel, Soudal Qui- 
ck-Step)a33”; 3. Vingegaard(Dan, 
TeamVisma-LeaseaBike)aT 15"; 4. 
Roglic (Slo) 1'36";5. Ayuso (Spa)a 
2'16”; 6. Almeida (Por) a 2'16”; 7. 
Rodriguez (Spa) a 2'31"; 8. Landa 
(Spa)a 3'35”; 9. Jorgenson (Usa)a 
4'03”,10.Vlasov(Rus)a4'36” 


ULISSI VINCE IN AUSTRIA 
(a.b.) Diego Ulissiha vinto ieri la 
Schladming-Sankt Johann Alpen- 
dorf(153km, media40,815), terza 
tappadelGirod'Austria. Illivornese 
hapreceduto di 3" Sheffield (Usa)e 
l'austriaco Grosschartner. Ulissiha 
anche conquistatola maglia dilea- 
dercon1” suSheffielde2" su Rive- 
ra. Pellizzari è 7° a 19". Oggi penul- 
timatappa: Sankt Johann- Kals Am 
Glossglockner di I5] km. 


CON LUI VIVIANI E BETTIOL. ESCLUSI BALLERINI E TRENTIN 


Parigi: sorpresa Mozzato 


Alessandro Brambilla 


eri nella sede Coni a Roma la 

Federazione Ciclistica Italia- 

na ha annunciato i convocati 

per T Olimpiade di Parigi. Nel- 
la Nazionale che disputerà la cor- 
sa in linea l’Italia avrà 2 velocisti 
su 3 titolari. Correranno i passi- 
sti veloci Elia Viviani, con incari- 
co da regista in gara, e a sorpre- 
sa Luca Mozzato. Il passista Al- 
berto Bettiol avrà ruolo da finis- 
seur. «Mozzato — ha spiegato il ct 
Daniele Bennati – migliora anno 
dopo anno, il suo é un bel per- 
corso di crescita». Nel 2024 Moz- 
zato si é aggiudicato la Bredene 
Koksijde Classic (Belgio). «I suoi 
risultati - continua Bennati — mi 
hanno indotto a convocarlo e il 
2? posto al Giro delle Fiandre ha 
pesato molto. Luca è forte nelle 


classiche del nord. La prova olim- 
pica di Parigi sarà così: c'è la salita 
di Montmartre col fondo di pavé, 
benché non sia estremo come a 
Roubaix. Faccio affidamento su 
Bettiol e Mozzato per conquistare 
una medaglia». I due sono attual- 
mente di scena al Tour. «Luca in 
Francia non é capitano peró con 
la partecipazione a una corsa di 
tre settimane acquisirà grande 
condizione, come Bettio)». I gran- 
di esclusi dalla gara in linea sono 
Davide Ballerini e Matteo Trentin. 
«Avrebbero meritato la convoca- 
zione e almeno uno di loro sareb- 
bestato utilissimo in un nucleo di 
З titolari. Ho dovuto dare la pre- 
valenza a chi offre piú garanzie 
di risultato». Bettiol all' Olimpia- 
de disputerà anche la cronometro 
individuale con Filippo Ganna. 
Tra le ragazze, Elisa Longo 


Borghini correrà la cronometro 
esi cimenterá anche nella gara 
inlinea con Silvia Persico, Eli- 
sa Balsamo e Elena Cecchini. 
Ipistard di scena nelle prove en- 
durance al Velodromo di Saint 
Quentin en Yvelines saranno Vi- 
viani, Ganna, Francesco Lamon, 
Jonathan Milan, Simone Conson- 
ni, Manlio Moro. Nelle gare su pi- 
sta endurance femminili l'Italia 
avrà Balsamo, Chiara Consonni, 
Letizia Paternoster, Martina Alzi- 


ni, Vittoria Guazzini, Martina Fi- 


danza, e nelle specialità veloci 


Sara Fiorin e Miriam Vece. Cor- * 


reranno la prova cross country 
in sella alla mountain bike Luca 
Braidot, Simone Avondetto e, 
nella gara donne, Martina Ber- 
ta e Chiara Teocchi. Pietro Ber- 
tagnoli sarà unico alfiere azzur- 
ro nella bmx. 


Luca Mozzato, 26 anni, sarà all'Olimpiade 


INCIDENTE IN ALLENAMENTO 


Un'auto investe Cavalli 
Tanta paura, nulla di grave 


La sorte non é amica di Marta Cavalli, 26enne 
della FDJ-Suez. 1125 luglio 2022 era caduta 
nel corso della 22 tappa del Tour de France e 
l'incidente le aveva fortemente condizionato 
svariati mesi d'attività. Quest'anno a 
febbraio è scivolata in allenamento a 
Benidorm, in Spagna, riportando una 
contusione ossea al bacino. leri mattina la 
passista-scalatrice di Formigara é stata 
investita durante l'allenamento da un 
incauto automobilista. Cavalli pedalava in 
compagnia di un amico tra Pizzighettone e 
Maleo, sulle Strada provinciale 234 
Codognese. Il forte impatto è avvenuto in 
prossimità di una rotonda e Marta col capo ha 
sfondato il parabrezza della Volkswagen Golf. 
Erimasta aterra con dolori a collo e schiena 
senza perdere i sensi: pare siano escluse 
fratture. Cavalli é stata poi sottoposta a2 tac 
nell'ospedale di Cremona. L'urto ha tagliato 
in due il telaio della “Lapierre” di Marta. Le 
autorità competenti stanno indagando sulle 
dinamiche dell'incidente. 
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Giorgio Pasini 
TORINO 


[unica ammissione, 
amara, è sulla tem- 
pista. «Una sorpresa, 
per tutti». Poi Maurizio 

Felugo, comprensibilmente, si 
trincea dietro un «ci stiamo la- 
vorando» di fronte a un ро’ tut- 
te le domande sul futuro della 
pro Recco, la squadra di palla- 
nuoto più titolata del mondo e 
una delle società più vincenti 
dello sport italiano con la quale 
da giocatore ha vinto 9 scudetti 
e 8 Coppe Italia, diventandone 
presidente otto anni fa. Il brac- 
cio operativo di Gabriele Vol- 
pi, l'imprenditore partito pro- 
prio dalla piscina Sant'Anna ai 
tempi di Eraldo Pizzo per con- 
quistare il mondo della finanza 
con la logistica del petrolio, so- 
prattutto in Nigeria. Il magnate 
che nel 2000, all'ennesima cri- 
si, aveva preso in mano la Pro 
per riportarla in alto. Anzi, far- 
la dominare: 18 dei 36 scudet- 
ti (il primo data 1959, l’ultimo 
a fine maggio dominando in 
due gara lo storico rivale Sa- 
vona), 16 delle 17 coppe Ita- 
lia, le 8 Supercoppe europee 
e le 11 Champions, perdendo 
la 122 (sarebbe stata la quarta 
consecutiva) un mese fa per un 
gol nella finale di Malta con gli 
ungheresi del Ferencvaros. Ma 
rilanciando subito con Pacqui- 
sto dal Novi Beograd dello spa- 
gnolo Alvaro Granados, il ca- 
pocannoniere delle ultime due 
edizioni. Tutto messo a rischio 
dell'annuncio di ieri. 

In un comunicato definito 
dopo aver avvertito Felugo il 
giorno prima, Volpi parla di «di- 
simpegno a malincuore» e di 
«scelta profondamente doloro- 
sa» legata a una «una progressi- 
va diversificazione delle iniziati- 
ve del gruppo Orlean Invest». Si 
tratta della Holding di Volpi che 
ha già disinvestito nelle altre so- 
cietà sportive di calcio posse- 
dute, ovvero Rjieka (Croazia), 
Spezia (dopo averla portata in 
A) e Arzachena, puntando su 
tutt'altro business: dal rilancio 
dei braccialetti Cruciani a quel- 
lo di California Backery. D'al- 
tronde Volpi ha 81 annie la fa- 
miglia, con lui residente in Sviz- 
zera, non ne condivide l'amore 
e la passione per la pallanuo- 
to, che per altro non ha porta- 
to i risultati sperati nell'ambito 
immobiliare e dell’impiantistica 
sportiva. Non a caso l'impren- 
ditore ligure lascia polemizzan- 
do. «E stata una cavalcata ma- 
gnifica - le parole di Volpi -. Ab- 
biamo vinto tutto e purtroppo 
si sa come la gente sia disposta 
a perdonare qualsiasi cosa, ma 
non il successo. Ho sperimen- 


Il presidente Maurizio Felugo, 43 anni, e patron Gabriele Volpi, 81 | 


PALLANUOTO/IL CASO 


Sabato 6 luglio 2024 


La squadra piü titolata del mondo resta senza patron e finanziatori 


Futuro a rischio dopo il 36? scudetto, la Supercoppa 
europea numero 8 e 122 Champions sfumata per 1 gol 
Il presidente Felugo: «Ne usciremo ancora piü forti» 


3 
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La festa della Pro Recco per lo scudetto numero 36 conquistato a fine maggio in finale con Savona 


tato sulla mia pelle l'effetto di 
due fra i sentimenti più univer- 
sali e insopprimibili che esista- 
no: l'invidia e la gelosia. Nono- 
stante questo, sentivo la neces- 
sità e l'obbligo morale di restitu- 
ire alla mia terra il meglio che 
potesse avere in ambito spor- 
tivo, quindi di portare la Pro 
Recco ai massimi livelli mon- 
diali come ho fatto. È arrivato 
il momento che il destino del- 
la Pro Recco prescinda da me, 
sia autonomo dalla mia perso- 
na. Credo sia giusto che nella 
vita le squadre, come le persone 
e le aziende, imparino a cam- 
minare da sole». 

Il compito spetta a Felugo, 
che in questi anni «ha impron- 
tato la gestione alla più rigida 
managerialità e professionaliz- 
zazione in modo da allontanare 
la cura della squadra dal clas- 
sico schema legato al mecena- 
tismo». E che ora, dopo espri- 
mendo «la mia più profonda 
e totale gratitudine a Gabrie- 
le Volpi per la fiducia e il sup- 
porto che mi ha sempre ma- 


nifestato», deve trovare «qual- 
che imprenditore ligure o ap- 
passionato della pallanuoto» 
che possa tenere viva la realtà 
Recco. Dominante, ma costosa. 
Anche se ha portato innovazio- 
ne (la Champions itinerante in 
Italia) e soprattutto la tv (accor- 
do con Sky). Boro mondiale di 
Shanghai 2011 e argento olim- 
pico di Londra 2012 conferma 
il suo impegno. «Non mi muo- 
vo di un millimetro, non si la- 
scia quando le cose non vanno 
bene - dice con orgoglio Felugo 
-.Lo sport e la vita in generale 
mi hanno insegnato ad affron- 
tare a testa alta e con coraggio 
i momenti difficili. Questo che 
stiamo attraversando lo è certa- 
mente, ma sono convinto che ri- 


usciremo ad andare avanti con 
nuovi compagni di viaggio». 
Nessuna trattativa avviata, 
troppo fresco l'addio a sorpre- 
sa di Volpi, ma tanta fiducia.«Ci 
stiamo lavorando - ripete Felu- 
go -. Voglio vedere quanto vale 
il Recco, non solo economica- 
mente». Anche se il rischio di 
dove ridimensionarsi molto, per 
parlare addirittura di fare un 
passio indietro c'é. Non per l'al- 
lenatore in vasca del Settebello 
di Sandro Campagna. «Ne usci- 
remo ancora piii forti - assicu- 
rail 43enne di Chiavari, grande 
tifoso juventino -, la Pro Recco 
ha sempre dimostrato in acqua 
di sapersi rialzare dalle sconfit- 
te». 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


ATLETICA| CAMPIONATI ITALIANI ALLIEVI 


Inzoli e Castellani, i 100 nel futuro 


Tante emozioni dallo sprint e 
un record nella gara piü lunga, i 
5000 di marcia, a Molfetta (Bari) 
nel day 1 dei Campionati italiani 
allievi. Le finali dei 100 metri in- 
coronano i piü veloci, entrambi 
nati nel 2008, a sedici anni an- 
cora da compiere. Al maschile 
trionfa Daniele Inzoli che scende 
a 10"49 con vento nullo diven- 
tando il quinto Under 18 italia- 
no all time e il migliore di sem- 
pre al primo anno di categoria, 
dopoil 10”56 (+1.0) della batte- 
ria in pieno controllo, per un pro- 


gresso di undici centesimi. È uno 
spettacolo la sua azione sul retti- 
lineo, leggera ed efficace. Ma il 
talento dell'Atletica Riccardi Mi- 
lano 1946 si prepara a tornare in 
gara sabato dalle 16.30 nel sal- 
to in lungo che lo ha visto atter- 
rare a uno straordinario 7,90 a 
metà maggio a Savona. 

Nella sfida femminile vola 
un’altra debuttante nella cate- 
goria che impressiona per l’agili- 
tà di corsa: Margherita Castellani 
(Atl. Arcs Cus Perugia), già cam- 
pionessa dei 60 indoor e ora pa- 


SARDINIA CUP 


Settebello, 
brutto stop 
dalla Spagna 


Ф 


1 Ж f 


Sandro Campagna, 
il ct azzurro CANU 


Emanuele Mortola 


Pesante sconfitta del 
Settebello contro la 
Spagna, campione 
d'Europa in carica, nella 
seconda giornata della 
Sardinia Cup in corso di 
svolgimento ad Alghero. 
L'Italia è passata ben 
presto in vantaggio, ma 
poi di fronte alla decisa 
reazione della Spagna si è 
progressivamente 
disunita e innervosita 
anche per le grandi parate 
del portiere iberico Lorrio. 
Così sono venuti grossi 
errori in fase conclusiva, 
segnatamente nelle 
occasioni di superiorità 
numerica e in fase 
difensiva con alcuni gol 
presi in maniera davvero 
banale, tanto da 
determinare un passivo 
notevole ed 
assolutamente inatteso. 
«Non abbiamo certo 


drona anche dei 100 con 11”66 
controvento (-0.6) mentre nel 
turno eliminatorio si era porta- 
ta a 11"63 (+2.0), quarta allie- 
va italiana all time e anche per 
l'umbra сё la possibilità di dop- 
piare nei 200 metri. 

Festeggia il nuovo primato 
Serena Di Fabio, protagonista 
emergente del tacco e punta, che 
riscrive la sua migliore prestazio- 
ne nazionale Under 18 dei 5000 
di marcia con 22°16”77. Pabruz- 
zese della Tethys Chieti toglie 
sei secondi e mezzo, dopo tre 


Volpi lascia a sorpresa 
Ora che sara del Recco? 


giocato bene - commenta 
il ct Sandro Campagna -. 
La Spagna è una squadra 
fortissima, ma noici 
abbiamo messo del nostro 
per favorirla con una 
prestazione chiaramente 
non all'altezza. Ad un 
certo punto poi i ragazzi 
non ci hanno più creduto 
ed hanno mollato e così il 
risultato è stato più netto 
del divario tra le due 
squadre». 

Nell'altro incontro la 
Croazia ha battuto la 
Grecia per 8-7. Questa 
quindi la classifica: 
Spagna 6, Italia e Croazia 
3, Grecia O. Oggi la 
giornata conclusiva: ore 
18,45 Spagna-Grecia, ore 
20,45 Italia-Croazia 
(diretta tv su Rai Sport). 


ITALIA-SPAGNA 5-10 
(1-2, 1-2, 2-3, 1-3) 
ITALIA: Del Lungo, Di Fulvio 
1 (su rigore), Damonte, Mar- 
ziali 1, Fondelli 1, Cannella, 
locchi Gratta, Velotto 1, Pre- 
sciutti, Gianazza, Di Somma 
1, Dolce, Nicosia. All. Cam- 
pagna. 

SPAGNA: Aguirre, Valls, 
Granados 3, Sanahuja 2, De 
Toro, Larumbe 1 (su rigore), 
Famera, Cabanas, Tahull 1, 
Perrone 3, Mallarach, Biel, 
Lorrio. AII. Martin. 
ARBITRI: Boudromis (Grecia) 
e Copiz (Croazia). 

NOTE. Superiorità numeri- 
che: Italia 3-12, Spagna 5-8; 
nel 3° tempo Nicosia ha pa- 
rato un rigore a Granados; 
espulso per raggiunto nu- 
mero di falli Damonte nel 39 
tempo. 


settimane, al 22'23”12 ottenu- 
to il 15 giugno sulla stessa pi- 
sta. Nei 2000 siepi in tanti si mi- 
gliorano, ma la lotta per il titolo 
premia Riccardo Ambrosio (Atl. 
Gavirate) che abbassa il persona- 
le di dieci secondi con 5'49”57. 
In crescita nella marcia anche 
Alessio Coppola (Trieste Atleti- 
са, 20'54”01) e nel peso si con- 
ferma Anita Nalesso (Trevisat- 
letica) con 15,69. Diretta stre- 
aming su www.atleticaitaliana. 
tv per la rassegna che prosegue 
oggi e si chiude domani. 
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TOJPOR Y Sabato 6 luglio 2024 


Alvarado batte gli azzurri 
Ecco la semifinale piü dura 


Gallo cant 
el’Italia sfida” 
Sabonis jr 


Stasera con la Lituania a San Juan 
Chi perde non andrà alle Olimpiadi 
Paura per Gallinari ko, ma recupera 


Piero Guerrini 


palle al muro. E sfavorita. 

E la condizione in cui Ita- 

lia nostra dei canestri offre 

il meglio, individualmente 
e ancor più di gruppo. È la storia 
a narrarlo. Ma certo la sconfit- 
ta maturata contro Portorico la- 
scia parecchia amarezza nell’a- 
nimo della Nazionale del ct Poz- 
zecco. Tutto sta nel trasformarla 
in carica, che nasce dalla com- 
pattezza di un nucleo consolida- 
to, dall'ambiente che vive di po- 
sitività. Amarezza perché per 20 
minuti l’Italia ha mostrato il vol- 
to bello, reagendo al casino più o 
meno organizzato di Porto Rico 
con la lucidità di chi sa dove an- 
dare e cosa fare. Di chi è disposto 
a fare un passaggio in più. Esem- 
pio emblematico i 14 assist su 15 
cesti. E con un Gallinari a spezza- 
re il pane in post basso, spalleg- 
giato da Abass. 

Poi, un secondo tempo a subi- 
re il moto ondoso di Porto Rico. 
Che ha alzato ancora il ritmo e 
aumentato presenza fisica in dife- 
sa. Li l'Italia ha smarrito la mira e 
anche un ро di pazienza, suben- 
do in conseguenza di tiri scentra- 
tie/o affrettati la transizione del 
duo Alvarado e Waters. Dopodi- 
ché anche la difesa ha comincia- 
to a perdere i tagli e la mobilità 


del lungo Convitt IV La spallata 
definitiva è arrivata da Alvarado 
in stato di grazia. Uno che nel- 
la Nba si è conquistato un ruolo 
importante a New Orleans gra- 
zie all'inarrestabile spirito ago- 
nistico, alla fiducia oltre i limiti 
evidenti di un fisico in apparen- 
za normale. Alvarado ha comin- 
ciato a segnare da 3 e non ha più 
smesso (7-10). E l’Italia ha pro- 
vato la grande paura per una sci- 
volata con annesso dolore al gi- 
nocchio per Gallinari. Ogni vol- 
ta che si associa la parola ginoc- 
chio al Gallo, la paura schiaccia 
tutti. Ancor più vedendolo usci- 
re con Parto coperto dal ghiaccio. 
Invece il Gallo ci sarà. Gli esami 
medici hanno evidenziato un leg- 
gero trauma al ginocchio destro. 
E la Lituania non la metterà sulla 
corsa e sul ritmo per prosciuga- 
re le energie azzurre come invece 
fatto da Portorico. Certo, occor- 
re trovare la mira da tre, affidar- 
si alla creatività di alcuni (Man- 
nion) alla difesa di aiuti reciproci 
contro i lunghi della Lituania che 
in mezzo ha ГАП Star figlio d'arte 
Domantas Sabonis e intorno una 
serie di giocatori di Eurolega. 
La storia dice che spalle al 
muro scatta l'Italia migliore: ba- 
sti pensare al Preolimpico 2021 a 
Belgrado, ma anche all'Europeo 
2003 in Svezia, alla Bosnia nella 


BASKET/PREOLIMPICO 


Danilo 
Gallinari, 


35 anni, 


esce con 
il ginocchio 
sinistro 
avvolto nel 
ghiaccio. 
Suoi 14 punti 
a Porto Rico 
CIAMILLO 


prima fase dell'Euro dorato 1999. 
Per citare tre esempi. Però se Porto 
Rico ha vinto dopo 61 anni con- 
tro l'Italia, gli azzurri non batto- 
no Lietuva in una gara chiave dal 
100-91 della semifinale olimpica 
ad Atene 2004. Il Poz Cera: «Ab- 
biamo visto risultati contro prono- 
stico in questi giorni di Preolimpi- 
ci. Ma non сё da sorprendersi, il 
basket sta andando in questa di- 
rezione, aumentano le Naziona- 
li attrezzate. Né sorprende Porto 
Rico, che è solo tre posizioni die- 
tro noi nel ranking mondiale. Ci 
attende una partita tosta e com- 
plicata ma allo stesso tempo sti- 
molante. Siamo stati competitivi 
contro Porto Rico, anche se non 
abbiamo fatto girare la palla come 


IN A| NIENTE RINNOVO, MA BOLOGNA NON ESCE DAL CONTRATTO 


Shengelia resta alla Virtus 


Dario Ronzulli 


oko Shengelia resta in 

Virtus. La società bian- 

conera non ha esercita- 

to l'opzione di uscita nei 
tempi previsti per cui l'attuale 
rapporto contrattuale con il ge- 
orgiano, in scadenza nel giugno 
2025, resta in vigore. Diverso in- 
vece il discorso per Bryant Dun- 
ston: il club bolognese ha eserci- 
tato l'opzione di uscita dalPaccor- 
do per il veterano ex Efes. Sotto 
canestro si ripartirà dunque da 
Ante Zizic, dal ristabilito Devon- 
tae Cacok e da un altro lungo 
ancora da prendere (nome for- 
te da monitorare quello di Tre- 
vion Williams, classe 2000, l'an- 
no scorso a Ulm). Resta in bal- 
lo l'ipotesi Shabazz Napier per il 
ruolo di playmaker oltre ai nomi 


di Nicola Akele e Riccardo Vi- 
sconti per completare il pacchet- 
to degli italiani. 

Colpo grosso per la neopro- 
mossa Trieste che aggiunge al 
roster Colbey Ross. Il playmaker 
nativo di Aurora, Colorado, ritro- 
va cosi il general manager Mi- 
chael Arcieri che lo aveva porta- 
to a Varese nella stagione 2022- 
2023 chiusa con il titolo di Mvp 
per il giocatore l'anno scorso in 
maglia Buducnost prima e Torto- 
na poi. Il reparto ali di Napoli, in- 
vece, si arricchisce del classe '96 
Deane Alexander Williams. In- 
glese, uscito da Augusta Univer- 
sity, ha giocato in Islanda, Fran- 
cia e Germania dove l'anno scor- 
so con Oldenburg ha giocato an- 
che in Champions League. 

Movimenti da registrare an- 
che in Serie A2: Verona ha pre- 


so in prestito da Treviso il classe 
2004 Leonardo Faggian, Forli ha 
aggiunto sotto canestro l'ex Pi- 
stoia Angelo Del Chiaro, Nardó 
ha messo sotto contratto Loren- 
zo Donadio reduce dall'esperien- 
za in Ncaa con l'American Uni- 
versity di Washington. 

In Eurolega il Real Madrid ha 
rinnovato per cinque anni il con- 
tratto con il centro 32enne Wal- 
ter Tavares, mentre il Bayern ha 
aggiunto al pacchetto lunghi il 
28enne Kevin Yebo. Il venten- 
ne play spagnolo Juan Nunez, 
scelto all'ultimo Draft Nba dai 
San Antonio Spurs, é vicino al 
Barcellona cosi come il centro 
greco classe '97 Giorgios Papa- 
giannis é a un passo dal Mona- 
co. Che potrebbe liberare Mo- 
tiejunas, seguito da Milano che 
punta pure a Procida. 


al solito e in alcuni momenti ab- 
biamo avuto un po' troppa fret- 
ta sbagliando qualche tiro aperto. 
Vogliamo essere competitivi an- 
che con i lituani. Fino alla fine». 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 


PORTORICO-ITALIA 80-69 
PORTORICO Waters10(2/62/8),Cla- 
vell7(2/41/5), Pineiro8(4/60/1), Rome- 
ro5(2/4), CondittIV15(7/80/1); Howard, 
Reed3(0/11/2), Alvarado 29(3/57/10), 
Ford, Ortiz 3 (1/10/1), Toro; ne Thomp- 
son.CTColon 

ITALIASpissu9(1/12/6), Tonut 6(3/5 
0/2), Petrucelli 2 (1/2 0/2), Polonara3 
(1/2da3), Melli7 (2/6 0/3), MannionTl 
(2/52/6), Abass8 (1/2 2/5), Gallinari 
14(5/70/T) Ricci? (1/41/2), Pajola2(1/1 
0/1); neBortolani, Caruso. CT Pozzecco 


mu. '— Quid 
Ба 


Toko Shengelia con la Georgia al Preolimpico 


ARBITRI Rosso (Fra), Bartel (Uru), Pe- 
ralta(Ecu) 

NOTE parziali 15-14 35-4057-57; da2 
P21/36117/33; da3P11/28,18/30;li- 
beriP5/7,111/16.RimbalziP40(0rtiz8), 
130 (Melli 11). Assist P 16 (Waters12), 1 
22(Spissu5), perseP 18 (Alvarado 5) 111 
(Polonara 3), recuperi P6 (Alvarado 3)| 
10(Spissu3) 


LALITUANIA STASERA ALLE22 
8Sedekerskis 26anni, ala, 2,06), 10 Tu- 
belis(22,ac,2,05),1ISabonis(28,c,2,11); 
13Jokubaitis(23, pg,1,94),19Kuzmmin- 
skas(34,a, 2,05), 20Motiejunas (33, с, 
2,13); 33Dimsa(30,g,1,96); 40 Grigonis 
(30,g,1,98);43Lekavicius(30, pg, 1,84); 
51 Butkevicius (32, a, 1,96); 91 Sirvydis 
(24, s, 2,04); 92 Ulanovas(32, a, 1,98). 
CTMaksvytis 


—. — 
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LA SITUAZIONE 


Doncic contro 
Antetokounmpo 
anche su Sky 


Altre semifinali spettacolari nei 4 
tornei preolimpici. Ad Mene si 
assisterà а Doncic contro Giannis 
Atetokounmpo. A Riga da seguire 
Brasile-Filippie Lettonia- 
Camerun. Le Bahamashannoil duo 
Nba De Andrea Ayton-Buddy Hield 
(appena passato a Golden State) e 
due giovani molto interessanti: 
Valdez Edgecombejre Donovan 
Freeman. Favoriti col Libano, 
puntano la Spagna 


LE SEMIFINALI 

TRE PARTITE SU SKY 
ARIGA Oggi ore 14.30 Brasile- 
Filippine (diretta Sky Sport Maxe 
Now); ore 18 Camerun-Lettonia 
AVALENCIA Oggi ore 17.30 
Bahamas-Libano; ore 20.30 
Spagna-Finlandia 

ADATENE Ore 16.30 Grecia- 
Slovenia (tv differita ore 19 Sky 
Sport Maxe Now); ore 20 
Croazia-Repubblica Dominicana 
ASAN JUAN Oggi ore 22 Italia- 
Lituania (Sky Sport Maxe Now); 
ore] dinotte Porto Rico-Messico 
DOMANI LE FINALI 

Оге18 Finale a Riga (Sky Sport 256 
e Now); ore 20 finale a Ad Atene; 
ore 20.30 Finale a Valencia (Sky 
Sport Max, Sky Sport 256 e Now; 
ore 24 FinaleSan Juan (Sky Sport 
Max e Now). Chi vinceva a Parigi 


LA NUOVA EUROCUP (d.ron.) 
Sorteggiati i gironi di prima fase in 
Eurocup, con Trento e Venezia per 
l'Italia. Nel girone A la Dolomiti 
Energia trova Hapoel Tel Aviv, Gran 
Canaria, Badalona, Ulm, 
Buducnost, Besiktas, Bahcesehir, 
Wolves Vilnius (allenata da 
Alessandro Magro) e Trefl Sopot. 
L'Umana nel girone B conValencia, 
Hapoel Gerusalemme, Bourg-en- 
Bresse, Turk Telekom, Aris 
Salonicco, Lietkabelis, Cedevita 
Olimpia Lubiana, Amburgo e Cluj. 
Formula invariata. A fine stagione 
regolareterza, quarta, quinta e 
sesta di ogni girone accedono agli 
ottaviingara secca incasa della 
miglior piazzata; le vincenti 
passano ai quarti, sempre in 
partita unica, dove trovano le 
prime due di ogni girone. Semifinali 
e finali almeglio delle 3. Si parte il 
24-25 settembre, Gara 3 di finale 
prevista il16 aprile. 


PORTO RICO KO, C'È LA TURCHIA 


Clamorosa Under 17! 
E semifinale Mondiale 


Mai l’Italia Under 17 aveva raggiunto la 
semifinale di un Mondiale. Mai prima che gli 
azzurrini allenati da Giuseppe Mangone 
battessero Porto Rico 83-65 nei quarti del 
torneo iridato in corso a Istanbul. Il successo 
è figlio di una partita condotta dalla palla a 
due e chiusa negli ultimi 5 minuti. Top scorer 
Maikcol Perez dell'Orange Bassano con 16 
punti conditi da 10 rimbalzi; bene anche il 
suo compagno di club Francesco Carnevale 
(14 e 4 assist) e il 2,17 Luigi Suigo, 13 punti e 
7 rimbalzi, di Milano come Lonati (10 e 4 
assist). Oggi la semifinale con i padroni di 
casa della Turchia, vittoriosa in volata sulla 
Spagna 59-57. 

«Siamo orgogliosi ma non finisce qui - ha 
detto coach Mangone, che ha guidato il 
gruppo anche l'anno scorso alla finale 
dell'Euro U16 -. Ci attendono due partite di 
altissimo livello». 

L'altra semifinale è tra Nuova Zelanda e USA, 
trascinati dai gemelli Cameroon e Cayden 
Boozer figli di Carlos. 


Samuele Diodato 


na prima volta da so- 
gno, per gli organiz- 
zatori, per il pubbli- 
co, per i giocatori e le 
giocatrici. Il Premier Padel P2 
di Genova è la seconda tappa 
del circuito maggiore in Italia 
dopo il Major di Roma, dispu- 
tatosi a giugno. E pur trattan- 
dosi di torneo alla prima edi- 
zione, che oggi entrerà nelle 
fasi decisive, in questa settima- 
na si è andati oltre le più rosee 
aspettative. Un ennesimo suc- 
cesso in termini organizzativi 
per l'Italia, celebrato anche da 
Luigi Carraro, presidente della 
Federazione Internazionale Pa- 
del: «Gli atleti e le atlete sono 
rimasti impressionati dalla ma- 
gia della location. Siamo im- 
mersi in un meraviglioso par- 
co con quattro campi installati 
nel club di Valletta Cambiaso. 
La risposta del pubblico è stata 
incredibile e lo sarà anche nel 
fine settimana, e l’inaugurazio- 
ne di qualche giorno fa ci ha re- 
galato un evento magnifico». 


F OUT 
Il riferimento, in quest'ultimo 
caso, è andato al campo — ora 
aperto alla cittadinanza — inau- 
gurato sulla portaerei Garibal- 
di. Il tutto, con la presenza dei 
alcuni tra i migliori al mondo, 
comprese le due coppie nume- 
ro uno, Arturo Coello e Agustin 
Tapia nel maschile, Ari Sanchez 
e Paula Josemaria nel femmini- 
le. Tutti iscritti, poi, al torneo, 
per un campo di partecipazio- 
ne che non ha nulla da invidia- 
re alle competizioni di livello 
superiore: «Il torneo di Geno- 
va sta dimostrando l’attacca- 
mento e l’amore dei giocatori 
e delle giocatrici per l’Italia— ha 
proseguito Carraro —. E questo 
è un grande premio per l’effi- 
ciente macchina organizzativa 
messa in piedi dalla Federazio- 
ne Italiana Tennis e Padel insie- 
me a Sport e Salute». Ieri, per 
i quarti di finale, i biglietti era- 
no quasi sold out, mentre per 
le semifinali e le finali ci sarà 


il tutto esaurito. 


Nonostante la vicinanza con 
un Major e il calendario piut- 
tosto fitto, la presenza di tut- 
te le coppie migliori ai nastri 
di partenza del neonato P2 di 
Genova, compresi i re e le re- 
gine di Roma, Chingotto-Ga- 
lan e Josemaria-Sanchez, è 
motivo di grande orgoglio per 
gli organizzatori, per il padel 
italiano e ancor di più — in 
particolare — per una regio- 
ne che sta dimostrando enor- 
me entusiasmo per la discipli- 
na. Dal 2020 a oggi, in effet- 
ti, l'espansione è stata inar- 
restabile (così come in tutto 
il paese): i campi disponibi- 
li sul territorio sono dunque 
aumentati del 500%, passan- 
do dai 31 di quattro anni fa 
ai 196 attuali. 


VETRINA DI ALTISSIN 
Se infatti second 
World Padel Report il nostro 
Paese è oramai inferiore solo 
alla Spagna per strutture, cam- 
pi e giocatori, una ragione la 
si trova anche nei dati statisti- 
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Una prima volta da sogno per il torneo ligure: domani le finali 


4 Җ 


Parla il presidente della FIP: 
«Gli atleti sono rimasti imp ressionat 


e il pubblico è stato incredibile» 


DA ROI GLI EUROPEI 
Sul campo, certamente, la Spa- 
gna rimane davanti a tutti con 
l'Argentina, anche se il presi- 
dente si aspetta che il padel di- 
venti presto uno sport con tan- 
te bandiere differenti nelle pri- 
me posizioni dei due ranking. A 
livello organizzativo, tuttavia, il 
gap dell’Italia con la Spagna è 
già stato colmato: «Ne abbiamo 
avuto la prova anche al Major 
di Roma, durante la cerimonia 
di premiazione: tutti e otto, tra 
vincitori e finalisti, hanno inco- 
ronato Roma come il miglior 
torneo del mondo. D'altronde, 
anche il Foro Italico è per me 
la miglior location al mondo», 
ha aggiunto. E da li, é iniziato 


A e 


LEEELELET- 


il grande mese del padel italia- 
no che, dopo Genova, si chiu- 
derà con il FIP Platinum di Ca- 
gliari (16-20 luglio) e - sempre 
nel capoluogo sardo – gli Euro- 
pei, dal 22 al 28: «Siamo eccita- 
ti per entrambi gli eventi. Posso 
già annunciare che nel FIP Plati- 
num (dove lo scorso anno Caro- 
lina Orsi perse in finale) avremo 
elementi di grandissimo livello, 
sia nel maschile che nel femmi- 
nile, oltre che grandi promesse. 
TEuropeo, poi sarà il piú grande 
di sempre per il padel, con oltre 
30 nazioni iscritte: questa sarà 
l'occasione per vedere dal vivo 
quanto la qualità si stia alzan- 
do in tutti i paesi, al di là della 
supremazia spagnola». 


TUTTI I NUMERI DELLA REGIONE 


Liguria e padel, una crescita record 
In quattro anni boom di campi: +500% 


ci riguardanti la Liguria. An- 
dando ancor piú nel dettaglio, 
spicca Genova, che vanta poco 
meno della metà dei campi di 
tutta la regione (80). A forni- 
re un quadro completo, dimo- 
strando la "fertilità" in termini 
padelistici della zona, é soprat- 
tutto quanto racconto dal FIP 
Research & Data Analysis De- 


partment. Imperia, ad esem- 
pio, si distingue per uno dei 
rapporti più bassi al mondo 
per numero di campi - in to- 
tale 45 — in relazione agli abi- 
tanti (uno ogni 940). Tra le al- 
tre province, Savona conta 39 
campi, mentre La Spezia 32. 
Avere un P2 di tale prestigio 
— in una città che per il 2024 
è anche Capitale Europea del- 
lo Sport- rientra in fondo ne- 
gli interessi dell'intero movi- 
mento (dagli appassionati alla 
FITP stessa) come ulteriore vo- 
lano della promozione del pa- 
del, oltre che un'opportunità 
per tutte quelle coppie azzurre 
che, a differenza di quelle che 


aro: «Grazie Genov 
Una location magica» 


AI y 


| 
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йа - Luigi Сати 


Luigi Carraro, presidente della Federazione Internazionale Padel 


si sono gia stabilizzate in Top- 
100 (o più su), non avrebbero 
ancora accesso diretto a tor- 
nei del genere e quindi la pos- 
sibilità di cimentarsi con i mi- 
gliori e le migliori al mondo. 
E il caso di chi è passato dal- 
le qualificazioni, come Giulio 
Graziotti e Flavio Abbate (ca- 
paci di aggiudicarsi già cin- 
que titoli nel Cupra FIP Tour 
quest'anno), o anche dell'ido- 
lo di casa, il numero 138 FIP 
Riccardo Sinicropi, che ha gio- 
cato con una wild card in cop- 
pia con l'abruzzese Lorenzo Di 
Giovanni. 

sa.di. 

EDIPRESS 


Inizio col botto con 
il Major di Roma. 
Dopo il P2 di Genova, 
si farà tappa a 
Cagliari per un FIP 
Platinum (16-20) 
ela chiusura con 
gli Europei (22-28) 


ILFUTURODEL EL 
Il secondo Major della stagion 
ha segnato, peraltro, una tappa 
importante in quella che è la pri- 
ma stagione dopo Punificazione 
tra il Premier Padel e il “vecchio” 
World Padel Tour: «Siamo in una 
sorta di “anno 0”, e dopo la riu- 
nione plenaria di Roma, con tut- 
tii giocatori e le giocatrici, siamo 
pronti a entrare nella fase 2 del 
Premier Padel. Con i primi tor- 
nei, abbiamo già dimostrato di 
aver operato un cambio di pas- 
so. Il nostro sogno - ha confessato 
Carraro - è però quello di rendere 
il Premier Padel il miglior circui- 
to in assoluto, considerando tutti 
gli sport. Per riuscirci, dobbiamo 
continuare su questa strada, pun- 
tando sempre all'eccellenza». At- 
tualmente, il tour ha in program- 
ma 25 tornei in 18 paesi diffe- 
renti, e la crescita non passa ne- 
cessariamente dall'aumento del 
numero degli eventi Premier Pa- 
del: «Per quello che è lo stato at- 
tuale della disciplina il numero 
di tornei é piü che ottimo. Anche 
perché a completare l'offerta c'é 
il Cupra FIP Tour, che contribu- 
isce alla crescita di nuovi gioca- 
tori e alla possibilità che ci sia un 
continuo ricambio. Credo che il 
padel si possa immaginare come 
un ibrido tra un circuito come ЃА- 
TP che peró organizza 60 tornei 
l'anno, e la F1, dove ci sono cir- 
ca 20 eventi, tutti grandissimi». 
EDIPRESS 


Un momento del P2 di Genova in corso in questi giorni riP 
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RUGBY/TOUR ESTIVO 


Campo stregato: sconfitta per 33-25 contro il XV isolano 


Walter Brambilla 


zzurri rimandati 
all'esame di maturi- 

tà. Non in linea con 

uanto visto negli ul- 

timi match del Sei Nazioni. Il 
primo dei tre test match del 
Tour estivo si apre con una 
sconfitta per 33-25 maturata 
negli ultimi minuti di gara. Il ct 
Gonzalo Quesada (ha schierato 
una sorta di formazione tipo), 
aveva un diavolo per capel- 
lo nel corso dell'intervista del 
post partita: «Quello che mi fa 
diventare pazzo e che avrem- 
mo potuto vincere anche gio- 
cando male, anche con tutte 
le difficoltà che abbiamo avu- 
to. Abbiamo avuto problemi 
in touche e in totale abbiamo 
perso 16 o 17 palloni a contat- 
to». Chiudere il primo tempo 
in vantaggio 18-12, ed arriva- 
re ad avere 10 punti di vantag- 
gio 25-15, tutto faceva pensa- 
re che Michele Lamaro & soci 
avrebbero condotto tranquil- 
lamente in porto il match, bat- 
tendo finalmente Samoa a casa 
loro. I ^pacifici" sono stati sem- 
pre sconfitti dagli azzurri nel- 
le é partite disputate in Italia, 
mai fuori dai nostri confini. Gli 
azzurri sono stati in vantaggio 
sino a poco meno di 20' dal- 
la fine, poi una serie di errori, 
specie nelle touches, la fisicità 
dei samoani, con il loro gioco 
spezzettato, hanno fatto il re- 
sto. Il clima ad Apia non era di 
certo dei migliori, con un tas- 
so di umidità elevatissimo, l'o- 
vale era molto scivoloso, tanti 


x Sa, 


Samoa va in meta, che beffa per l’Italia di Quesada che nel finale si distrae troppo 


Il prossimo appuntamento 
per la Nazionale di Quesada 
il 12 luglio a Nuku'alofa con Tonga 


squadre del ranking mondiale. 

Alla fine della prima frazione 
di gioco gli azzurri sono anda- 
ti a segno due volte con Ioane 
e Lynagh, molto buono l'esor- 
dio dell'estremo Matt Gallagher 
che vestirà in URC i colori del 
Benetton nella prossima stagio- 
ne. Il secondo tempo si apriva 
con la meta di Paolo Garbisi. 


Un calo di attenzione da par- 
te nostra ma sul 28-25 per i 
samoani, l'Italia poteva chiu- 
dere la partita nel finale river- 
sandosi nella loro metà cam- 
po. Tra lanci imprecisi, palle 
mancate e una "francesina" su 
Lynagh i samoani ci toglieva- 
no questopportunità. Pultima 
meta, la quarta è la loro. Tra 
una settimana Tonga. 


Samoa ci ribalta! 


Italia, tropni errori 


Leuila (18-25); 17' m. Toala tr. Leuila 
(25-25); 28' cp. Leuila (28-25); 37° 
m. Moleli (33-25) 

Samoa: Pa'ia'au; Visinia (T st. Ili), 
Leiua, Toala(33' st. Moleli), Ah Wong; 
Leuila, Taumateine(30'st.Moleli); Noa 
(33'st. Mapu), Aiono, McFarland (cap); 
Petaia Nee-nee, Slade(30'st. Curry); 
Fepulea'¡(36'st.Faleiva), Malolo (36° 
st. Tuala), Seiuli (30751. Tuimauga) 
all. Schwalger 

Italia: Gallagher; Lynagh, Brex, Menon- 
cello, loane; Garbisi P., Varney (14' st. 
Page-Relo); Vintcent (12° st. Cannone 
L.), Lamaro (cap), Izekor (25' st. Zulia- 
ni); Ruzza, Cannone N. (15' st. lachiz- 
zi); Ferrari (15' st. Zilocchi), Lucchesi 
(30' st. Zarantonello), Fischetti (20' 


IN BREVE 


GOLF 

TRE ITALIANI SUPERANO IL TAGLIO 
AMONACO DI BAVIERA 

(rber) Tre italiani, dei nove al via, 
hanno superato il taglio nel BMW 
Open, prova del DP World Tour 
che chiude la serie delle gare eu- 
ropee. Sono Filippo Celli, Rena- 
to Paratore e Matteo Manassero. 
Cercheranno di recuperare posi- 
zioni rispetto al leader dopo due 
giri, lo scozzese Ferguson (-13) e 
il secondo, il francese Langasque 
(-11). Tagliati Edoardo Molinari, 
Migliozzi, De Leo, Pavan, Lapor- 
ta e Scalise. 


SCHERMA PARALIMPICA 

BEBE VIO D'ORO IN COPPA 
NELFIORETTO A VARSAVIA 

Torna in gara e torna a vince- 
re Bebe Vio Grandis che a Var- 
savia centra il suo primo trionfo 
nel 2024 in Coppa del mondo. 
La fuoriclasse azzurra ha supera- 
to tutte le avversarie conquistan- 
do la medaglia d'oro nel fioretto 
femminile categoria B all'ultima 
tappa prima dei Giochi Paralim- 
pici di Parigi. Nella capitale polac- 
ca, brilla anche la medaglia d'ar- 
gento per Edoardo Giordan nel- 
la sciabola maschile A (terzo po- 
dio per l'Italia che ieri aveva visto 
il bronzo di Matteo Dei Rossi). 


GINNASTICA ARTISTICA 

ALICE D'AMATO CONQUISTA 
LAVETTA AGLI ASSOLUTI DI CUNEO 
Hanno preso il via i Campionati 
Italiani Assoluti di ginnastica ar- 
tistica al Palazzetto dello Sport 
di Cuneo. In testa alla classifica 
provvisoria e quella di tutte le sin- 
gole specialità, c'è Alice D'Ama- 
to. Seguono Manila Esposito ed 
Elisa Iorio. Oggi le competizio- 
ni maschili. 


MONDIALI KITE 

IN CALABRIA SECONDA VITTORIA 
PER STRAGIOTTI E TURIENZO 
(r.cr.) Continua il dominio del- 
lo svizzero Gian Stragiotti che, 
in Calabria, bissa la vittoria della 
prima giornata dei Campionati 
del Mondo Giovanili di Formula 
Kite. Tra gli 80 atleti provenienti 
da 22 paesi, ha preceduto Jan Vo- 
ester (Ger) e Vojitech Koska (Rep. 
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I PARIGI 2024: | CONVOCATI 
MALAGÒ: PER BATTERE TOKYO 
SERVE ANCHE IL TIRO CON L'ARCO 
«Il tiro con Parco ha una lunga 
storia d'amore con il comitato 
olimpico. Siete tornati ad esse- 
re protagonisti del mondo a cin- 
que cerchi. Ci siete dall’inizio, nel 
1900. Poi сё stata una lunga pau- 
sa. Abbiano grandi aspettative, 
e so bene l'impegno della Fede- 
razione e dei tecnici. Per batte- 
re il record di medaglie a Tokyo 
ci serve anche il tiro con Parco». 
Così Giovanni Malagò, presidente 
del Coni, alla presentazione del- 
la squadra olimpica di tiro con 
l’arco. Saranno presenti 4 arcieri 
alle Olimpiadi (Alessandro Paoli, 
Mauro Nespoli, Federico Musole- 
si e Chiara Rebagliati) e 9 arcieri 
gareggeranno nelle Paralimpiadi 
(Stefano Trevisani, Paolo Tonon, 
Matteo Bonacina, Veronica Flore- 
no, Elisabetta Mijno, Giulia Pesci, 
Eleonora Sarti, Daila Dameno e 
Asia Pelizzari). 
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Genova 42 1] 32 68 30 
Milano 50 67 64 36 4l 


Napoli 67 89 6 10 9 
Palermo e 12 Л 53 62 
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Torino 53 89 82 9 3l 
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Cortesia 


agosto dello scorso anno alla 
vigilia dell'Europeo, è stato 


degli ultimi accertamenti, che 
ha indotto l’Istituto di 


stimiamo, gli vogliamo bene e 
lo sentiamo sempre con noi. Il 


Sanguinetti ora torna in corsa 
per un ruolo di riserva nella 


capitombolo potrebbe essere 
appena dietro l'angolo». 


TUTTOSPORT 


DIRETTORE RESPONSABILE 


PUBBLICITA’ 


GUIDO VACIAGO 


NUOVA EDITORIALE SPORTIVA s.r.l. 
Direzione, Redazione, Amministrazione, Ufficio 
Diffusione e Ufficio Marketing 

Corso Svizzera 185 - 10149 TORINO 

Tel. 011/7773.1 - posta@tuttosport.com 


Concessionaria per la pubblicità Italia 
(nazionale e locale) ed estero: 

SPORT NETWORK 

Milano 20134 - Via Messina, 38. 

Tel. 02/349621 - Fax 02/34962450 


ABBONAMENTI 


Corso Svizzera, 185 


Roma 00185 - Piazza Indipendenza, 11/B 


Tel. 06/49.24.61 


Fax06/49.24.64.01 


Spedizione in Abbonamento Postale 45% Art. 2 
comma 20/B Legge 662/96 

Filiale di Torino. Annuale (7 numeri) 

€ 410; Semestrale (7 numeri) € 205; 

Annuale (6 numeri) € 354; 

Annuale (1 numero) € 64. 

Tramite bonifico bancario 
IT96F0312403210000081230790 
intestato a Nuova Editoriale Sportiva, 


1 dati personali saranno trattati con modalità informati- DISTRIBUZIONE 


che o manuali per l'invio di Tuttosport, nei limiti in cui tale 
trattamento sia necessario. Informazioni dettagliate sul Multimedia S.r.l. - Segrate 
trattamento dei dati personali sono fornite separatamen- 

te, ai sensi dell'art. 13 del Regolamento UE 2016/679, MEM 
nonché del D.lgs 196 del 2003, come modificato dal 
D.lgs. 101/2018. Per l'esercizio dei diritti di cui al Capo 
Ill del Regolamento UE 2016/679, nonché del D.lgs. 
196/2003, come modificato dal D.lgs. 101/2018, si 
prega di contattare il Titolare del trattamento, scrivendo 
a Nuova Editoriale Sportiva S.r.l. – Tuttosport, Corso Sviz- 


S.p.A. Via Uberto Bonino, 15/c - Messina 


zera 185, 10149 Torino, oppure ai seguenti indirizzi: ab- 
bonamenti@tuttosport.com; privacy@tuttosport.com 


Titolare del trattamento 


Distributore per l’Italia Press-di Distribuzione Stampa e NUOVA EDITORIALE SPORTIVA S.R.L. 


Responsabile del trattamento dati 
GUIDO VACIAGO 


Monza Stampa s.r.l. Via Buonarroti, 153 - Monza (MB); (,;sensi A 
Centro Servizi Editoriali s.r.l. Via del Lavoro, 18 - Grisi- ¡letal UF 2016/579 nofiché del 
gnano di Zocco (VI); Società Tipografico Editrice Capi- 
tolina S.p.A. Via G. Peroni, 280 - Roma; L'Unione Sarda 
Via Elmas, 212 - Elmas (CA); Società Editrice Sud 


D.lgs. 196/2003, come modificato dal D.lgs. 101/2018) 


Reg. Trib. Torino 344/48 

Certificato N. 9214 del 08/03/2023 
Edizione del lunedì 

Certificato N. 9215 del 08/03/2023 


PREZZO DEL QUOTIDIANO € 2,00*** 


* Inabbinamento obbligatorio con: “ SPECIALE 
CUOIO | RACCONTI DEGLI EUROPEI " a € 2,00 


cad. (1,50 + 0,50) 


** In abbinamento facoltativo con "BANDIERA 
ITALIA" a € 8,90 cad. (2,00 + 6,90) 


PREZZI ALL'ESTERO: Francia € 2,50; Malta € 2,50; Monaco P. € 2,50; Svizzera Fr. S. 3,80; Inghilterra £ 2,00 


SQUADRA 
VIGEVANO 

CASALE 

NOVARA 

BIELLESE 
CONFARTIGIANATO 
VALCHIUSELLA 
ALESSANDRIA CRISTO 
CAMERI 
BORGOMANERO 
ARABAFENICE 
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Giornata “lunga”, la 3? d'anda- 
ta del 1° Torneo Walking Fo- 
otball” organizzato dal Comi- 
tato Regionale Piemonte Valle 
d’Aosta della Figc Lnd, dispu- 
tata in larga parte nell’ultima 
settimana di giugno, ma con 
due appendici nei giorni scor- 
si. NelPOver 50 si registra già 
una prima fuga, da parte del 
Superga Vigevano, vittoriosi 
4-1a Bollengo sul campo del 
Valchiusella con doppietta di 
Tescaro e reti di Forloni e Mas- 
solino, mentre per i padroni di 
casa va in gol Malvicino. I lom- 
bardi restano solitari a 9 pun- 
ti per effetto del pareggio 2-2 
nel big match tra Casale e No- 
vara, che ora inseguono appa- 
iate a quota 7 e con una sola 
ammonizione di differenza per 
i biancostellati. Partita spetta- 
colare, che si è potuta seguire 
in diretta streaming sulla pagi- 
na facebook di Radio Vanda, la 
web radio casalese, con il com- 
mento tecnico di Davide Desa- 
na e che ha ottenuto ben 350 
visualizzazioni (è ancora pre- 
sente in rete per chi volesse ri- 
vedere il match). Per i padro- 
ni di casa doppietta di Libero, 
che guida a la classifica can- 
nonieri con 7 gol, per gli ospi- 


CLASSIFICA OVER 50 


PN AMM 
44 
22 
23 
18 
22 
19 
28 
22 
16 
18 
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P 
0 1 8 1 

0 2 1 5 
0 5 1 2 
1 -l 7 8 
1 3 12 9 
2 -3 3 6 
2 -1 4 5 
3 7 3 10 
2 -3 0 3 
2 -2 4 6 


CALCIO CAMMINATO 


SQUADRA 

NOVARA 

BIELLESE 
ALESSANDRIA 
TORINO 

PINEROLO LUSERNA 
BORGOMANERO 
GAUDENZIANA 
VALCHIUSELLA 


6 
3 
2 
3 
3 
3 
2 
3 
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CONFARTIGIANATO 2 
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Per Vigevano e Nov 
è gia tempo di fuggi 


Sabato 6 luglio 2024 


CLASSIFICA OVER 60 


AMM 


32 
26 
33 
23 
26 
14 
20 
28 
19 
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| lombardi nell'Over 50 e i piemontesi nell'Over 60 sono a punteggio 
pieno dopo le prime tre giornate del 1° Torneo Walking Football 


ti a segno Vigliotti e Mazzarel- 
la: un risultato giusto (7-7 an- 
che le ammonizioni) che rende 
appassionante la corsa al titolo. 
Appaiate a 6 ci sono la Biellese 
1902, che ha avuto la meglio 
2-1 sull’Alessandria Cristo con 
reti di Anceschi e Dossena (di 
Ussia la rete alessandrina) e il 
Confartigianato Novara, che si 
è imposto 5-3 a Cameri con 4 
gol di Aglio (che sale a 6 trai 
goleador) e rete di Genta, men- 
tre per i cameresi sono andati 
a segno Battaglia, Spagnoli e 
Corrado. Manca il match De- 
vils Walkers Borgomanero-A- 
raba Fenice Valle Cervo, recu- 


perato nella tarda serata di ieri, 
rinviato per permettere la tra- 
sferta delle due formazioni al 
Campionato Italiano Veterani 
dello Sport disputato lo scor- 
so fine settimana a Viareggio, 
dove i biellesi hanno poi otte- 
nuto il 3° posto Over 50 die- 
tro Pisa e il Bassa Romagna di 


Adesso la sosta 
estiva. La stagione 
riprenderà 

il 2 settembre 


Lugo. Ora la pausa estiva, si ri- 
prende a settembre con un altro 
big match, lunedì 2 settembre 
tra Superga Vigevano e Casale; 
poi si prosegue il 4 con Confar- 
tigianato Novara Valchiusella; 
giovedì 5 Novara-Araba Fenice 
Valle Cervo; venerdì 6 con Ales- 
sandria Cristo-Cameri e Bielle- 
se 1902-Devils Walkers Borgo- 
manero. 

Anche in Over 60 si registra 
un primo tentativo di fuga, da 
parte del Novara, che vince il 
derby stracittadino con il Con- 
fartigianato 4-1grazie alle reti 
di Morello, Palmieri, Brustia e 
Roberto Ferraris, sempre più 


cannoniere del girone, a quo- 
ta 5, mentre per i padroni di 
casa va a segno Marini. Stac- 
cate a -3 la Biellese 1902, che 
ha effettuato il turno di ripo- 
so, e il Vincenzo Rolando Ales- 
sandria, battuto in casa 3-2dai 
Devils Walkers Borgomanero. 
A Fazio e De Bianchi rispondo- 
no Polestri e Barbetta con una 
doppietta. Si chiude con uno 
0-0, il primo stagionale nei due 
tornei, il match di Cameri tra 
Gaudenziana Novara e Torino 
(3° a Viareggio in Over 60 die- 
tro Bassano e Novara) e pareg- 
gio anche tra Valchiusella e Pi- 
nerolo Luserna:1-1 con reti di 
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Scala e Pietrolini. Per i canave- 
sani una settimana triste, con- 
clusa con il saluto al portiere 
titolare Corrado Babando, 64 
anni, stroncato in breve tempo 
da un male terribile, riscontra- 
to poco dopo il torneo di metà 
maggio a Novarello, dove aveva 
disputato le sue ultime partite. 
Per lui un minuto di silenzio al 
“Torneo Città di Fermo”, dove i 
compagni di squadra erano al 
via al torneo internazionale. 

Dopo la pausa agostana si ri- 
parte martedì 3 settembre con 
Novara-Biellese 1902; quindi 
mercoledì 4 Pinerolo Luser- 
na-Confartigianato Novara; 
si chiude venerdì 6 con Devils 
Walkers Borgomanero-Gauden- 
ziana Novara e Torino-Valchiu- 
sella; riposa il Vincenzo Rolan- 
do Alessandria. 
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Un noir calcistico ambientato nell'Argentina degli Anni 60 


Giovanni Tosco 


ome resistere a un inci- 

pit così? «Diego Alvaro 

Menconi stava leggen- 

do i titoli del settimana- 
le El Gráfico mentre sorseg- 
giava un caffè, quando sen- 
ti bussare forte alla porta. Al 
solito temette potesse cede- 
re, per l'instabilità dei cardini 
conficcati in quel muro ormai 
cosi pregno di umidità. E fece 
per alzarsi, ma si attardó un 
poco, presagendo la visita di 
qualche creditore o di un po- 
liziotto troppo intraprendente 
a cui non voleva e non pote- 
va dare risposte». D'altronde, 
perché resistere a un romanzo 
- l'incipit sintetizza alla perfe- 
zione il senso di ció che viene 
dopo - dove risuonano echi so- 
rianeschi e picareschi che av- 
volgono il lettore elo accom- 
pagnano in un'Argentina stan- 
ca e polverosa ma tanto affa- 
scinante? “Sporca faccenda, 
mezzala Morettini" (Atlanti- 
de, 304 pagine, 19 euro) é un 
originale noir scritto da Marco 
Ferrari e Marino Magliani, che 
per l'occasione si ribattezzano 
non a caso Ferrari & Maglia- 
ni alla Fruttero & Lucentini e 
che, separatamente, hanno 
scritto fior di opere per edito- 
ri importanti. Sono entrambi 
liguri, anche se Magliani vive 
da anni nei Paesi Bassi. Di Fer- 
rari é celebre soprattutto “Alla 
rivoluzione sulla due cavalli", 
romanzo da cui è stato scritto 
l'omonimo film che ha vinto il 
Festival di Locarno nel 2001 
ed è stato appena ripubblica- 
to da Laterza. 

Puomo alla cui porta bus- 
sa qualcuno e Diego Álvaro 
Menconi, mediatore calcisti- 
co alla costante ricerca di ta- 
lenti da proporre in Argenti- 
na ma anche in Europa: la se- 


Lafaccenda e sporca 
ma la storia è da urlo 


Ferrari & Magliani raccontano 
un'avventura "sorianesca" 

e picaresca che coinvolge 

e diverte correndo veloce 

sul filo della nostalgia 


conda parte della storia, non 
a caso, è ambientata in Italia. 
Menconi percorre la pampa 
a bordo di una vecchia Che- 
vrolet guidata dal fedele assi- 
stente León. Cerca affari, però 
mantiene un’anima anarchica 
e malinconica e quando la vi- 
cina di casa Alicia entra nella 
sua vita affinché la aiuti a ri- 
trovare il marito - Luis Pacifi- 
co Morettini, mezzala ormai 
sul viale del tramonto - non sa 
sottrarsi alla richiesta, senza 
immaginare (o forse sì, chis- 
sà...) che Pimpegno professio- 
nale si trasformerà in qualco- 
sa di più intimo e privato. 
Comincia così un’avventu- 
ra caratterizzata da continui 
colpi di scena che ci aiutano 
a capire una terra tutt’altro 
che semplice da interpreta- 
re e che, ancora oggi, riflet- 
te pensieri, valori e difficoltà 


non dissimili da quelli degli 
anni Sessanta, epoca in cui il 
libro è ambientato. Accenna- 
re alla trama non si può, per- 
ché significherebbe spoilerare 
e non si fa. Ma è giusto sotto- 
lineare la bravura con la quale 
Ferrari e Magliani evitano che 
il ritmo incalzante si abbassi, 
di fatto riuscendo a non scivo- 
lare mai in momenti di stan- 
ca, grazie certo al fascino stra- 
ordinario di tutto ciò che ha a 
che fare con il pallone (se sa- 
pientemente raccontato), ma 
anche a una spiccata dose di 
ironia disseminata lungo tut- 
te le pagine: ci si ritrova spes- 
so a sorridere o addirittura ri- 
dere. E si ride, naturalmente, 
anche del calcio polveroso di 
quelle parti, e si soffre e ci si 
indigna per le ingiustizie del- 
la politica e le violenze delle 
dittature militari. In Argenti- 
na come altrove, ma forse in 
Argentina un po' di più. 

La cifra stilistica di “Spor- 
ca faccenda, mezzala Moret- 
tini” va ricercata nella nostal- 
gia, attribuendole tuttavia un 
senso positivo: un’ode a un 
calcio che non сё più ma con- 
tinua a esistere come un so- 
gno a cui tornare. Non il bar- 
boso “che tempi, quei tempi”, 
per capirci, ma la consapevo- 
lezza di aver visto un mondo 
che adesso non è più lo stes- 
so e che continua ad attrarci 
in maniera irresistibile. 

@RIPRODUZIONE RISERVATA 


Omar Sivori, 1935-2005 
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L'ITALIA 2004 NARRATA DA GAETANI 


Quando il basket 
faceva sognare 


Piero Guerrini 
N 

stato l’ultimo hurrà. Fino- 
ra. E per chi l’ha vissuto in 
diretta e nelle varie tappe 
del viaggio, davvero è sta- 
to forse più importante e incredi- 
bile il percorso dell’approdo. Ate- 
ne 2004, l'argento luminoso dell'- 
talia dei canestri, costruito però 
fin da Lulea, anzi fin dai pezzi pre- 
оіан persi prima dell avvio. Deve 
averlo pensato, immaginato an- 
che chi era adolescente all’epo- 
са. E questo è stato l'approccio 
di Marco Gaetani, che attraver- 
so interviste divenute chiacchie- 
rate e ricerche su giornali e at- 
traverso le video-testimonianze, 
ha scritto un racconto preciso di 
quell’anno meraviglioso e in par- 
te inatteso, vissuto controcorren- 
te. “Argento vivo. Pltalbasket da 
Euro 2003 alle Olimpiadi 2004” 
(66thand2nd, 200 pagine, 17 
euro). Leggerlo in questi giorni 
fa pensare che Podierna sfida de- 
cisiva contro la Lituania al Preo- 
limpico di San Juan di Portori- 
co sia impresa ancor piú possi- 
bile. Perché quell'Italia che veni- 
va da un periodo di successi, ma 
era reduce da una cocente delu- 
sione (Euro 2001) e dal cambio 
di ct (via Tanjevic, al suo posto Re- 
calcati), superò ostacoli altissimi, 
a cominciare dalla diffidenza de- 
gli astanti. Perché quell’Italia per 
arrivare all'argento di una finale 
che non fu affatto delusione con- 
trola generacion dorada d'Argen- 
tina guidata da Manu Ginobili e 
Luis Scola sconfisse la Lituania fa- 
voritissima, come dovrà fare sta- 
sera Italia nostra se vorrà sperare. 
Meritava di restare impressa e 
di essere narrata a chi non cera, 
di essere ricordata a chi magari 
cominciava a dover tappare bu- 
chi nella memoria. Perché e sta- 
to un viaggio straordinario quello 
dell'Italia di Recalcati e dei totem 
Galanda e Marconato (e Chiacig) 
che erano colonne portati e segre- 
to nascosto di tanti successi (ah, i 
lunghi di valore che in Italia ora 
sono sempre meno). Un viaggio 
reso possibile non soltanto dal ta- 
lento, ma dalla capacità di restare 


assieme, suonare lo stesso spar- 
tito, condividere. E stato il viag- 
gio della speranza conquistata e 
nutrita giorno dopo giorno. Dalle 
batoste di Lulea al limite del Cir- 
colo polare artico dove una not- 
te noi giornalisti discutendo per 
strada scoprimmo l'aurora bore- 
ale. Dal 52-85 subito contro la 
Francia alla vittoria di un punto 
nella finale per il bronzo che va- 
leva il biglietto per Atene. Passan- 
do attraverso scelte difficili del ct, 
giocatori che avevano il coraggio 
di parlare e vivere per andare ol- 
tre i propri limiti, immaginare ció 
che altri non potevano. Passan- 
do attraverso un trionfo epocale 
contro gli Usa Nba a Colonia, in 
preparazione, inizio agosto, fino 
alla cavalcata di Atene. Gaetani 
ha reso la cronaca passata avvin- 
cente come un romanzo. Ha ap- 
profondito, sviscerato. Ha parlato 
con Basile, Bulleri, Galanda, Lam- 
ma, Marconato, Pozzecco, Rom- 
baldoni, Soragna, il ct Recalcati, 
il team manager di allora, Dino 
Meneghin, il telecronista in Sve- 
zia, Flavio Tranquillo. E ogni pa- 
rola spesa dai protagonisti pesa. 
Ha valore infinito. Senza l'uso del- 
la retorica. Verità, di ragazzi che 
si peraltro ritrovati poco tempo 
fa, su iniziativa di Galanda. An- 
che per noi che c'eravamo, è sta- 
to bello tuffarsi in queste pagine, 
rivivere una squadra che merita 
di essere raccontata ai nipotini. E 
questo Gaetani ha voluto fare. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


ATLETICA 


I volti belli 
di una Italia 
che cambia 


Le vicende di chi sta 
scrivendo nuove pagine 
nello sport, dei ragazzi 
che esaltano il tricolore 
esprimendosi nell’atletica 
leggera. Li definiscono 
“italiani di seconda 
generazione”, in realtà 
parecchi di loro non 
hanno mai visitato i loro 
Paesi di origine ed è 
divertente, nelle 
interviste, sentirli parlare 
conle inflessioni 
acquisite nelle realtà in 
cui sono cresciuti. Valerio 
Spinella e Vanni Spinella li 
raccontano in “I colori 
dell'azzurro” (ultra sport, 
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109 pagine, 12,90 euro). 
Dalla velocista Zaynab 
Dosso al disco di Daisy 
Osukue, dal triplista 
Emmanuel Ihemeje al 
nuovo fenomeno degli 
ostacoli Lorenzo Ndele 
Simonelli, dalla velocità di 
Chituru Ali ai salti in lungo 
di Mattia Furlani. Nomi da 
tenere d’occhio a Parigi. 
S.BO. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


ALPINISMO 


Sele vette 
diventano 
maestre di vita 


L'alpinismo non è 
solamente una sfida con 
se stessi, alla ricerca di 
nuovi record, ma è anche 
il modo per rapportarsi a 
un ecosistema in 
perenne trasformazione, 
rispettandolo e 
adattandosi. Con la 
capacità di avere sempre 
uno sguardo nuovo sulle 
cose che ci circondano. 
Lo spiega Marco 
Confortola in “Oltre la 
cima” (Sperling & 
Kupfer, 189 pagine, 19,90 
euro), forte 
dell'esperienza 
personale sulle vette più 


«МОМ CEDERE DI FRONTE 
AL CAMBIAMENTO, P 
MA TROVA IL MODO MIGLIORE & X. 
DI AFFRONTARLO.» È 


alte come nel lavoro 
quotidiano di guida alpina 
e di soccorritore. La 
montagna diventa così un 
punto d'osservazione 
privilegiato per 
comprendere questioni 
globali (come il 
surriscaldamento) e una 
continua maestra di vita. 
R.L. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


PUGILATO 


La nobile arte 
Storia scritta 
da uomini veri 


Il pugilato non è 
unicamente una vicenda 
racchiusa sul ring, con 
l'obiettivo di sopraffare 
l'avversario. E uno sport 
fatto di atleti e, 
soprattutto, uomini che 
ne hanno determinato i 
passaggi con le vittorie e 
le sconfitte. Cristiano 
Ruzzi in “La danza sul 
ring. Storie e regole del 
pugilato" (Passaggio al 
Bosco, 298 pagine, 15 
euro) ha scelto di 
raccontare la boxe con 
«una linea temporale 
progressiva», andando 
nel profondo delle vite 


LA DANZA 
SUL RING 


dei campioni che hanno 
lasciato un segno 
profondo. Niente 
aneddotica e nessuno 
svolazzo romanzesco, ma 
la descrizione di uno sport 
duro e puro, in cui 
effettuare un percorso 
interiore anche in mezzo 
alle imposizioni dello 
show business. 
S.BO. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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ZERO UCCHERI 
a basso contenuto calorico 


xantina vitamine, magnesio 


QO Marco viti 


è. ZERO ZUCCHERI 
«6» (Marco Uiti 


creiamo benessere dal 1933 


Alcuni dei grandi protagonisti 
del film de 

Dall'alto, Mbappé e Cristiano 
Ronaldo, Van Basten e Torres, 
Panenka, Platini e Donnarumma 


la storia degli Europei. 


Dal primo gol di Ronaldo venti anni fa, al trionfo azzurro di Wembley passando per la sorpresa 
della Danimarca e il crollo inglese contro l'Islanda: dal 1968 al 2021, i momenti indimenticabili 
di un torneo ricco di successi, sconfitte, lacrime, gioie, gol, golden gol e rigori diventati leggenda 
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Il IL CUOIO EUROPEI STORY 
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Rievochiamo dolci ricordi dopo la debacle 

con la Svizzera a Berlino: era 1'11 luglio 2021 

a Wembley gli azzurri conquistano il secondo 
trionfo europeo. Ormai sono giorni lontanissimi 


di Ugo Trani 


ellissima, sicuramente. 

Anche perché arrivata in 

mezzo alle due manca- 

te partecipazioni ai Mon- 
diali in Russia nel 2018 e in Qa- 
tar nel 2022. Ma soprattutto ro- 
mantica e storica. E' la notte di 
Londra dell'11 luglio del 2021, 
finale di Euro 2020 edizione spo- 
stata di un anno esatto per l'im- 
provvisa e drammatica pande- 
mia che colpi il nostro piane- 
ta. l'Italia fa evaporare il sogno 
dell'Inghilterra che ha il gran- 
de vantaggio di poter sfruttare 
il suo stadio nella serata decisi- 
va, il mitico Wembley che é da 
sempre il tempio del calcio in- 
glese. Il successo azzurro, ai ri- 
gori, anche per questo, sarà an- 
cora piü significativo, emozio- 
nante e indimenticabile. 


LA FOTO. Di quella partita - lun- 
ghissima come la semifinale - 
resta nel cuore di tutti noi l'im- 
magine piü intensa e profonda 
delle ultime stagioni del nostro 
calcio. Pabbraccio tra Roberto e 
Gianluca. Giusto chiamarli cosi - 
cioé con il nome di battesimo - 
l'allenatore e il capo delegazio- 
ne che per anni sono stati gemel- 
li, in campo del gol e nella vita 
della condivisione, e che sono il 
simbolo dell’impresa della Na- 
zionale di tre anni fa. Piangono, 
strettisi come sempre tra loro, 
Mancini e Vialli che, già mala- 
to da tempo, oggi non сё più, 
portato via dal tumore un anno 
e mezzo fa. Anche l’Italia pian- 
ge, di gioia, vedendoli in cam- 
po commossi e felici. Ma dietro 


Solo 9 gli eroi 
di Euro 2020 
che hanno 
giocato anche 
a Germania 2024 


Kane prova a consolare Saka, che ha appena fallito il rigore decisivo 


quell’istantanea di puro coin- 
volgimento emotivo, c'è anche 
il raccolto superlativo dell’Ita- 
lia nel torneo. Il risvolto tecnico 
di quella avventura nella com- 
petizione inedita (perché itine- 
rante) che ha visto gli azzurri 
protagonisti fin dalla partenza, 
dalle tre vittorie della fase a gi- 
roni all'Olimpico contro la Tur- 
chia, la Svizzera e il Galles, sen- 
za subire gol, da quella degli ot- 
tavi, con sforzo supplementare, 
a Wembley con l’Austria e dall'al- 
tra dei quarti a Monaco di Bavie- 
ra contro il Belgio. Prima di sfi- 
dare l'Inghilterra, la Nazionale 
si esercitò ai rigori nella semifi- 
nale contro la Spagna, sempre 
a Londra. Nonostante il percor- 
so entusiasmante con l’obiettivo 
raggiunto meritatissimo, il grup- 
po di Mancini, la sera dell'11 lu- 


glio, non partì certo favorito. Fa- 
cile spiegare perché: dei sessan- 
tamila presenti in tribuna, sono 
meno di diecimila i tifosi azzur- 
ri. La finale da giocare, dunque, 
in trasferta, e contro l’Inghilter- 
ra che, dopo il Mondiale conqui- 
stato in casa nel 1966 - e sappia- 
mo bene come - è sempre rima- 
sta a digiuno. I'Italia vuole, inve- 
ce, il bis, riuscendo finalmente a 
ripetersi dopo il trionfo di Roma 
del 1968 contro la Jugoslavia. 


IL CONTESTO. C'è il presidente del- 
la Repubblica Mattarella in tribu- 
na che si intrattiene prima del ma- 
tch con il premier inglese John- 
son. Tifoso speciale per la nazio- 
nale di Southgate è il principe 
William, primogenito di quello 
che poi sarebbe diventato Re Car- 
lo. Non mancano i soliti scontri 


Il bellissimo e commovente abbraccio di due grandi amici nella notte di Wembley: Roberto Mancini e Gianluca Vialli 


pre-partita, soprattutto tra ingle- 
si e polizia, anche perché trop- 
pi entrano senza biglietto. Coin- 
volti pure i tifosi azzurri. Si liti- 
ga dentro lo stadio e non fuori, 
dove i controlli sono efficaci e ri- 
gidi, soprattutto in tempo di Co- 
vid (il telecronista della Rai Rime- 
dio fu costretto a saltare la finale 
proprio per aver contratto il virus 
e rimase in albergo). Puó entra- 
re solo chi si è sottoposto al tam- 
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pone nelle ultime ventiquattr'o- 
re per la verifica della negatività: 
una grande struttura adiacente 
allo stadio ha accolto gli spetta- 
tori fino a pochi minuti dall'inizio 
della partita. Cielo grigio e piog- 
gia lieve. Da queste parti, del re- 
sto, é cosi, non fa niente che sia 
estate piena. Il ruggito di Wem- 
bley fa capire che serata sarà: fi- 
schiato l'Inno di Mameli. Pattac- 
cante Eder porta in campo la cop- 
pa: élui che decise l'ultimo Euro- 
peo (2016), gol contro la Francia 
a Saint Denis per l'incoronazio- 
ne del Portogallo che all'alba di 
quella finale fece subito a meno 
dell'infortunato Ronaldo. Parbi- 
tro è Polandese Kuipers. TInghil- 
terra, motivo in piú per prender- 
si il trofeo, non batte l'Italia da 44 
anni. Il 2-0, qui, nelle qualificazio- 
ni mondiali prima di mettersi in 
viaggio per l'Argentina, il 16 no- 
vembre del 1977. Sembra la vol- 
ta buona perché, passano appe- 
na tre minuti e segna Shaw. Gli 
azzurri nella circostanza si fanno 
sorprendere. Cross dalla trequar- 
ti di Trippier e sinistro al volo di 
controbalzo dell'esterno. 


REAZIONE. Ma l'Italia, in maglia 
azzurra e pantaloncini neri (loro 


Allora in tribuna 
anche il nostro 
Presidente 
della Repubblica 
Sergio Mattarella 


ovviamente con il classico com- 
pleto bianco) è ispirata. Nè inti- 
morita né timida, dunque. Manci- 
ni ha confermato gli stessi gioca- 
tori schierati in semifinale contro 
la Spagna di Luis Enrique, quan- 
do invece la sofferenza e la fati- 
ca furono enormi. La finale, in- 
vece, sarà interpretata alla gran- 
de. Nei tempi regolamentari, nei 
supplementari e, come contro 
le Furie Rosse, anche ai rigori. 


EUROPEI STORY 


І compagni 
corrono ad 
abbracciare 
Donnarumma 
che ha parato 
il rigore di 
Saka: l'Italia 
è campione 
d'Europa. 

In basso: 

la prodezza 
del portierone 
azzurro 


Wembley, 

11 luglio 2021: 
il capitano 
Giorgio 
Chiellini alza 
la Coppa Henri 
Delaunay, 
l'Italia ha vinto 
il suo secondo 
Europeo 


Avanti, quindi, con Donnarum- 
ma, Di Lorenzo, Bonucci, Chiel- 
lini, Emerson, Barella, Jorginho, 
Verratti, Chiesa, Immobile e Insi- 
gne. Sono i fedelissimi di questo 
ct che ha appena messo negli al- 
manacchi del calcio il record di 
imbattibilità: 33 gare senza scon- 
fitte (diventeranno 37), l'ultimo 
ko il 10 settembre 2018 contro il 
Portogallo. Ma anche i ricambi, 
in corsa, lasceranno il segno. In- 


Bonucci realizza a pochi passi dalla porta dopo una mischia e pareggia il vantaggio inglese firmato Shaw 


signe é vivace, ma non finalizza 
come vorrebbe. E non inquadra 
la porta, nemmeno su punizio- 
ne, nel primo tempo. Ci prova- 
no anche Chiesa, Verratti e Im- 
mobile. Nella ripresa ancora In- 
signe: tiro a giro largo. 'Inghil- 
terra subisce la brillantezza degli 
azzurri. Е in difficoltà. Mancini, 
comunque, interviene al minuto 
9: dentro Cristante e Berardi. In- 
signe fa il falso nove. I'Italia forza 


ШТ 


i tempi: bene Pickford su conclu- 
sione rasoterra di Chiesa. Stones 
salta di testa su corner: palla so- 
pra la traversa. La doppia mos- 
sa del Mancio paga: il pari al mi- 
nuto 22, da corner. Lo calcia Be- 
rardi, sponda di Cristante, palo 
di Verratti che conclude di testa. 
E' Bonucci ad anticipare gli av- 
versari e a firmare 11-1. Berardi 
spreca la chance per il sorpasso 
su lancio di Bonucci. Prima dei 
supplementari, con la Naziona- 
le costantemente in avanti, esce 
Chiesa che zoppica, tocca a Ber- 
nardeschi. 


EXTRA TIME. Gli inglesi sbanda- 
no. E s'impauriscono. Si rico- 
mincia con Belotti per Insigne. 
E a seguire con Locatelli per Ver- 
ratti. La stanchezza non pena- 
lizza l'Italia che ha ancora qual- 
che occasione per evitare i rigo- 
ri. Tentativi di Belotti, Locatelli 
e nel secondo supplementare di 
Bernardeschi. Jorginho rischia 
l'espulsione. Ecco in campo 
anche Florenzi per Emerson. 
Southgate, invece, fa ha- 
rakiri con gli ultimi due 
cambi: dentro al fotofini- 

sh i rigoristi Rashford e San- 
cho. Faranno cilecca entrambi. 


Dal dischetto 
l'Italia fa 3 su 5 
Per gli inglesi 
a segno solo 
Kane e Maguire 


IL CUOIO Ill 


DAGLI UNDICI METRI. I rigori, 
dunque, premiano nuovamen- 
te gli azzurri che hanno avuto 
sempre il controllo della situa- 
zione. Il successo non si discu- 
te, a prescindere dall’esito della 
raffica finale. Berardi spiazza Pi- 
ckford, Kane pareggia nonostan- 
te l'intuizione di Donnarumma, 
Belotti si fa respingere il tiro e 
Maguire porta avanti gli inglesi, 
Bonucci segna e Rashford colpi- 
sce il palo con Gigione dall’altra 
parte, Bernardeschi calcia cen- 
trale per il nuovo vantaggio del- 
la Nazionale, anche perché il no- 
stro portiere si distende a sinistra 
e respinge facile davanti a San- 
cho. Jorginho ha sul destro la pal- 
la del ko: Pickford, deviando sul 
palo, rimanda ancora il verdet- 
to. Ci pensa Donnarumma, bravo 
pure contro Saka, sempre volan- 
do a sinistra, come sui tiri di Mo- 
rata in semifinale contro la Spa- 
gna e anche di Modric nelPulti- 
ma partita della fase a gironi di 
Euro 2024 contro la Croazia il 24 
giugno scorso a Lipsia. Е lui il te- 
stimonial del successo azzurro a 
Wembley (4-3), davvero il Nume- 
ro Uno del torneo. Inizialmente 
non si rende nemmeno conto di 
essersi preso la coppa, anche se 
i compagni, compreso Spinaz- 
zola con le stampelle, gli corro- 
no incontro. Sono loro a urlar- 
Come all'Olimpico il 10 giugno 
1968, nella ripetizione della par- 
tita con la Jugoslavia. Da Roma a 
Londra, il cielo d'Europa é sem- 
pre azzurro. 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 


IV IL CUOIO 


EUROPEI STORY 


NEL 1968 SERVIRONO DUE FINALI PER VINCERE LEUROPEO 


Riva e Anastasi 
per battere 
la Jugoslavia 


La prima partita fu giocata l'8 giugno e fini 1-1 
Due giorni piü tardi la ripetizione, conclusa 
con un netto 2-0 per l'Italia, decisa nella prima 
mezz'ora con i gol dei nostri attaccanti 


di Paolo Valenti 


opo la semifinale con- 

tro l'Unione Sovietica, 

vinta solo grazie al for- 

tunato sorteggio effet- 
tuato negli spogliatoi del San 
Paolo al termine di centoventi 
combattutissimi minuti, gli az- 
zurri si trasferiscono da Napo- 
li a Roma per giocare la partita 
decisiva per vincere l'Europeo. 
Tavversaria da battere è ancora 
una squadra dell'Est: la Jugosla- 
via di Dragan Džajić, attaccante 
di raffinate capacità tecniche e 
realizzative. Gli slavi sanno com- 
binare talento e forza fisica, acu- 
me tattico e qualità di palleggio. 
Il loro coach, Rajko Mitic, nelle 
dichiarazioni prima della parti- 
ta non nasconde la fiducia che 
nutre per i suoi giocatori: «Scon- 


fitti i migliori (in semifinale gli 
slavi avevano battuto l'Inghiter- 
ra campione del mondo, ndr), 
mi sembra ovvio che adesso pos- 
siamo tranquillamente ripeter- 
ci contro gli azzurri». Valcareg- 
gi preferisce non rispondere: è 
ancora troppo fresco il ricordo 
della clamorosa eliminazione 
dal Mondiale di due anni prima 
contro la Corea per potersi per- 
mettere dichiarazioni troppo ot- 
timistiche. Dopo il propizio sor- 


Nella replica 
azzurri meno 
stanchi grazie 
a ben cinque 
nuovi titolari 


teggio di Napoli la scaramanzia 
e d'obbligo. Bisogna solo gioca- 
re al meglio e cercare di far par- 
lare il campo. Nessuno dei due 
allenatori, né tanto meno i cal- 
ciatori e il pubblico, possono im- 
maginare che per vincere il tor- 
neo di finali ne serviranno due. 


PAREGGIO ALLA PRIMA. La prima 
si gioca la sera di sabato 8 giu- 
gno 1968. Valcareggi manda in 
campo una formazione diversa 
rispetto a quella che ha supera- 
to l'Urss tre giorni prima al San 
Paolo: oltre a Rivera, infortuna- 
to, mancano Riva e Mazzola. As- 
senze che, inevitabilmente, pe- 
seranno sul rendimento della 
squadra. Nella Jugoslavia è as- 
sente Osim. I cambi sembrano 
togliere equilibrio e capacità di 
elaborazione del gioco agli az- 
zurri, che per quasi tutta la par- 
tita subiscono la forza della Ju- 
goslavia, in vantaggio al 39' con 
l'immancabile Džajić, che con- 
clude in rete da pochi passi un'a- 
zione nata sulla fascia destra e 
sfruttata anticipando i tentativi 
di intervento tardivi dei difenso- 
ri azzurri. Domenghini é sfortu- 
nato prima dell'intervallo quan- 
do colpisce l'incrocio dei pali su 
calcio di punizione ma la parti- 
ta é sostanzialmente in mano 
alla Jugoslavia, che in diverse 
occasioni non viene premiata 
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Gigi Riva 

e Pietro 
Anastasi, 
protagonisti 
del titolo 
continentale 
con i loro gol 


La formazione 
dell'Italia nella 
prima partita. 

In piedi 

da sinistra: 
Guarneri, Ferrini, 
Prati, Castano, 
Facchetti, Zoff. 
Accosciati: 
Domenghini, 
Juliano, Lodetti, 
Anastasi 

e Burgnich 
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dalle scelte opinabili dell’arbi- 
tro Dienst, spesso molto indul- 
gente con gli azzurri, e dagli ot- 
timi interventi di Zoff. Ci vuole 
ancora una disperata punizione 
dal limite dell’area dell’inesauri- 
bile Domenghini, a dieci minuti 
dalla fine, per salvare gli azzur- 
ri e portarli ai tempi supplemen- 
tari: nel tiro che trova lo spazio 
per infilarsi nella barriera e sor- 
prendere Pantelic c’è tutta la vo- 
glia di sacrificarsi di “Domingo” 
per arrivare al pareggio. 

Nei tempi supplementari emer- 
ge la stanchezza e il risultato 
non cambia. Il regolamento, in 
caso di parità nella finale, non 
prevede che la questione spor- 
tiva venga decisa dalla fortuna: 
per vincere non bisogna tirare 
in aria una moneta ma occor- 
re ripetere la partita. Così, due 
giorni più tardi, le contendenti 
si ritrovano ancora di fronte in 


Dopo la vittoria 
Saragat conferì 
ai giocatori 
il titolo 
di Cavalieri 


uno stadio Olimpico che atten- 
de con trepidazione un nuovo 
fischio di inizio. 


TUTTA UN'ALTRA STORIA. Con- 
siderando la prestazione dell’8 
giugno (Zoff stesso ammise con 
sincerità che l’Italia non meri- 
tava il pareggio) e la fatica, an- 
che nervosa, accusata da diver- 
si giocatori, Valcareggi decide 
di rivoluzionare la formazione. 
I cambiamenti sono addirittura 
cinque: ritornano Riva e Maz- 
zola insieme a Salvadore, Rosa- 
to e De Sisti; escono Prati, Ca- 
stano, Ferrini, Juliano e Lodetti. 
Mitic, tra infortuni e altre diffi- 
coltà, può cambiare solo Petko- 
vic con Hosic. 

Si ha subito la netta impressio- 
ne che l'andamento della gara 
sarà diverso rispetto alla prima 
partita: l'Italia sembra più equi- 
librata, forse anche più voglio- 
sa e comunque meno stanca de- 
gli avversari, e già al 12° passa 
in vantaggio quando Riva, in- 
tercettando un innocuo tiro da 
fuori area di Domenghini, ag- 
giusta la mira e scarica nell'an- 
golo sinistro di Pantelic il pallo- 
ne che vale 1'1-0. Ancor più mi- 
rabile è il raddoppio firmato da 
Anastasi: il giovane attaccante 
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Lu iced Î x 


Il capitano Giacinto Facchetti solleva la coppa al cielo di Roma 


catanese raccoglie un passaggio 
rasoterra di De Sisti, alza la sfe- 
ra per meglio colpirla al volo e 
disegnare una parabola a scen- 
dere che termina a fil di palo. 
Il dado é ormai definitivamente 
tratto: la Jugoslavia non reagisce 
nemmeno col suo uomo miglio- 
re, Džajić, soggiogato dall'arci- 
gno Burgnich. Pltalia, a trent'an- 
ni dall'ultimo titolo mondiale 
vinto, torna ad aggiudicarsi una 
competizione internazionale. 
Il pubblico dell'Olimpico, final- 
mente in festa, inscena uno spet- 
tacolo spontaneo quanto sugge- 
stivo, bruciando in centinaia di 
fiammelle i giornali portati allo 
stadio per celebrare il tempo di 
un'attesa finalmente conclusa. 
Per DZajié é il momento delle 
recriminazioni: «Contro l'Italia 
ci siamo trovati in una posizio- 
ne subordinata a causa di una 
“potenza superiore": Dienst é 
stato il dodicesimo uomo degli 
azzurri. Hanno vinto solo gra- 
zie al suo aiuto», il suo parere 
in merito alla prima partita gio- 
cata all'Olimpico. Riva e compa- 
gni, invece, si godono le celebra- 
zioni: il presidente della Repub- 
blica Saragat li nominerà Cava- 
lieri del Lavoro. 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 


IL CUOIO V 


IL PORTIERE DECISIVO A EURO 2000 CON | PADRONI DI CASA 


All'Amsterdam Arena la Nazionale si impose 
ai rigori, anche grazie al cucchiaio di Totti 


1 29 giugno 2000 l'Amster- 
dam Arena, anche se com- 
pletamente tinta d'arancio- 
ne, diventa il teatro dei so- 
gni azzurri. Si, perché l'Italia gui- 
data da Dino Zoff gioca una delle 
partite piú incredibili della storia 
degli Europei, un cocktail mici- 
diale fatto di espulsioni, rigori 
sbagliati, pali e parate incredibi- 
li che fortificano gli azzurri e de- 
potenziano gli olandesi, favoriti 
all'inizio e increduli all'uscita dal 
campo per quanto la sorte gli ha 
riservato in quel tardo pomerig- 
gio di inizio estate. 
La realtà del match é surreale, 
fatta di contorni che sfumano nel- 
la magica illogicità del detto per il 
quale il pallone é rotondo. E, nel 
caso di specie, non é previsto che 
possa varcare la linea della porta 
difesa da Francesco Toldo, ulti- 
mo baluardo di una squadra che 
sembra dover soccombere agli 
impeti di gioco degli Oranje già 
al 1#, quando Berkgamp supe- 
ra Iuliano e colpisce il palo. Sul- 
la destra Zambrotta patisce ter- 
ribilmente gli affondi di un ispi- 
rato Zenden e, nel giro di dician- 


nove minuti (15' e 34), raccoglie 
due ammonizioni che lo spingo- 
no precocemente negli spoglia- 
toi. Pensare che l'Italia possa sol- 
tanto respirare l'aria della metà 
campo avversaria diventa, cosi, 
pura utopia. E tutto sembra do- 
ver crollare al 38”, quando l'arbi- 
tro Merk concede un penalty ge- 
neroso all'Olanda: De Boer calcia 
non troppo forte e Toldo para il 
primo di un'incredibile serie di ri- 


Un gruppo stoico 
che resistette 
in 10 dopo 
l'espulsione 
di Zambrotta 


L'estremo 
difensore paró 
i penalty 
di De Boer (2) 
e Bosvelt 


gori. Il secondo lo deve subire al 
17 della ripresa, quando Kluivert 
tira potente e basso, lui sbaglia 
il tuffo e guarda col batticuore il 
pallone colpire il palo opposto ri- 
spetto a quello dove si é lancia- 
to. Forse è proprio questo l'epi- 
sodio su cui la partita prende la 
sua direzione definitiva. I padro- 
ni di casa perdono gradualmente 
energie e convinzione, il blocco 
basso dell'Italia appare sempre 
piú inscalfibile e se sembra for- 
se troppo ardito pensare che gli 
azzurri riescano a segnare, cer- 
tamente non puó far paura l'idea 
dei calci di rigore. 
Ai quali si arriva dopo centoven- 
ti minuti di epica resistenza che, 
sul dischetto, porta Di Biagio a 
redimere colpe e paure eredita- 
te da Francia 98, Toldo a impau- 
rire (Kluivert a parte) i tiratori 
olandesi e Totti prendersi gioco 
dell'ansia ingestibile di un'inte- 
ra nazione con un gesto tecni- 
co beffardo e incosciente che fa 
stringere fantasia e gioia in un 
fortissimo abbraccio. 
pa.va. 
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Francesco Toldo mattatore assoluto della semifinale di Euro 2000 contro gli olandesi 
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Tutta la delusione di Kylian 
Mbappé: la Francia campione 
del mondo viene eliminata 
agli ottavi a Euro 2020 


EUROPEI STORY 


EURO 2020: LA SVIZZERA SUPERA LA FRANCIA Al RIGORI E VOLA Al QUARTI DI FINALE 


sommer e Seferovic 


ancellano Mbappé 


Il portiere dell'Inter e l'ex Fiorentina trascinatori con le loro prodezze 
E il fuoriclasse dei Bleus si fa parare il tiro decisivo dagli undici metri 


di Tommaso Guaita 


erza nel girone dell'Ita- 
lia, la Svizzera é sembra- 
ta poca cosa e agli otta- 
vi con la Francia a Buca- 
rest, il 28 giugno 2021, le sue 
chance sono minime. Alla pri- 
ma ripartenza, però, sono gli el- 
vetici a passare: dopo un quar- 
to d’ora, Zuber scende sulla de- 
stra puntando Pavard e calibra 
un cross non troppo forte. Len- 
glet sembra in anticipo su Sefero- 
vic, ma la meteora della Fiorenti- 
na prende spazio al distratto di- 
fensore francese e di testa segna 
11-0. Sommer anticipa Benze- 
ma pronto a deviare in rete un 
cross di Rabiot, Mbappé ci pro- 
va da fuori con poca fortuna e il 
primo tempo si chiude così, con 
i campioni del mondo in carica a 
chiedersi cosa sia successo. 


FURIA FRANCESE. La ripresa co- 
mincia anche peggio. Uno scate- 
nato Zuber scende ancora sulla 
sua fascia e viene steso al limite 
dell’area. Per l'arbitro argentino 
Rapallini — che la rivede al Var — 
è rigore, ma Rodriguez si fa para- 
re il tiro più importante della sua 
carriera da Lloris. La Francia ripar- 
te: Mbappé fa filtrare per Benze- 
ma, che con un primo tocco su- 


A nove minuti 
dalla fine 
gli elvetici 

erano sotto 3-1 

Poi la rimonta 


perlativo fa passare il pallone tra 
le gambe e supera Sommer. Il pa- 
reggio è un toccasana e due mi- 
nuti dopo, al 59’, Griezmann cer- 
ca uno scavetto su tacco di Mbap- 
pé, il portiere respinge ma la pal- 
la si alza a campanile, ricadendo 
docile sulla testa del bomber del 
Real, che da mezzo metro segna 
la sua doppietta. Gli svizzeri, che 
avevano sognato il 2-0, sono in 
svantaggio. A un quarto d’ora dal 
termine, su respinta della difesa, 
Pogba li punisce di nuovo, trovan- 
do l’incrocio con un superbo tiro 
da trenta metri. 


SVIZZERA EROICA. La partita é su 
un piano inclinato, ma Seferovic, 
a sei minuti dal 3-1, accorcia le 
distanze di testa su cross da de- 
stra di Mbabu, entrato da poco. 
Rabiot ha una chance da fuori, 
poi la Svizzera pareggia su un tiro 
di Rodriguez intercettato da Ga- 
vranovic e girato in rete. Rapalli- 
ni annulla per fuorigioco. La di- 
fesa francese é un disastro e, su 
passaggio di Xhaka, Gavranovic 
fa secco Varane e trova l'angoli- 
no: stavolta il 3-3 è buono. Som- 
mer, a tempo scaduto, sventa un 
diagonale di Coman e l'arbitro fi- 
schia la fine. In tribuna si piange: 
la Francia appare in confusione 
ma é ancora il portiere elvetico, 
all'inizio del primo supplementa- 
re, a salvare su Pavard. La stan- 
chezza prevale e si va ai rigori: gli 
svizzeri sono perfetti, mentre nel- 
la Francia é proprio la superstar 
Mbappé a farsi parare il quinto 
tiro, quello decisivo, dall'ennesi- 
mo splendido intervento dell'at- 
tuale portiere dell'Inter. 
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Il portiere della 
Svizzera Yann 
Sommer 

para il rigore 

a Mbappé: 

la Francia 

è fuori 


Haris Seferovic 
realizzò 

una doppietta 
nella sfida 

tra Svizzera 

e Francia del 
28 giugno 2021 


IL CUOIO VII 


CROAZIA-SPAGNA 2020 


Emozioni 
a non finire 


>Р? ы 


Ferran Torres, autore del provvisorio 3-1 per la Spagna 


128 giugno 2021 è un giorno memorabile per 
il calcio. Prima del pazzesco 3-3 tra Francia e 
Svizzera, nella partita delle 18 si affrontano 
al Parken Stadium di Copenaghen negli otta- 
vi la Spagna e la Croazia. Ne viene fuori un thril- 
ler, come ha scritto “As”: “Un dramma senza pre- 
cedenti”. Passano per primi i croati, dopo venti mi- 
nuti, con una clamorosa topica del portiere Unai 
Simon, che su un lungo retropassaggio di Pedri li- 
scia il pallone e se lo fa sfilare alle spalle. Gli uomi- 
ni di Luis Enrique, però, sono in giornata. Al 38' ri- 
escono a concretizzare la loro fitta rete di passag- 
gi e Sarabia, con un bel tiro, trova il pareggio con 
cui si va al riposo. 
Pronti via e dopo dodici minuti è Azpilicueta a se- 
gnare di testa il vantaggio, liberandosi dalla mar- 
catura di Gvardiol. Lo stesso difensore croato pro- 
va a rifarsi poco dopo, ma esalta i riflessi di Unai 
Simon, che si riscatta. In parte. Non altrettanto 
fa il difensore del City che al 76”, attardandosi a 
bere, lascia libero Ferran Torres su una punizione 
del quasi omonimo Pau. Solo davanti a Livakovic, 
l'esterno iberico segna il 3-1. 
Ma la Spagna non ha fatto i conti con i cambi del 
Ct croato Dalic: escono Rebic e Vlasic per Orsic e 
Pasalic e proprio i due nuovi entrati firmano il pa- 
reggio. l'attaccante, oggi ai turchi del Trabzonspor, 
a cinque minuti dal 90 segna a conclusione di una- 
zione confusa. Mentre l’atalantino — specialista de- 
gli inserimenti — dimenticato dalla difesa spagno- 
la insacca di testa il 3-3. Si va ai supplementari. 
Orsic, sempre lui, sfiora la clamorosa rimonta ma 
conclude alto, poi Simon — stavolta sì — si mette 
definitivamente alle spalle il brutto errore del pri- 
mo tempo con un miracolo su Kramaric. E al 100” 
il capitano Morata, minacciato da sedicenti “tifo- 
si” per le sue brutte prestazioni nel corso del tor- 
neo, segna il 4-3. E Oyarzabal la chiude tre minuti 
dopo. È la più bella partita del torneo. 


to.gu. 
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L'esultanza di Alvaro M 


VII IL CUOIO 


di Tommaso Guaita 


9 Inghilterra ha da poco 
votato la Brexit per usci- 
re dall'Europa e la nazio- 
nale allenata dall’ex inte- 

rista Roy Hodgson sembra acco- 
darsi al clima generale del Paese, 
facendosi buttare fuori dall'Euro- 
peo di Francia il 27 giugno 2016. 
Iavversario, al Grand Stade di 
Nizza, è la sorprendente Islan- 
da, che ha raggiunto gli ottavi 
contro ogni pronostico, finendo 
davanti al Portogallo di CR7 in 
un girone che comprende anche 
Ungheria e Austria. Il suono del 
Geyser Sound, con cui gli scan- 
dinavi festeggiano a fine parti- 
ta con i loro tifosi, è già entrato 
nella colonna sonora del torneo. 


LA PARTITA. Nemmeno il tempo 
di iniziare e gli appassiti “ma- 
estri" inglesi passano subito in 
vantaggio. La marcia islande- 
se sembra arrivata alla fine, ma 
tutti sanno che di rado le favo- 
le si chiudono senza il lieto fine. 
Sterling si lancia su un pallone 
lungo, che rimbalza in area qua- 
si irraggiungibile, ma il portiere 
Halldórsson valuta male l'uscita 
e lo travolge per il piú netto dei 
tiri dagli undici metri. Per l'arbi- 
tro ci sono pochi dubbi e il muro 
del tifo islandese, che staziona in 
una marea compatta di blu die- 
tro la porta, non puo far altro 
che mettersi le mani nei capel- 
li. O nelle barbe, per chi ha spo- 
sato l'estetica vichinga. Rooney, 
schierato con il dieci in un'inso- 
lita posizione di centrocampista, 
per esaltarne la tecnica a dispet- 
to dell'ormai ridotto dinamismo, 
da buon capitano non può sba- 
gliare e infila nell'angolo basso 
alla destra del portiere, che intu- 
isce ma non ci arriva. Nemmeno 
il tempo di esultare e su una ri- 
messa laterale, battuta lunghissi- 
ma dalla destra, il centrale difen- 
sivo Árnason anticipa tutti con 
una sponda acrobatica e il suo 
compagno di reparto, Ragnar 
Sigurdsson, arriva prima di Joe 
Hart e segna in allungo. l'Inghil- 
terra, colpita a freddo, va in bam- 
bola e al 18°, su un rapido scam- 


Vantaggio inglese 
poi la rimonta 
degli islandesi 
con il portiere 
Hart complice 


EUROPEI STORY 


SABATO 6 LUGLIO 2024 


LA RIVELAZIONE DI EURO 2016 FA FUORI AGLI OTTAVI | VECCHI MAESTRI: È UN 2-1 SENZA STORIA 


Il Geyser Sound stordisce 
Hodgson e l'Inghilterra 


L'Islanda, spinta dai suoi tifosi e da quella che presto diventa la colonna sonora 
del torneo, elimina i Tre Leoni e accompagna alle dimissioni l'ex tecnico dell'Inter 


bio al limite dell’area di rigore 
che vede coinvolti Gudmunds- 
son — non il genietto del Genoa! 
-Gylfi Sigurdsson e Bódvarsson, 
la stella Kolbeinn Sigbórsson af- 
fronta Cahill e Smalling spostan- 
dosi la palla sul destro e mira 
all'angolino basso con un raso- 
terra non irresistibile. Hart, in 
procinto di passare al Torino, 
scende a terra troppo lento e ri- 
esce solo a smorzare il tiro, che 
gli passa sotto il braccio teso e 
rotola lento oltre la linea. I Tre 
Leoni sono già sprofondati nel- 
lo psicodramma. Teoricamen- 
te, ci sarebbero ancora piú di 
settanta minuti per recupera- 
re, ma l'Inghilterra rispon- 
de all'entusiasmo islandese 
9% con una paura matta di fal- 
lire un altro grande torneo, 
a mezzo secolo dall'ultima 
affermazione ai Mondiali 
di casa. Su cross di Sturri- 
dge, Kane prova una gi- 
rata, ma il suo tiro è fin 
troppo pulito e il portie- 
re mette in angolo sen- 
za problemi. Nel secondo 
tempo, invece di andare all’ar- 
rembaggio, gli inglesi rischiano 
più volte il 3-1: prima con una 
rovesciata del solito centralone 
Ragnar Sigurdsson, quindi con 
una rasoiata di Gudmundsson, 
che finisce alta. DalP altra parte, 
di nuovo Kane, di testa, spreca 
concludendo centrale. Nel finale, 
è ancora l'Islanda, con il barbu- 
to capitano Gunnarsson ad an- 
dare vicina al gol, mentre gli in- 
glesi arrancano delusi. E Hodg- 
son sceglie di togliere il disturbo 
presentando le sue dimissioni. 
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Rooney 
ultimo gol 
in Nazionale 


Kolbeinn 
Sigthórsson 
festeggia con 
i compagni 

la rete che 
qualifica 
l'Islanda ai 
quarti di finale 
di Euro 2016 


Il rigore segnato contro 
l'Islanda è l'ultimo dei 
cinquantatré gol di Wayne 
Rooney per la nazionale 
inglese, forse il più triste. 
Nel 2004 il suo primo grande 
torneo internazionale, 

così come l'ultimo, è stato 
l'Europeo. Il fenomeno di 
Liverpool, al terzo posto tra 

i più giovani goleador nella 
storia della Premier League 
— a 16 anni 11 mesi e 25 
giorni — quando fu convocato 
nel torneo portoghese a 18 
anni era conosciuto come 
“Wonder Boy”, il ragazzo 
magnifico, e stupì tutti con 


Tutta 

la delusione 

di Joe Hart 

e Dele Alli 

a fine partita: 
l'Inghilterra a 
sorpresa è fuori 
dagli Europei 


due doppiette nelle prime 
tre partite. Sembrava l'inizio 
di una grande avventura 

nei campionati Europei, ma 
nelle tre edizioni successive 
è riuscito a segnare solo 

in due occasioni. 
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PROTAGONISTA NEI QUARTI DI FINALE DI EURO 2012 


Notte da brividi 
per Xabi Alonso 


La Spagna sconfigge 2-0 la Francia grazie 
alla super doppietta di uno dei suoi leader 


di Alessandro Ruta 


pensare che qualche 

dubbio gliel'avevamo 

messo, al debutto, pa- 

reggiando 1-1 con rete 
iniziale di Totò Di Natale. Inve- 
ce quella Spagna era davvero 
imbattibile, una macchina per- 
fetta e non migliorabile, il cui 
apogeo fu proprio all'Europeo 
2012, dominato praticamente 
dall’inizio alla fine, con il 4-0 in 
finale proprio all'Italia che l'ave- 
va bloccata all'esordio. Ai quar- 
ti di finale la Roja invece si sba- 
razzò della Francia, 2-0. 


IL CENTRAVANTI NON ESISTE. 
Apogeo spagnolo, dicevamo, e 
apogeo del tiki-taka portato alla 
massima esasperazione. Che bi- 
sogno c’era infatti di un centra- 
vanti, o comunque di un attac- 
cante fisso in area come riferi- 
mento, se arrivavi in porta a fu- 
ria di triangoli, passaggi stretti 
e filtranti? Anche perché dietro, 
la batteria di centrocampisti era 
talmente forte tecnicamente che 
lasciarne fuori qualcuno sem- 
brava un delitto. Cesc Fabregas, 
ad esempio, eterno dodicesimo 
uomo di quella generazione, alla 
fine venne schierato “centravan- 
ti” pur essendo uno nato come 
mediano ed evoluto fino ad esse- 
re un formidabile trequartista. In- 
torno a lui, teste e piedi raffinati, 
come quelli di Xabi Alonso, pro- 
tagonista assoluto di quella par- 
tita contro la Francia: doppietta 
per l’allora regista del Real Ma- 
drid. Il primo gol, un manifesto 
della Nazionale di Vicente del 
Bosque, l’uomo coi baffi più ge- 


Flop Olanda 
Krohn-Dehli 
la punisce 


L'Olanda, nella sua storia 
calcistica, è andata molto a 
ondate. Così dopo il 2010, in cui 
arrivò in finale alla Coppa del 
Mondo, pensò bene di giocare 


store che allenatore, del resto in 
campo i giocatori si conoscevano 
a memoria, fin da quando ave- 
vano vinto Europeo del 2008: 
filtrante per Jordi Alba sulla si- 
nistra dopo aver creato la supe- 
rioritá numerica e cross del terzi- 
no al centro dell’area dove in tuf- 
fo di testa Xabi Alonso la piazza, 
elegantemente. Il raddoppio in- 
vece su rigore, al novantesimo, 
senza che realmente il risultato 
fosse stato messo in discussione. 


FRANCIA IMPOTENTE. Di contro, 
una Francia qualificatasi ai quarti 
di finale di quell'Europeo con soli 
4 punti: pareggio con l’Inghilter- 
ra, vittoria con l'Ucraina padrona 
di casa e sconfitta indolore contro 
la Svezia di Ibrahimovic. Secon- 
do posto ma senza mai convince- 
re, per una squadra ancora sotto 
choc dopo il terrificante Mondia- 
le 2010, quello finito con l'auto- 
gestione, le risse in spogliatoio tra 
Anelka eil ct Domenech e una na- 
zione intera, non solo la Naziona- 
le, totalmente lacerata. A Laurent 
Blanc il compito arduo di rimettere 
assieme i cocci. Davanti alla marea 
rossa la sua decisione è di schiera- 
re una specie di 5-4-1, con sei di- 
fensori di ruolo in campo e un cen- 
trocampo fragile come un grissino 
ravvivato da Malouda e Ribery. E 


Un'orchestra 
praticamente 
perfetta, in cui 
il centravanti 
non esisteva 


malissimo ai successivi Europei. 
Fuori ai gironi, nientemeno, con tre 
sconfitte in tre partite. La prima di 
queste, che indirizzo praticamente 
tutto il gruppo, contro la consueta 
Danimarca ordinata e pratica, specie 
quando deve disputare un Europeo. 
Fini 1-0 per i danesi grazie a una 
rete di Michael Krohn-Dehli, piccolo 
incursore del Brondby prossimo 

al trasferimento al Celta Vigo, in 


Hirn jas 


davanti, un Benzema ancora acer- 
bo. La speranza, tenere botta die- 
tro: missione impossibile davanti 
al palleggio spagnolo. Alla fine la 
sensazione lasciata dalla Francia 
e di impotenza, di non aver capi- 
to niente non solo dell'avversario 
ma anche di se stessa. 
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Spagna. Quello fu il suo Europeo 
in realtà, probabilmente il picco 
della carriera: si, perché MKD 
avrebbe segnato nel girone di 
nuovo contro la Germania. Due 
reti alla fine inutili perché la 
Danimarca, insieme all'Olanda, 
tornó a casa subito. Certo, per gli 
oranje una caduta più rumorosa 
visto che erano vicecampioni del 
mondo in carica. 


=ч = 


Il gol decisivo di Michael Krohn-Dehli, che in quell'estate sarebbe passato dal Brondby al Celta Vigo 


IL CUOIO IX 


Lesultanza 

di Xabi Alonso 
dopo la rete 
del vantaggio 
degli spagnoli 


Il terzino iberico 
Arbeloa prova 

a consolare 

uno sfinito 
Benzema: 
un'immagine 
che racconta 
parecchio 

di quella partita 


Andrés Iniesta 
in azione. 

A fine torneo 

il giocatore 

del Barcellona 
è stato 
nominato 
miglior 
giocatore della 
manifestazione 


Dal 5 al 21 luglio 
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NELLA EUROFINALE DI VIENNA, VITTORIA PER 1-0 SULLA GERMANIA 


Torres e tiki-taka 
Nel 2008 la nascita 
della grande Spagna 


E una giocata di El Niño a consegnare la vittoria alla Roja 
al Prater di Vienna, dando il via a un quadriennio irripetibile 
Il ct Aragonés “inventa” una squadra che ha scritto la storia 


di Alessandro Ruta 


e voci circolavano, la ma- 

teria prima era buona, 

tanto per cambiare: bi- 

sognava solo che sboc- 
ciasse. La Spagna, eterna piaz- 
zata, eterna squadra “che gio- 
ca bene ma non vince mai”, 
adesso era pronta per trionfare. 
Di più, era pronta per marca- 
re un’epoca. Le Furie Rosse or- 
mai erano quelle del posses- 
so palla prolungato, dei piedi 
buoni anzi buonissimi, ma che 
anche al Mondiale del 2006 si 
erano fatte incartare da una 
Francia esperta e smaliziata. 
Ci voleva una vittoria per far 
sbocciare tutto, e quella all'Eu- 
ropeo del 2008 fu lo schiocco di 
dita che cambiò il panorama. Me- 
rito dell'1-0 in finale contro la 
Germania, abituata lei sì a vince- 
re in ogni manifestazione. 


FAR FUORI RAUL. Non conosceva- 
mo ancora bene i filtranti di Inie- 


Per El Nifio 
anche un palo 
Delusione 
per i tedeschi 
di capitan Lahm 


Senna 
metronomo 
brasiliano 


Anche la Spagna ha avuto 

i suoi oriundi, pur senza 
cavalcare molto questa 
tendenza, più diffusa altrove. 
Nel 2008 in quel centrocampo 
di piedi buonissimi ma ancora 
un po' acerbo (molti avevano 
poco più di vent'anni), ci 

volle l'esperienza di un 
calciatore brasiliano ma 

che da tempo bazzicava i 
campi della Liga: Marcos 
Senna, mediano di qualità del 
Villarreal classe 1976, quindi 
già un filo stagionato. Passo 
felpato, senso della posizione, 
tranquillità: questo bastava ad 
Aragonés in attesa di trovare 
uno magari più giovane 

e persino spagnolo 

nello stesso ruolo. Come 
sarebbe successo già 

nel 2010 con l'arrivo 

di Sergio Busquets. 


Lal TR del 


sta, gli uno-due con Xavi, la tec- 1 i 
nica strabiliante negli spazi stret- ^l 
ti di David Silva, ex ala sinistra È 

diventato fantasista a tutti gli 
effetti. O meglio, si sapeva del- 
la loro bravura, ma nessuno era 
ancora riuscito a metterli assie- 
me. Luis Aragonés, commissario 
tecnico di quella Spagna, arrivò 
all'Europeo del 2008 in Austria e 
Svizzera togliendo di mezzo “Te- 
lefante nella stanza”, l’attaccan- 
te spagnolo più forte dell’epoca 
ma evidentemente poco coeso 
con il resto del gruppo: Raul. 
Via lui e spazio al giovane Fer- 
nando Torres, macchina da gol 
al Liverpool, 24 anni e faccia da 
adolescente (non a caso sopran- 
nominato “El Nifio”, bambino’ 
in spagnolo). Meno attaccato al 
gol rispetto al suo famoso prece- 
dessore, poteva giocare con l’al- 
tro grande attaccante di quella 
generazione, David Villa: figlio 
di un minatore, guizzante spalla 
del più robusto Torres. Villa che 
però in finale non gioca, infor- 
tunatosi nella semifinale contro 
la Russia. Aragonés allora schie- 
ra una formazione piena di cen- 
trocampisti, Fabregas diventa ti- 
tolare, ma Torres non si tocca. 
Di fronte la solita Germania so- 
lida col suo bel 4-4-2, Low com- 
missario tecnico e i nomi di sem- 
pre, da Klose a Podolski, da Bal- 
lack a Schweinsteiger. 


L'attaccante 
tedesco 
Podolski 
contrastato 
da Xavi 


Il capitano 
della Spagna 
Iker Casillas 
alza al cielo 
di Vienna 

la Coppa 
Delaunay 


La rete 
decisiva 
messa a segno 
da Fernando 
Torres 


IL LAMPO DI TORRES. Veden- 
do come le due squadre sono 
arrivate alla finale, la Spagna 
ha fatto molto di più. La par- 
tita dove ha sofferto maggior- 
mente? Il quarto di finale con- 
tro l’Italia di Donadoni, sbro- 
gliato solo ai calci di rigore. Poi 
il 3-0 alla Russia, che ha fat- 
to aprire gli occhi a tutti da- 
vanti a una squadra speciale. 
E anche in finale, il 29 giugno 
del 2008 al Prater di Vienna, 
sono le Furie Rosse a prendere 
subito l’iniziativa. Dopo venti 
minuti Fernando Torres su cross 
di Sergio Ramos decolla e di te- 
sta colpisce il palo alla destra di 
Lehmann. Si tratta del primo av- 
viso, perché al 33’ ancora Torres 
su gran filtrante di Xavi è quasi 
come se attraversasse il corpo di 
Lahm, gli gira intorno e sull’u- 
scita del portiere con un pal- 
lonetto dolcissimo segna 11-0. 
Basta questo per vincere, mentre 
la Germania prova a rispondere 
ammassando attaccanti ma sen- 
za impensierire Casillas. Dopo 
44 anni la Spagna rivince l'Euro- 
peo dando un'immagine di rin- 
novamento che effettivamente 
confermerà nel successivo qua- 
driennio. 
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IL 12 GIUGNO 2004 CRISTIANO SEGNA PER LA PRIMA VOLTA CON LA NAZIONALE, UN GOL CHE NON EVOCA BEI RICORDI 


Karagounis 


e Basinas 
oscurano 
Ronaldo 


L'allora 19enne portoghese 
parte in panchina, poi entra 
e provoca subito il calcio 

di rigore decisivo con cul 
la Grecia chiude il discorso 
Nel finale la rete che apre 
un'infinita serie da record 


di Marco Ercole 
a 
il 12 giugno 2004, sia- 
mo all'Estádio do Dra- 
gáo di Oporto, con 
48.761 spettatori pronti 
per la partita inaugurale dell'Eu- 
ropeo. Da una parte i padroni di 
casa del Portogallo, che possono 
contare su campioni del calibro 
di Luis Figo, Manuel Rui Costa 
o Deco, tanto per fare solo al- 
cuni nomi. Dall'altra la piccola 
e insospettabile Grecia guidata 
dal tedesco Otto Rehhagel, che 
poi quel torneo ando incredibil- 
mente a vincerlo, sovvertendo 
ogni pronostico e regalando al 
calcio una favola da tramandare 
ai posteri. Ad arbitrare in cam- 
po c'é il miglior fischietto del 
mondo, l'italiano Pierluigi Col- 
lina. In panchina con i lusitani, 
invece, un ragazzino che da li 
a breve sarebbe diventato uno 
dei migliori calciatori del mon- 
do, il 19enne Cristiano Ronaldo. 


STORIA. Che proprio in quella 
partita, entrando nel secondo 
tempo al posto di Simao, riesce 
a segnare il suo primo gol con la 
nazionale portoghese. Un col- 
po di testa nei minuti di recu- 
pero su assist di Luis Figo, che 
quattro anni prima aveva vinto 
il Pallone d'Oro, il secondo della 
storia del suo Paese dopo quello 


di Eusebio nel 1965. Ci penserà 
proprio quel ragazzino di belle 
speranze negli anni successivi 
a portare da solo a 7 il conteg- 
gio totale lusitano, ma questa 
é un'altra storia. Quella di cui 
stiamo parlando si chiude con 
la delusione del ko al debutto, 
anche perché in quel momen- 
to la selezione condotta dal bra- 
siliano Luiz Felipe Scolari non 
poteva certo sapere che sareb- 
be arrivata in finale di quel tor- 
neo, né che quella rete di Cri- 
stiano Ronaldo sarebbe stata la 
prima di una lunghissima serie, 
che lo vede oggi come record- 
man non solo per gol, ma an- 
che presenze, assist ed edizio- 
ni disputate agli Europei, sen- 
za dimenticare l’incredibile pri- 
mato assoluto di marcature con 
una nazionale. 


PARTITA. Tutto questo inizia pro- 
prio da lì, da quell'amaro 12 giu- 
gno 2004 per il rampollo di Sir 
Alex Ferguson a Manchester. La 


Assist di Figo 
e colpo di testa 
del giovane 
talento 
di Ferguson 


Seitaridis e Cristiano Ronaldo durante la sfida del 12 giugno 2004 


Zizou-bis 
e l’incubo 
inglese 


Il 13 giugno 2004 
l'Europeo in Portogallo 
offre subito un big 
match, quello tra 
Francia e Inghilterra. 
Una sfida vinta dai 
transalpini con una 
rocambolesca rimonta 
firmata da Zinedine 
Zidane, autore di una 
doppietta nei minuti di 
recupero che ribalta 

il vantaggio iniziale 
siglato da Lampard 

al 38”, cui Beckham 

(al 73') non riesce ad 
aggiungersi facendosi 
parare un rigore da 
Barthez. Zizou, invece, 
e implacabile su calcio 
piazzato: prima con una 
punizione trasformata al 
91' e poi con un penalty 
al 93' che gela la 
nazionale dei Tre Leoni. 


Il destro di Karagounis che porta subito avanti la Grecia. Dietro di lui Maniche 


sua luce primordiale in quel mo- 
mento viene offuscata dal de- 
stro di Karagounis dopo 7 minu- 
ti del primo tempo e dal calcio 
di rigore realizzato da Basinas 
al 6' della ripresa. Un penalty 
provocato proprio da un inter- 
vento maldestro di colui che sa- 
rebbe diventato CR7 (all’epoca 
in nazionale indossava ancora 
il 17, il 7 era di pertinenza di 
Figo), che subito dopo il suo in- 
gresso in campo atterra in area 
Seitaridis e spinge Pierlugi Col- 
lina a indicare senza esitazio- 
ni il dischetto. Insomma, il pri- 
mo gol con la propria nazionale 
non ha esattamente dei piace- 
voli ricordi, anche perché quella 
stessa Grecia diventerà ufficial- 
mente incubo in fi- 
* nale poco meno di 
un mese dopo, il 
4 luglio, all'Estádio 
da Luz. Una partita che, 
a differenza della prima, Ro- 
naldo gioca da titolare. Pure in 
quel caso, pero, la sua luce vie- 
ne messa in secondo piano. A 
prendersi tutti i riflettori è Cha- 
risteas e la sua Grecia, incredi- 
bilmente vincitrice di quell'Eu- 
ropeo battendo in finale i pa- 
droni di casa. Ma anche questa 
è tutta un'altra storia. 
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IL CUOIO XV 


di Lorenzo Scalia 


erti Vogts era indeciso. 

Là davanti aveva Fredi 

Bobic, Stefan Kuntz e in 

prima linea Jurgen Klin- 
smann, il capitano. Ruoli e ge- 
rarchie definiti. Il quarto attac- 
cante poteva esserci come no. 
Leggenda narra che la convo- 
cazione di Oliver Bierhoff, sul- 
la carta un rincalzo, sia stata 
“sponsorizzata” dalla moglie del 
ct della Germania. «Porta con te 
Oliver, vedrai che ti saprà ricom- 
pensare», il suggerimento della 
signora Vogts, detto con la con- 
vinzione di chi sa leggere il fu- 
turo. Detto, fatto. La ricompen- 
sa? Il titolo di campioni d’Euro- 
pa a Wembley nel 1996. Bierhoff 
era il bomber di scorta della Ger- 
mania, aveva esordito a febbra- 
io, pochi mesi prima della spe- 
dizione nel Regno Unito: veniva 
dalla prima stagione all'Udinese 
(18 gol) dopo la lunga gavetta 
trascorsa ad Ascoli, quasi com- 
pletamente nel campionato ca- 
detto. Entrerà nella storia dalla 
porta principale, realizzando il 
primo golden gol, per di più in 
una finale degli Europei. 


QUANTE STELLE. Germania e 
Repubblica Ceca si erano già 
affrontate nel girone: i tede- 
schi avevano vinto 2-0 e quin- 
di partivano favoriti, compli- 
ce l'eliminazione in semifinale 
dell'Inghilterra, la grande favo- 
rita perché ospitava il torneo. 
Matthias Sammer era di un al- 
tro pianeta, l'ex Roma Thomas 
Hassler e Mehmet Scholls pure, 
sugli esterni spingevano Chri- 
stian Ziege e Thomas Strunz 
(sì, proprio quello della famosa 
conferenza stampa di Trapatto- 
ni), mentre in attacco la stella 
era Jurgen Klinsmann, titola- 
re pure in finale nonostante un 
polpaccio in disordine. La Re- 
pubblica Ceca era la vera sor- 
presa. Aveva fatto fuori Francia 
(semifinale) e Portogallo (quar- 
ti) senza subire gol e non si vo- 
leva fermare. I punti di forza? 
Karel Poborsky, Pavel Nedved 
e Patrik Berger, fresco campio- 
ne della Bundesliga con il Bo- 
russia Dortmund. Come unica 
punta agiva Pavel Kuka, ariete 
in forza al Kaiserslautern. 


GOLDEN GOL. All’inizio della fi- 
nale c'è paura. La prima parte 
di gara scivola via senza sussul- 
ti: Germania e Repubblica Ceca 
si studiano e non si vogliono 
scoprire. I tedeschi sono i pri- 
mi a rendersi pericolosi sfioran- 
do due volte il vantaggio con 
Kuntz, ma i cechi si difendo- 


Nel 1996 decide 
il golden gol 


E una doppietta dell'allora bomber dell'Udinese Bierhoff 
a ribaltare la finale: all'ultima rete non è ammessa replica 


no in blocco e sfruttano le ri- 
partenze. Un contropiede sfu- 
ma con Kuka che si fa fermare 
da Kopke. Nella ripresa arriva- 
no i gol. Ci vuole un episodio 
e giunge puntuale al 59’, quan- 
do Berger realizza un calcio di 
rigore concesso per il fallo di 
Sammer su uno scatenato Po- 
borsky. Insomma, la finale pren- 


Il bianconero 
era l’attaccante 
di scorta, aveva 


esordito solo 
a febbraio 


(Beo 
Gerd Muller abbatte i sovietici 


n monologo. Del resto, 

il punteggio della finale 

degli Europei del 1972 

è entrato nell'almanacco 
con un rotondo 3-0 a favore della 
Germania Ovest, che non ha fatto 
sconti all'URSS. I tedeschi hanno 
giocato un altro sport a Bruxelles, 
mettendo in vetrina la doppietta 
di Gerd Muller spalmata sui due 
tempi e un gol di Herbert Wim- 
mer. È stata la prima vittoria as- 
soluta in ambito europeo per la 
Germania Ovest, che all’epoca 
era guidata da Helmut Schon, ex 
allenatore-giocatore dell’Hertha 
Berlino. Tra l’altro il margine in 
questa partita ha segnato il suc- 
cesso più ampio nell’ultimo atto 
del massimo torneo continentale 
fino all'edizione del 2012, quan- 
dola Spagna mise sotto l'Italia ca- 
lando un poker. 


FASE FINALE. Gerd Muller è sta- 
to il capocannoniere della fase 
finale di Euro 1972 con 4 gol, 
ma anche delle durissime qua- 
lificazioni con 7 centri. Lo chia- 
mavano "Der Bomber" non a 
caso. Alle spalle aveva una sta- 
gione mostruosa, vissuta con la 
maglia del Bayern Monaco, con 
la quale era riuscito a realizza- 
re 40 gol in Bundesliga. Nume- 
ri impressionanti che ha repli- 
cato in quella Germania Ovest, 


Nella finale 
contro URSS 
fu decisiva 


la doppietta 
del centravanti 


de le sembianze di un incubo 
per la Germania, sotto nel pun- 
teggio quando manca mezz'ora 
al triplice fischio. In svantaggio 
arriva la mossa che nessuno si 
aspetta: Berti Vogts dà spazio 
a Bierhoff, che prende il posto 
di Scholl al minuto numero 69. 
Passano appena quattro minuti 
e la Germania pareggia i con- 


Dopo la lunga 
gavetta 


trascorsa 
ad Ascoli, entró 
nella storia 


piena di campioni perché l'un- 
dici poteva contare anche sulla 
fantasia di Gunter Netzer e so- 
prattutto sulla solidità di Franz 
Beckenbauer, il libero e il capi- 
tano della nazionale, sopran- 
nominato "Der Kaiser". 

Muller sblocca la contesa al 
27' del primo tempo segnan- 
do di rapina, dopo una traversa 
scheggiata e un miracolo di Ru- 
dakov, il portiere dell'Urss. La 
Germania Ovest non si accon- 


Alla guida 
Helmut Schon, 
che costrui 


una squadra 
da “calcio totale" 


ti con Oliver: traversone dalla 
destra di Ziege raccolto di testa 
dalla punta dell'Udinese che su- 
pera il portiere Kouba, 1-1. Nel 
finale Smicer sfiora il colpaccio: 
Kopke si tuffa e quindi si va ai 
supplementari, dove la contesa 
viene decisa per la prima volta 
assoluta da un golden gol. Pe- 
roe é sempre Bierhoff, che rea- 
lizza una doppietta con l'invo- 
lontaria deviazione di Hornak 
ela papera del portiere Kouba, 
che si fa scivolare la palla (d'o- 
ro) sul secondo palo. La Germa- 
nia quindi torna sul tetto d'Eu- 
ropa, spinta da Bierhoff, il gi- 
gante che neanche doveva es- 
serci a Wembley. 
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tenta. Va a un ritmo tre o quat- 
tro volte superiore agli avver- 
sari e non c’è partita. Al 52 il 
raddoppio, ampiamente nell'a- 
ria, é di Wimmer con un dia- 
gonale imparabile. 
Sei giri d'orologio piü tardi 
cala il sipario sulla finale per- 
ché Muller finalizza un'altra 
azione corale a tu per tu con 
Rudakov: piattone ravvicina- 
to e scatta l'esultanza folle e 
genuina, tipica degli Anni 70. 
Beckenbauer, due volte Pallo- 
ne d'Oro (il primo proprio nel 
1972), alzó la coppa al cielo 
allo stadio Heysel e poi inco- 
ronó Muller, il mattatore della 
finalissima: «Aveva un'accele- 
razione incredibile. In allena- 
mento giocavo contro di lui e 
non avevo chance». 
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Il golden 

gol di Bierhoff 
che chiuse 

i tempi 
supplementari 
della finale 

di Euro 1996. 
Per la 
Repubblica 
Ceca è la 
parola fine 

a tutti i sogni 
di gloria 


8 


le città 
coinvolte 


La semifinale con gli inglesi 
Southgate 
senza rigore 


Gareth Southgate sbagliò il rigore decisivo 


areth Southgate sbaglia e Andreas Moller 
segna. Il riassunto è tutto qui: la super fa- 
vorita Inghilterra perde la semifinale degli 
Europei in casa ai calci di rigore e la Ger- 
mania centra la finalissima. Siamo nell'edizione 
del 1996: la regina Elisabetta scoppia di salute, i 
Take That scalano le classifiche musicali e la gente 
in vacanza manda ancora le cartoline con il fran- 
cobollo a casa. La partita ha i contorni della leg- 
genda, li nel fortino di Wembley, dove Paul Gascoi- 
gne ringhia sulle caviglie dei tedeschi indossando 
come i suoi compagni una maglia tutta grigia. 
La contesa finisce 1-1 con il botta e risposta tra 
Alan Shearer e Stefan Kuntz nel primo tempo: 
equilibrio è totale, sul tabellone e in campo. 
Nei supplementari Anderton colpisce un palo 
clamoroso, Gazza sfiora il sorpasso, inoltre alla 
Germania viene annullato un gol nato dagli svi- 
luppi di un calcio d'angolo. Matthias Sammer 
chiude ogni affondo british e non c'é altra via: 
bisogna andare per forza ai rigori per decretare 
chi va in finale a Euro 1996. Alla lotteria dagli 
undici metri nessuno dei cinque "titolari" com- 
mette errori: Shearer, Platt, Pearce, Gascoigne e 
Sheringham festeggiano per gli inglesi, mentre 
Hassler, Strunz, Reuter, Ziege e Kuntz rispondo- 
no per i tedeschi. Il sesto rigore è fatale per i Tre 
Leoni: Kopke ipnotizza Gareth Southgate (attua- 
le ct dell'Inghilterra) e Andreas Moller batte Se- 
aman, il portiere con i baffi. E apoteosi Germa- 
nia a Wembley. 
lo.sc. 
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IL 26 GIUGNO 1992 A GÖTEBORG SI COMPÌ IL MIRACOLO 


Jensen-Vilfort 


La Danimarca sconfisse la Germania nella finale p 
di un Europeo che non doveva neanche giocare A 


di Paolo Colantoni 


sistono gare destinate a 

restare nella storia. Par- 

tite che entrano di diritto 

nella leggenda e che tra- 
sformano delle avventure affasci- 
nanti in imprese iconiche. La fi- 
nale dei Campionati Europei del 
1992 tra Danimarca e Germania 
resterà per sempre una delle pa- 
gine piú belle nella storia del cal- 
cio. Da una parte la Nazionale te- 
desca che due anni prima aveva 
vinto i Mondiali in Italia; dall'al- 
tra la Cenerentola del torneo, ar- 
rivata quasi per sbaglio alla fase 
finale dell'Europeo e considera- 
ta da tutti come una sorta di vit- 
tima sacrificale. 


IMPRESA E COMMOZIONE. La Da- 
nimarca non aveva staccato il 
pass per la fase finale, chiudendo 
il proprio girone di eliminazio- 
ne alle spalle della Jugoslavia. 
Un risultato che aveva scatena- 
to polemiche e discussioni. I fra- 
telli Laudrup (Michael e Brian) 


27) SPEDI.FER 


SPEDIZIONI E TRASPORTI 


avevano lasciato la Nazionale 
in aperta polemica con il ct Ri- 
chard Moller, criticato da stam- 
pa e tifosi e ad un passo dall’e- 
sonero. A pochi giorni dall’ini- 
zio del torneo, la Danimarca fu 
ripescata, a causa dello scoppio 
della guerra nell'ex Jugoslavia. 
Moller fu chiamato a contattare 
d’urgenza i suoi calciatori, mol- 
ti dei quali già in vacanza. In ex- 
tremis venne ricucito il rappor- 
to con Brian Laudrup, mentre 
il fratello Michael restò fermo 
sulla sua posizione, rifiutando 
la convocazione. 

Il cammino danese agli Euro- 
pei fu eccezionale: dopo aver 
eliminato Francia e Inghilterra 


Scandinavi 
ripescati ai danni 
della Jugoslavia 
sconvolta 
dalla guerra 


nel proprio girone, gli uomini 
di Moller si imposero in semifi- 
nale sull'Olanda di Van Basten 
(detentrice del trofeo) ai rigori, 
accedendo alla finalissima con- 
trola Germania. Il 26 giugno del 
1992 a Goteborg, la Danimarca 
affronta i campioni del Mondo 
e disputa una gara quasi perfet- 
ta: dopo diciotto minuti Jensen 
sblocca il risultato con un boli- 
de dal limite dell'area di rigore 
che batte Illgner. Dopo un paio 
di interventi di Schmeichel (su 
Effenberg e un colpo di testa rav- 
vicinato di Klinsmann), i danesi 
trovano il raddoppio al 78' gra- 
zie a Kim Vilfort, che dal limi- 
te dell'area lascia partire un tiro 
che colpisce prima il palo inter- 
no, poi si insacca in rete. 
È l'epilogo più commovente del- 
la storia. Il centrocampista da- 
nese, prima e dopo le gare, tor- 
nava a casa per assistere la fi- 
glia, malata di leucemia. La pic- 
cola Line morirà due mesi dopo 
il trionfo del padre. 
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La conclusione 
di John Jensen 
che portò 

i danesi 

in vantaggio 
contro 

i tedeschi 


La Danimarca 
ha appena vinto 
l'Europeo 

e lo stadio Ullevi 
di Goteborg 
“ringrazia” così 
la formazione 
biancorossa 
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LA TRIPLETTA LANCIA GLI ORANGE VERSO LA CONQUISTA DI EURO 1988 


Il Van Basten day 
Hat trick d'autore 
e Olanda decolla 


Una torsione in area, un diagonale velenoso e una ribattuta 
su calcio d'angolo: all'Inghilterra, già sconfitta dall'Irlanda, 
non basta il gol di Robson ed è costretta a tornare a casa 


di Francesco Gastaldi 


isono date, e partite, che se- 
gnano il destino nella car- 
riera di un calciatore. Il 15 
giugno 1988 un’Inghilter- 
ra-Olanda agli Europei in Germa- 
nia Ovest, gli ultimi prima del crol- 
lo del Muro, segnó quello di due 
uomini, un calciatore e il suo ma- 
nager. Il primo é Marco Van Ba- 
sten, che con un'eccezionale tri- 
pletta stese 3-1 l'Inghilterra a Dus- 
seldorf mettendo le basi per quali- 
ficazione, Europeo e Pallone d'Oro. 
Taltro è il suo mentore Rinus Mi- 
chels che quel giorno sistemando 
il Cigno di Utrecht al centro dell'at- 
tacco dopo averlo escluso tre gior- 
ni prima contro PURSS del colon- 
nello Lobanowski, trovò l'uomo 
che gli avrebbe restituito ciò che i 
tedeschi avevano tolto a lui, e alla 
sua spettacolare Arancia Meccani- 
ca, 14 anni prima. 
Quel 15 giugno si gioca appun- 
to a Dusseldorf al Rheinstadion 


Fuori dall’11 nella 
gara d’esordio 
contro i sovietici 
il Cigno di Utrecht 
diventa decisivo 


La storia di Marco 


La caviglia 
che fa le bizze 
e poi il trionfo 


Maledetta caviglia... 

su quella caviglia, che poi 
gli costò il ritiro, il Cigno 

di Utrecht compì la torsione 
che ingannò Adams e aprì 
l'hat trick contro gli inglesi. 
E sempre con un movimento 
di quella caviglia costruì 

il lob impossibile che segnò 
indelebilmente la finale 

con l'Unione Sovietica. 

La stessa caviglia avrebbe 
però potuto privare Van 
Basten dell'Europeo della 
sua consacrazione. 

AI Milan, a fine 1987, si era 
fermato sei mesi per farsi 
operare l'articolazione che 
lo tormentava. Rientrato solo 
nel finale di campionato, nel 
ritiro orange era approdato 
con più dubbi sui suoi 
acciacchi che certezze. 

Per poi far ricredere tutti, 

a partire da Michels. 


invaso dalle magliette arancio- 
ni. Inghilterra-Olanda non è mai 
stata una partita banale, e que- 
sta lo è ancora meno. Per entram- 
be, oltre che uno scontro fra filo- 
sofie calcistiche, è pure una gara 
da dentro o fuori. La squadra del 
santone olandese all'esordio si è 
arenata sul contropiede letale dei 
sovietici. Van Basten, relegato in 
panchina per 60, ha pensato ad- 
dirittura a lasciare in anticipo il 
ritiro olandese. Anche l'Inghilter- 
ra di Bobby Robson è già costret- 
ta a rincorrere dopo essersi fat- 
ta surclassare dai verdi d'Irlanda, 
una gara che per le due forma- 
zioni non ha mai un significato 
solo sportivo. 

inventore del calcio totale, per- 
tanto, decide di sparigliare un 
po' le carte reinserendo il Cigno 
di Utrecht al centro dell'attacco e 
il maggiore dei Koeman, Erwin, 
sulla fascia sinistra, avanzando il 
raggio d'azione di Gullit. Il suo 
collega britannico Bobby Rob- 
son risponde con un undici co- 
raggioso. Arbitra il nostro Paolo 
Casarin, e nonostante il rischio 
di uscire subito le due squadre 
si affrontano a viso aperto. Nel 
primo tempo il dominio territo- 
riale é di marca olandese, ma le 
occasioni migliori le ha l'Inghil- 
terra. Gary Lineker approfitta di 
un pasticcio tra Ronny Koeman 


La formazione 
scesa in campo 
il 15 giugno '88 
a Düsseldorf: 
da sinistra 

in piedi 

Van Basten, 
Rijkaard, 
Ronald 

ed Erwin 
Koeman, Gullit, 
Van Breukelen; 
accosciati 
Vanenburg, 
Wouters, 

Van Tiggelen, 
Van Aerle 

e Muhren 


Rinus Michels 
ha allenato 

la Nazionale 
olandese in tre 
diversi periodi: 
nel 1974, dal 
1984 al 1988 
(con pausa 

di un anno) 

e dal 1990 

al 1992 


Per Marco 
van Basten 
58 presenze 
e 24 reti 

con la maglia 
dell'Olanda 
dal 1983 

al 1992 


e Van Breukelen e coglie il palo 
a porta sguarnita. Poi una sassa- 
ta su punizione di Glen Hoddle 
si stampa sullo stesso montan- 
te alla sinistra del portiere del 
Psv Eindhoven. Schivato il pe- 
ricolo, sale in cattedra Van Ba- 
sten. A un minuto dal riposo, 
il centravanti rossonero riceve 
in area da Gullit e con una tor- 
sione di 180 gradi manda fuori 
giri Adams infilando Shilton — 
amara centesima presenza con 
la Nazionale — sul palo opposto. 
A poco vale il pareggio al 9' del- 
la ripresa grazie a una percus- 
sione di Bryan Robson. Seguo- 
no 15' di paura per gli olandesi 
che rompono l'assedio britanni- 
co al 27”: il diagonale rasoterra 
del centravanti rossonero non 
lascia scampo a Shilton. Il Ci- 
gno di Utrecht corona la sua in- 
dimenticabile partita battendo a 
rete tre minuti dopo una corre- 
zione aerea di Kieft sul corner 
di Erwin Koeman. «Ha una ca- 
pacità speciale di vedere i gol e 
creare spazi dove sembra non 
ci siano», racconta di lui in ri- 
tiro Gullit. Mai parole furono 
piú profetiche, ripensando alla 
palombella impossibile che re- 
galerà la Coppa agli orange 10 
giorni dopo. 
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EUROPEI STORY 


I TRANSALPINI VINCONO PER 3-2 E VOLANO IN FINALE 


Quando Platini $ 


salvo i Bleus 


Il 23 giugno ‘84, un memorabile Francia-Portogallo 
e risolto da un gol di Michel a un minuto dai rigori 
Le altre due reti dei galletti sono di Domergue 


di Paolo Marcacci 


uello del 1984 non fu 
soltanto il Campiona- 
to Europeo della pri- 
ma grande affermazio- 
ne internazionale della Francia 
nel calcio, in epoca moderna: 
fu il passaggio del Rubicone 
per il calcio transalpino; con la 
differenza che da quella vitto- 
ria in poi la decadenza i fran- 
cesi avrebbero iniziato, con in- 
tensità crescente, a infliggerla 
ai calcistici imperi degli altri. 


PREAMBOLO. Una grande Na- 
zionale francese era già sta- 
ta ammirata, con impatto cre- 
scente sulle manifestazioni, nel- 
la Coppa del Mondo del 1978 
(quando nel girone iniziale 
aveva dato filo da torcere tan- 
to all'Argentina padrona di casa 
quanto alla brillante Italia di 
Enzo Bearzot) e soprattutto in 
quella del 1982, fino alla dram- 
matica - sportivamente parlan- 
do - semifinale contro la Germa- 
nia Ovest, persa ai calci di rigo- 
re dopo il rocambolesco e spet- 
tacolare 3-3 maturato ai tempi 
supplementari. 


FAVORITA. Euro ‘84, la cui fase 
finale si disputa proprio in Fran- 
cia, appare subito come un non 
differibile appuntamento con 
il destino, tra l'altro con l'Ita- 
lia Campione del Mondo in ca- 
rica che non é riuscita a quali- 
ficarsi. Sono in molti a pensa- 
re, sin dalla vigilia della mani- 
festazione, che la Marsigliese 
risuonerà fino all'epilogo, os- 


Le Roi 


Il fuoriclasse 
campione 
di tutto 


Michel Platini approdo 
alla Juventus nel 1982 e 
conquistò ogni maggiore 
trofeo messo in palio 

dal sistema calcistico 
internazionale: gli scudetti 
del 1984 e del 1986, la 
Coppa Italia del 1983, 

la Coppa delle Coppe e 

la Supercoppa Europea 
del 1984, la Coppa dei 
Campioni del 1985, la 
Coppa Intercontinentale 
nello stesso anno. La sua 
caratura tecnica gli permise 
di conquistare tre Palloni 
d'Oro consecutivi, dal 1983 
al 1985, confermandosi 
come capocannoniere di 
Serie A. L'Europeo 1984, 
oltre che trionfatore con la 
Nazionale francese, 

lo vide anche 
capocannoniere con 9 reti. 


sia la finale del Parco dei Prin- 
cipi. In effetti così sarà, fino al 
trionfo per 2-0 contro una Spa- 
gna coriacea ma tecnicamente 
inferiore. Del resto, quel cam- 
pionato continentale è conco- 
mitante con la piena maturazio- 
ne calcistica di una generazione 
straordinaria di giocatori tran- 
salpini: in quella Francia “reci- 
tano” su tacchetti campioni del 
calibro di Alain Giresse, Jean Ti- 
gana, Didier Six e tanti altri; c'è 
poi il fuoriclasse assoluto, Mi- 
chel Platini, che a quell'Euro- 
peo arriva temprato dalle sue 
prime due stagioni nella Juven- 
tus, in una Serie A che all’epo- 
ca rappresenta l'eccellenza as- 
soluta tra i vari campionati eu- 
ropei, tanto come cifra tecnica 
complessiva che come disponi- 
bilità economiche. 


IL PORTOGALLO. Se la gioia peri 
francesi esplode dopo gli ultimi 
novanta minuti contro gli spa- 
gnoli, è un’altra la partita re- 
almente memorabile in quella 
rassegna; quella che fa definiti- 
vamente comprendere ai soste- 
nitori della Francia e ai suoi av- 
versari che i Galletti non sono 
solamente una selezione for- 
tissima e senza punti deboli, 
ma hanno dalla loro anche gli 
astri e i cosiddetti “fluidi”: la 
semifinale contro il Portogallo. 
La Nazionale lusitana di metà 
Anni Ottanta è, come in parec- 
chie altre epoche del resto, ca- 
ratterizzata da una identità che 
è al contempo lusinghiera e li- 
mitante: il calcio portoghese 
viene ritenuto tecnicamente 
evoluto e ricco di abili palleg- 
giatori, soprattutto fra i cen- 
trocampisti; allo stesso tempo 
il suo limite sta nel fatto che, 
dopo l’epoca di Eusebio, sono 
venuti a mancare centravan- 
ti in grado di tradurre, soprat- 
tutto in campo internazionale, 
in gol una simile e pregevole 
mole di gioco, con l'eccezione 
di Fernando Gomes e pochi al- 
tri. Gianfranco Giubilo, uno dei 
più autorevoli giornalisti italia- 
ni dell’epoca, utilizza spesso un 
paradosso per definire la raf- 
finata e un po' fine a se stessa 
manovra delle squadre lusita- 
ne, club compresi: «Il miglior 
calcio al mondo, se si giocas- 
se senza porte». 


LA PARTITA. Forse su un simile 
e sin troppo rilassante pregiu- 
dizio si culla la Francia che con- 
tro i portoghesi scende in cam- 
po per la semifinale la sera del 
23 giugno 1984 al Vélodrome 


Per i lusitani 
doppietta 
di Rui Jordao 
La Francia poi 
vinse l'Europeo 


di Marsiglia. Entusiasmo alle 
stelle in una piazza già di per sé 
caldissima e ulteriormente ar- 
roventata dal vantaggio dei pa- 
droni di casa, ottenuto da una 
staffilata di Domergue su puni- 
zione, che passa qualche milli- 
metro sotto la traversa. Parti- 
ta che la Francia interpreta in 
virtù di una consapevolezza, 
tecnicamente giustificata, del- 
la propria superiorità che a un 
certo punto si rivela quasi ec- 
cessiva, nel senso che il palleg- 
gio dei “Bleus” a un certo punto 
vira verso l'autocompiacimen- 
to tecnico e, progressivamente, 
questo offre spazi alla ragnatela 
di passaggi dei portoghesi, per 
i quali sale in cattedra il piccolo 
e baffuto Fernando Albino Cha- 
lana, che al minuto 74 fa par- 
tire da sinistra e di sinistro il 
cross morbido che Rui Jordáo, 
attaccante dello Sporting Lisbo- 
na, trasforma di testa nel gol 
del pareggio. Vélodrome am- 
mutolito e tempi supplementa- 
ri. Non sarà la sola frustrazio- 
ne per la grandeur di Platini e 
compagni, perché al minuto 98 
la premiata ditta Chalana-Jor- 
dáo concede il bis: stavolta il 
cross viene da destra e di de- 
stro, lo stesso piede che Jordáo 
usa per battere al volo Bats dal 
vertice opposto dell'area. Incu- 
bo francese che dura fino al 2-2 
di Domergue, ancora lui, al mi- 
nuto 114. A quel punto, la stan- 
chezza e il cronometro sembra- 
no procedere a braccetto verso 
i calci di rigore, in una corni- 
ce di tensione palpabile. Sem- 
brano, fino a quando, all'ulti- 
mo giro di lancetta utile, Jean 
Tigana tiene una lectio magi- 
stralis di dribbling in accelera- 
zione e, una volta guadagnato il 
fondo da destra, serve a centro 
area il pallone del 3-2 a Plati- 
ni. Choc portoghese, triplice fi- 
schio di Paolo Bergamo e Fran- 
cia in finale. Nessuna delle due 
nazioni, per motivi opposti, ha 
mai dimenticato quella serata. 
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di Alessandro Ruta 


embrava, tanto per cam- 
biare, lennesima vittoria 
della Germania, ancora 
Ovest. In un periodo in cui 
quella squadra era davvero una 
superpotenza planetaria: cam- 
pione d'Europa nel 1972 e del 
mondo nel 1974, il bis conti- 
nentale nel 1976 sembrava a 
un passo. E invece una piccola 
Nazionale, la Cecoslovacchia, 
trascinata da un piccolo centro- 
campista baffuto, riuscì nell'im- 
presa di ribaltare i pronostici. 


UN AVVIO CHOC. Del resto la Ce- 
coslovacchia, all’epoca ancora 
unita e non divisa in cechi e slo- 
vacchi, in quel torneo sembrava 
essere stata toccata da qualco- 
sa di magico. Sulla strada ver- 
so la finale di Belgrado del 20 
giugno 1976 aveva infatti eli- 
minato l'Inghilterra nelle qua- 
lificazioni e poi ai quarti di fi- 
nale l'Unione Sovietica. Infine, 
in semifinale, l'Olanda non più 
macchina perfetta del 1974 ma 
pur sempre vicecampione del 
mondo in carica. Tutto più re- 
golare invece per la Germania 
Ovest, che però dopo 25 minu- 
ti della finale si trova sotto di 
due gol, “mangiata” dai rivali 
che entrano in campo più con- 
centrati, più sul pezzo. Basta ve- 
dere l’azione che porta all’1-0, 
un martellamento assoluto an- 
che quando sembra che la gio- 
cata sia conclusa: Berti Vogts, 
di solito un mastino, si fa uc- 
cellare da Masny in area, Sepp 
Maier è bravo sulla prima con- 
clusione cecoslovacca, ma nulla 
può sul nuovo tiro ravvicinato 
di Svehlik. Subito dopo, il 2-0: 
più estemporaneo, una rasoia- 
ta di Dobias da fuori area dopo 
un disimpegno di Beckenbau- 


er di testa. Es 
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CECOSLOVACCHIA CAMPIONE NEL 1976 GRAZIE A PANENKA 


Un "cucchiaio" 
per fare la storia 


Nella finale di Belgrado sconfitta ai rigori la Germania Ovest 
con l'ultimo penalty beffardo del baffuto centrocampista 
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x Una foto che 

ha fatto storia: 
Antonin 
Panenka batte 
Sepp Maier 

dal dischetto 

e regala 
l'Europeo alla 
Cecoslovacchia 


|. 


IL CUOIO XXIII 


LA REAZIONE TEDESCA. Mai dare 
per morti calcisticamente i tede- 
schi, però. Infatti dopo tre minuti 
Dieter Muller, bomber del Colo- 
nia, solissimo in area in mezza ro- 
vesciata segna su assist di Bonhof. 
Spinge la Germania Ovest per tut- 
to il resto della partita, il palo pre- 
so da Hoeness è l’occasione più 
chiara; ma proprio a un minuto 
dal termine su calcio d’angolo da 
sinistra Holzenbein nell’area pic- 
cola salta più alto del portiere ce- 
coslovacco Viktor e realizza il 2-2. 
Una mazzata per la Cecoslovac- 
chia che stava assaporando il suc- 
cesso e ora deve ricominciare da 
capo, innanzitutto resistendo ai 
tempi supplementari, dove non 
arrivano ulteriori gol. Per la pri- 
ma volta dunque il campionato 
europeo viene deciso ai calci di 
rigore, ma l’inerzia sembra tutta 
a favore dei tedeschi. 


IL"CUCCHIAIO" DI PANENKA. Cal- 
ciano per primi i cecoslovacchi 
con Masny, imprendibile ala de- 
stra che ha fatto venire il mal di 
testa alla difesa della Germania 
Ovest per l’intera gara: rete, 1-0. 
E segnano tutti e sette i primi che 
si presentano sul dischetto, fino 
a quando Uli Hoeness è pronto 
per calciare. Il suo destro però, 
una sassata centrale, scheggia 
la traversa e finisce alto nel cielo 
di Belgrado. Match point quindi 
per la Cecoslovacchia con Anto- 
nin Panenka, fantasista del Bohe- 
mians di Praga. Pochissimi lo co- 
noscono, a cominciare dal portie- 
re Sepp Maier, che si tuffa alla sua 
sinistra e vede il pallone calciato 
dal rivale svolazzare in aria e fi- 
nire in rete dopo una palombel- 
la: è un “cucchiaio”, un rigore ti- 
rato in maniera unica che imme- 
diatamente diventa “il Panenka”. 
Vince la Cecoslovacchia, Antonin 
entra nel mito. 
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